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500 MILIONI PER L'UNITA' 
Viva i compagni delta Fede' 
razione di Latina che hanno 
superato l'obiettivo di tot 
milione e hanno fissato un 
secondo obiettivo di un mi-

Itone e mezzo! 
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La Conferenza di Londra 
Non è cerio invidiabile la 

condizione di chi deve rap­
presentare l'Italia alla Con­
ferenza che si apre oggi a 
Londra. Siamo giusti: con 
(piale autorità può parlare il 
ministro degli Esteri di un 
governo universalmente scre­
ditato e ormai boccheggiante 
come quello dell'on. Sceiba? 
Qualunque cosa dica o fac­
cia l'on. Martino, vi sarà sem­
pre il dubbio nell'animo dei 
suoi interlocutori di avere di 
fronte una comparsa. Forse 
per riguardo diplomatico si 
cercherà di non farglielo trop­
po capire. Forse gli si rispar­
mienti l'oltraggio fatto al suo 
predecessore di non nominar­
lo nemmeno nei comunicati 
ufficiali. Ma quale credito può 
sperare? 

Peccato perchè, dopo ì tan­
ti mesi di paralisi della ge­
stione Piccioni, un uomo nuo­
vo u Palazzo Chigi avrebbe 
potuto farsi ascoltare anche 
da chi ha perso l'abitudine di 
farlo. Ma avrebbe dovuto nou 
avere alle spalle un partilo 
ottusamente oltranzista, né es­
sere portavoce di un governo 
fanaticamente cedista. Ora 
Martino è del partito che con­
tende ai pacciardiani la pal­
ma della fedeltà al Diparti­
mento di Stato e, per giunta, 
del governo che ha legato le 
sue sorti al defunto trattato 
di Parigi. Due vincoli questi 
che, con i tempi che corrono, 
tagliano le gambe alla «spe­
ranza. 

Comunque il debutto del 
nostro neo-ministro degli E-
steri coincide, per sua avven­
tura e per nostra sventura. 
con un incontro internaziona­
le dal quale non c'è nulla di 
buono da attendersi. A Lon­
dra si cercherà, infatti, di va­
rare una nuova formula che 
permetta il riarmo della Ger­
mania Occidentale, eludendo 
la vigilanza o soffocando la 
resistenza dell'opinione pub­
blica europea. Si cercherà, 
cioè, in pratica, di mettere 
d'accordo lo scalpitante Fo­
ster Dulles, che chiede l'am­
missione immediata e incon­
dizionata di Bonn nel Patto 
atlantico, con il cauto Men-
dès-France che si preoccupa 
di stabilire in anticipo i li­
miti e i controlli di una rimi-
litarizzazione germanica. 

Partita aperta a tutti gli 
imprevisti dunque, quella che 
si inizia oggi nella capitale 
britannica. Riusciranno a tro­
vare una formula di compro­
messo i nove ministri degli 
Esteri? Stando a quanto si 
dice, una base di intesa tra 
loro già esisterebbe; e sarebbe 
costituita dalla riesumazione 
del Patto di Bruxelles del 
194S, riadattato per la circo­
stanza. Quel patto che era, 
con formulazione ipocrita, di­
retto contro il pericolo di una 
aggressione tedesca dovrebbe 
subire adesso una sostanziale 
modifica: la Germania da 
paese designato come poten­
ziale aggressore verrebbe pro­
mosso al rango di associato 
nella coalizione di difesa. Os­
sia da bandito quale era di­
venterebbe poliziotto: il che 
— ne siamo certi — non par­
rà strano all'on. Sceiba. E 
l'Italia, che a suo tempo ri­
mase esclusa e se ne vantò 
come se fosse stato per merito 
del governo democristiano, sa­
rebbe ora ammessa a farne 
parte, entusiasta come sempre 
di poter firmare un'altra cam­
biale americana. 

Vi sarà tuttavia qualche 
difficoltà da superare: e non 
•-ara da poco. Il governo fran­
cese, come si è detto, insiste 
perchè vengano posti limiti 
precìsi e venga predisposto 
un sistema efficace di con­
trollo in modo che la Germa­
nia di Bonn, riarmandosi, non 
riacquisti anche la egemonia 
militare in Occidente. Gli 
Stati Uniti vogliono invece 
che la Germania riacquisti al 
più presto la sua potenza per 
puntarla contro l'Est europeo. 
Di qui il contrasto tra la resi 
francese che propone nn riar­
mo tedesco nel quadro della 
organizzazione del Patto di 
Bruxelles (attraverso cui si 
dovrebbe stabilire nn limite 
massimo e nn sistema di con­
trollo a quel, riarmo) e la tesi 
americana che vuole invece 
che es*o avvenga nel quadro 
del NATO (dove non si fis­
sano limiti massimi del riar­
mo ma soltanto minimi da 
snperare). Tra qneste due tesi 
ha diplomazia britannica cer­
ea nn compromesso, che senza 
troppo impegnare l'Inghilter­
ra sul Continente le dia quel 
ruolo di arbitro a cui aspira. 
Se e come verrà raggiunta 
una intesa non sta a noi pre­
vederlo. TTerto è che qualsiasi 
accordo non potrà farsi che a 
«pese dell'uno o dell'altro. 
Tutto sta a vedere se sarà 
Foster Dulles che riuscirà a 
mettere nel sacco Mendès-
France o viceversa. Ma chiun­
que sia lo sconfitto, un-fatto 

par-
Con-

può dirsi sconialo in 
lenza. Il presidente del 
siglio francese può fare tutte 
e concessioni che crede, seb­

bene abbia dimostrato dì es­
sere abbastanza cauto per non 
esporsi iroppo: in ultima 
istanza, sarà il Parlamento di 
Parigi che deciderà. E quel 
Parlamento — lo sa chiunque 
abbia seguito il dibattito che 
ha segnato la fine della CED 
il 30 agosto — non può 
rassegnarsi a ratificare quel 
riarmo della Germania di 
cui teme, non a torto, le fa­
tali conseguenze. 

Nessuno s'illuda, quindi. 
Non s'illuda soprattutto l'on. 
Martino, se non vuol fare la 
figura che è toccata ai suoi 
predecessori nella questioni' 
della CED. Il riarmo della 
Germania non è materia di 
facile contrabbando nei paesi 
che hanno sofferto, come il 
nostro, sotto il tallone del mi­
litarismo tedesco. Vi sono e-
sperienze che non si dimenti­
cano, insegnamenti che non 
si cancellano con formule di­
plomatiche. 

Male ha fatto, perciò, l'at­
tuale governo a non consul­
tare il Parlamento prima di 
intraprendere trattative in­
ternazionali su una questione 
di tanta gravità e in un mo­
mento di crisi così acuta. Peg­
gio ancora farebbe se si ri­
tenesse autorizzato a firmare 
un accordo che la coscienza 
nazionale respinge senza esi­
tazione, perchè incompatibi­
le con la nostra indipendenza, 
con l'unità dell'Europa e con 
la pace a cui aspiriamo. 

RENATO MIELI 

OSCURE MANOVRE NEL QUADRIPARTITO ALLA VIGILIA DRL DIBATTITO A MONTECITORIO 

Saragat sfida il gruppo di Fanfani 
a scoprire il suo gioco nell'affare Montesi 
Il velenoso articolo della "Giustizia,, - Oggi Nenni apre il dibattito alla Camera nel corso del quale è 
previsto un intervento del compagno Togliatti - Tra giorni verrebbe eseguita la spartizione del TLT 

Questo pomeriggio sì apre a l ­
la Camera il dibatt i to sul le d i ­
m i s s i o n i di Piccioni , i l r im­
pasto del governo, i retrosce­
na polit ici e governat ivi de l lo 
scandalo che tuttora domina la 
vita nazionale . Si sa che nel 
dibatt i to interverranno i com­
pagni Nenni e Togl iatt i ( i l d i ­
scorso del segretario generale 
del PSI è atteso per ogg i ) , e 
già questo è di per sé un indi­
ce del la importanza che a s s u ­
merà la discuss ione. 

Inut i le dire che la stampa go­
vernativa tende invece a presen­
tare questo dibatt i to come una 
formal i tà o poco più, in quanto 
esso segue a breve d is tanza 
quel lo già intenso del Senato , 
e in quanto non vi sarebbero 
dubbi sul fatto che il governo 
otterrà la fiducia anche al la 
Camera con una maggioranza 
di quindici o venti voti . In 
realtà il dibatt i to che si apre 
oggi al la Camera non solo 
non è scontato, ma deriva una 
importanza e u n a at tua l i tà 
grandiss ime proprio dal modo 
come si è svolto e si è conc lu­
so il dibatt i to al Senato , e s o ­
pratutto dagli sv i luppi sempre 

nuovi e sempre più drammati ­
ci degli a\ veniincnti . 

Proprio ieri, alla vigil ia del 
dibatt i to parlamentare, è stato 
diffuso dall'agenzia .4/IMI e per 
radio un articolo scritto da Sa­
ragat per la Giustiziti, che può 
senz'altro essere considerato 
come una bomba a mano get­
tata nel campo della maggio­
ranza. I/ . irl icolo rivela un gran­
de al larme per le proporzioni 
pol i t iche assunte dal lo scan­
dalo , abbandona la linea di 
passiva complicità con i re­
sponsabil i seguita lino al gior­
no avanti dal leader socialde­
mocratico, e rivolge — qui è il 
suo scopo polit ico — una grave 
accusa a uomini e correnti po­
lit iche che è facile individuare 
nel campo della maggioranza e 
del partito democrist iano. In 
pari tempo, l'articolo conferma 
un retroscena di intrighi, di 
lotte intest ine e di omertà che 
ridicol izzano quella votazione 
di fiducia al la quale il governo 
si è aggrappato come ult ima 
àncora di salvezza. Vale la pe­
na di riferire i passi essenzial i 
dell 'articolo e i l lustrarne il si­
gnificato. 

« Chi ha posto in circolazio­

ne — così l'articolo ha inizio 
— le prime i»ori stille circo­
stanze della morte della povera 
.Montesi? Probabilmente, nella 
risposta a questa domanda sta 
la chiave della vicenda che an­
goscia mil ioni di ital iani . Per­
one i primi divulgatori delle 
noci non si sono inai presentati 
ai magistrati? Se i primi di­
vulgatori delle voci avevano la 
prova di quanto affermavano, 
perché non hanno dato e an­
cora oggi non danno alla ma­
gistratura gli clementi che po­
trebbero condurre alla scoperta 
dei colpevoli? E se tali prove 
non avevano, vale a dire hanno 
inventato tutto — parliamo 
sempre dei primi divulgatori — 
quali tini si proponevano di 
raggiungere? Non crediamo che 
la rapidità e violenza con cui 
si sono diffuse le prime voci 
siano il frullo dì una debole 
corrente di pettegolezzi ali 
mentati da uomini oscuri. La 
rapidità e la violenza con cui 
le prime i>ori si sono diffuse 
non pensiamo possano essere 
attribuite unicamente alla ri 
ccttività con cni in Italia tali 
cose sono accolte ». 

(liiestn i- il brano essenziale 

I MINISTRI DELLE NOVE POTENZE RIUNITI A LONDRA 

Si apre oggi la conferenza 
per il riarmo della Germania 

Lungo colloquio fra Foster Dulles e Mendès-France sul problema delle « ga­
ranzie » — Il ministro degli esteri Martino di fronte a un diktat per Trieste? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — La vigi­
lia della conferenza ai Lon­
dra sul r iarmo tedesco è 
stata una giornata di inten­
sa preparazione diplomati­
ca: gli incontri tra i ' mini­
stri si sono incrociati senza 
interruzione, cosicché, pra­
ticamente, ogni capo dele­
gazione ha avuto durante la 
giornata un colloquio più o 
meno breve con tutti gli al­
tri. Eden ha visto stanane 
Mendès~France, quindi Mar­
tino, alle 3 il ministro lus­
semburghese e la sera, a ce­
na, di nuovo Mendès-Fran­
ce e il ministro canadese 
Pearson. Dulles ha avuto un 
colloquio di un'ora e mezzo 
con Mendès-France, sì è in­
contrato quindi brevemente 
con Martino all'ambasciata 
italiana, si è recato da Chur­
chill per una « visita di cor­
tesia >, concludendo la gior­
nata con un incontro con i 
delegati del Benelux. Il mi­
nistro degli esteri italiano si 
è recato, dal canto suo. a 
visitare Mendès-France e 
Pearson. Nella mattinata, 
inoltre, si è riunita ancora 
una volta la commissione 
permanente del trattato di 
Bruxelles, il cui compito è 
di emendare il testo del pat­
to per consentire l'ammis­
sione della Germania occi­
dentale e dell'Italia. 

Adenauer è giunto solo 
nel tardo pomeriggio. 

L'incontro sul quale si è 
concentrata l'attenzione de­
gli osservatori è slato natu­
ralmente quello tra il presi­
dente del Consiglio francese 
e il segretario di Stato ame­
ricano, colloquio sul quale è 
stato possibile ottenere qual­
che particolare. Parlando 
privatamente con alcuni 
giornalisti, Dulles ha dichia­
rato di aver avuto l'impres­
sione che i punti di vista 
americano e francese « non 
sono tanto remoti*, ma egli 
stesso ha fatto capire quali 
possono essere gli elementi 
di divergenza, sostanziali, 
che esistono tra le due Po­
tenze. n segretario di Stato 
americano ha sottolineato 
che gli Stati Uniti rimango­
no fermi sui seguenti due 
punti: 1) contemporanea am 
missione della Germania oc­
cidentale nella NATO e nel 
trattato di Bruxelles ; 
2) mantenimento da parte 
degli Stati Uniti degli stessi 
impegni (e non maggiori) 
che essi avevano assunto 
verso la defunta CED. 

B o n n e la X A T O 

Apparentemente, sul pr i ­
mo punto non vi dovrebbero 
essere dissensi, dal momento 
che il governo francese ha 
modificato le proprie propo­
ste ammettendo la possibi­
lità dell'ingresso di Bonn 
nella NATO, ma la diver­
genza nasce proprio quando 
Dulles parla di contempora­
neità, facendo cadere tutto 

l'accento sulla NATO e rele­
gando il trattato di Bruxel­
les ad una mera funzione di 
facciata propagandistica. En­
tro c e r t i termini, tutto il 
meccanismo delle garanzie 
sui limiti del riarmo tede­
sco, escogitato dai francesi, 
è concentrato prevalente­
mente nella struttura del 
trattato di Bruxelles, rite­
nuto. per il ruolo che in 
esso gioca la Gran Bretagna, 
più facilmente accettabile 
da parte dell ' Assemblea 
francese; e Mendès-France 
non sembra disposto^ a ri­
nunciare alla priorità della 
« untone europea » sul pat­
to atlantico. Almeno in sen­
so politico, se non militare, 
è una posizione, questa, che 
otterrà in sede di conferen­
za il cauto appoggio di Eden, 
ma alla quale sino a questo 
momento il segretario di 
Stato americano non è di­
sposto, per evidenti ragioni, 
a far credito. 

L a q u e s t i o n e d e l l a S a a r 
Comunque, l'accettazione 

francese di un immediato in­
gresso di Bonn nella NATO 
dipenderà prevalentemente, 
anche se esso è ora ammes­
so in linea di principio, dal­

le < garanzie > limitatrici 
del riarmo tedesco che Men­
dès-France riuscirà a strap­
pare all' asse Bonn - Was­
hington. 

Il secondo punto toccato 
da Dulles, gli impegni mili­
tari americani sul continen­
te, è del resto, nel pensiero 
francese, un elemento rile­
vante nel problema delle 
« garanzie » e va di pari pas­
so con la richiesta di un im­
pegno permanente inglese a 
mantenere un certo numero 
di divisioni in Europa (si di­
ce quattro) e a non ritirarle 
senza l'autorizzazione della 
Francia. 

Gli Stati Uniti non sem­
brano, d'altra parte, disposti 
a fare concessioni in questo 
senso, e Dulles avrebbe sug­
gerito piuttosto, dopo aver 
avuto un colloquio sull'ar­
gomento con il generale 
Gruenther. giunto per poche 
ore a Londra, di rafforzare 
il comando atlantico onde 
metterlo in condizione di 
e bloccare » velleità militari 
di natura autonoma da parte 
di uno qualsiasi dei partner 
atlantici e cioè, in pratica 
della Germania occidentale. 
Mendès-France, tuttavia, ha 
bisogno di « garanzie » estre-

Una intiera famiglio 
massacrata in Sardegna 

Un cantoniere e la giovane moglie uccisi a 
colpi di seve — La figlioletta strangolata 

CAGLIARI, 27. — Un or­
rendo e spietato delitto è sta­
to scoperto ieri, a tarda not­
te, nella casa cantoniera del-
l'ANAS che dista 4 km. da 
Bonorva, sulla strada nazio­
nale Cagliari-Sassari. Nella 
cantoniera . sono stati rinve­
nuti i cadaveri del 38enne 
Vincenzo Adinolfi. della mo­
glie 24enne Carmela, che era 
al quarto mese di gravidanza 
e della loro figlioletta Gina 
di 4 anni. 

La scoperta della strage è 
stata fatta dal capo cantonie­
re dell'ANAS. Que»t*ultimo 
era passato nei pressi della 
casa per - trasmettere alcuni 
ordini all'Odinolo. Visto lo 
uscio dell'abitazione chiuso, il 
capo cantoniere, insospettito 
penetrava all'interno, ma qui 
gli si presentava dinanzi un 
terribile spettacolo' bocconi 
per terra, in una pozza di san­
gue, giaceva il cadavere di 
Vincenzo Adinolfi bestial­
mente colpito con una scure; 
nella stanza adiacente la gio­
vane moglie del cantoniere, 
Carmela, giaceva cadavere, 
assassinata anche essa con 
pesanti colpi di arma da ta­
glio. Più avanti ancora, nel­
l'altra stanzetta, il corpicino 

della piccola Gina denuncia­
va la orripilante besti dita 
degli assassini: la bambina 
era stata soffocata, a giudica­
re dai segni sul collo, con un 
fil di ferro. 

Il mistero più fitto permane 
intomo al delitto. 

Sua moglie, Carmela, era 
una bellissima donna. Una se­
ra, qualche tempo fa, essa 
aveva aperto l'uscio ad un 
pastore che chiedeva un po' 
d'acqua per bere e si era in­
trattenuta a lungo a parlare 
con lui, mentre il marito era 
assente. A un certo punto il 
pastore le aveva offerto in 
regalo un anello, evidente­
mente pensando di poter con 
ciò aprirsi la strada ad altre 
proposte, ma la donna ave­
va rifiutato duramente, cac­
ciandolo dì casa. Il pastore 
si allontanò, profferendo gra­
vi minacce al suo indirizzo. 

Non si esclude che la stra­
ge di oggi sia da-mettere in 
relazione con questo fatto, in 
tal caso l'assassino avrebbe 
agito per vendicarsi dell'oi-
fesa patita dalla donna. 

Costei, come si è appreso 
stasera dopo la perìzia ne­
croscopica, era al quarto me­
se dì-gravidanza, 

inamente più rigide (e so­
stanzialmente più discrimi-
natrici ai danni di Bonn) se 
vorrà presentarsi all'Assem­
blea francese senza l'assolu­
ta certezza di vedere respin­
ti gli eventuali accordi sti­
pulati a Londra. 

Stando ad informazioni che 
l 'Assoc iated P r e s s scrive di 
avere raccolto da fonti della 
de legaz ione f rancese , q u e s t a 
ultima si preparerebbe a for­
mulare a Londra, come con­
dizione per l'accettazione del 
riarmo tedesco, nuove r i c h i e ­
ste . sul problema della Saar. 
Mendès-France conterebbe di 
« ins is tere c o n c r e t a m e n t e » su 
un piano per il controllo del­
la Saar da parte di sette pae­
si europei, piano che cree­
rebbe ulteriori gravi compli­
cazioni nei già difficili rap­
porti franco-tedeschi. 

La l i n e a i n g l e s e 
Per quanto riguarda la 

Gran Bretagna, la linea tat­
tica che la delegazione in­
glese intende adottare per 
barcamenarsi tra gli scogli 
e condurre in porto la nave 
del riarmo tedesco, è quella 
che si può ricavare tra le 
righe di un lunghissimo edi­
toriale del Times. Da una 
parte indurre la Francia a 
« non chiedere un sistema 
troppo complicato di con­
trollo sul riarmo tedesco > e 
dall'altra, evitare che. in se­
de di conferenza, l'asse 
Bonn-Washington assuma 
contorni troppo precisa­
mente definiti, mettendo la 
Francia in posizione difensi­
va e quindi più rigida di 
quanto essa non intenda fare 
attualmente. Se c'è, in defi­
nitiva, qualche cosa che Lon­
dra teme di più di un falli­
mento della conferenza, è il 
concretarsi di un riarmo te­
desco attraverso un trattato 
bilaterale con gli Stati Uni­
ti, ed evitare questo svilup­
po sarà una delle prime 
preoccupazioni della diplo­
mazia inglese. 

L'* operazione salvataggio > 
del riarmo tedesco è, dun­
que, cominciata: ogni dele­
gazione si trascinerà appres­
so, nei negoziati, il peso del­
la contraddizione inerente 
nel voler raggiungere un 
obiettivo che è sempre più 
in flagrante contrasto con la 
realtà europea, con gli inte­
ressi effettivi dell'Europa e 
della pace mondiale. 

Per quanto riguarda il 
colloquio Dulles - Martino, 
fonti americane hanno rife­
rito che in esso è stata di­
scussa la questione di Trie­
ste e che « l'intervento di 
Dulles ha rafforzato le pro­
spettive di una soluzione del 
problema entro a u a l eh e 
giorno >. Le fonti dicono che 
il segretario di Stato ameri­
cano « ha gettato il suo peso 
nelle trattative per Trieste» 
e che la situazione .me ora 
molto incoraggiante*. • 

LUCA TBEVUANI 

dell'articolo, la sostanza della 
mossa pol i t ic i saragatt iana: e 
non vi è chi non ne abbia col­
to a prima \ i s t a il c lamoroso 
significato. Some e noto, varie 
volte e ila varie parti — e re­
cent iss imamente da i r i 'n ih i —- è 
stata sottolineata l'importanza 
che ha questo punto: la fonte 
del le prime voci, evidentemente 
autorevoli e informate, ina ri­
maste sempre nell'ombra. Ora 
Saragat nou solo fu suo que­
sto punto, ma precisa che non 
può trattarsi di < uomini oscu­
ri » o di semplici « pettegolez­
zi ». I" evidente, quindi, che il 
vice presidente del Consigl io 
al lude a personaggi importanti , 
a uomini o forze assai adden­
tro agli ambienti di governo e 
della maggioranza, in (pianto 
solo uomini o forze di questo 
genere potevano essere a cono­
scenza degli e lementi che oggi 
la Magistratura ha cominciato 
ad accertare e già tradotto in 
imputazioni e arresti. 

Sorge quindi immediata hi 
domanda: a chi specificamente 
al lude Saragat? Forse a Fan­
fani, che fu ministro degli In­
terni in un momento cruciale 
delle indagini sul caso Mon­
tesi, che liquidò Polito, che fe­
ce svolgere le prime indagini 
al colonnel lo Pompei? Forse ad 
Andreolti , che fu anch'cgli, 
sia pure per breve tempo, mi­
nistro degli Interni, forse alla 
destra democrist iana che ebbe 
pieno accesso ai misteri del 
Viminale durante il periodo 
del governo Pcl la? 

Sorge quindi una seconda 
domanda: quale scopo ha la 
mossa «li Saragat? A questa 
domanda è più facile r ispon­
dere. Xon è un mistero che 
vasti settori della D .C. si pre­
parano a rovesciare l 'attuale 
governo, come già hanno l iqui­
dato . Piccioni, in quanto esso 
è già praticamente messo a 
terra dal lo scandalo in corso. 
Saragat muove allora all 'attac­
co chiarendo che vi sono, ni 
tre a quelle del governo, itltre 
recondite responsabilità: se 
dunque gli uomini e le cor­
renti che Saragat accusa impli 
c i tamente hanno a l imentato lo 
scandalo col proposito, però 
di restarne fuori, e di profit-
larne. non si facciano i l l u s i o n i : 
Saragat ammonisce che si è lut ­
ti nella stessa barca. I casi in­
fatti sono due* o le voci mes ­
se in giro erano calunnie (e 
ciò è difficile sostenerlo d inan­
zi a l le r isultanze g iud iz iar i e ) ; 
o erano vere, e la responsabi l i ­
tà maggiore 6 di coloro che, 
sapendo come stavano le cose, 
non le hanno apertamente de ­
nunciate e non hanno fatto 
pulizia. 

Quello di Saragat sembra es ­
sere, dunque, o un primo grillo 
di « muoia Sansone con tul l i i 
filistei»; oppure una specie di 
ricatto che dovrebbe indurre 
coloro che stanno nell'ombra 
ad abbandonare ogni velleità di 
doppio gioco, e ad assicurare 
piena omertà al governo Scelha-
Saragat. pena la loro slessa 
rovina. E subito, a questo pro­
posi lo , una costatazione si im­
pone. Perché Saragat dice e non 
dice? Perché non parla chiaro, 
non fa nomi, si trincera dietro 
Ir a l lus ioni? Evidentemente 
perché non alla verità e alla 
rottura delle omertà egli pun­
ta. bensì a tener saldo il fronte 
ili tutti coloro che dal lo scan­
dalo sono direttamente o ìndi 
re t lamenle colpiti-

Altri passi del l 'articolo me 
ri lano in proposito di essere 
citati Dopo aver di sfuggita 
deploralo — quasi che al go­
verno non ci fosse Ini — il 
contrasto che passa tra Io spet­
tacolo del viz io e della ric­
chezza. e il disagio in cui la 
maggioranza degli i tal iani v ive 
(eco fedele della denuncia le ­
vala da Togliatti a Villa Glori 
24 ore p r i m a ! ) , Saragat a l tac-

( Continua lo •- pmt., S. cotonila) 

RIDDA DI VOCI 
su un "terzo uomo.. 
La direzione di Regina Coeli smentisce un colloquio fra Piccioni 
e Montagna - Un giornalista conferma le dichiarazioni di Polito 

Siamo di fronte ad una 
nuova svolta dell'* affare » 
Montesi? Forse sarebbe pre­
maturo dire che ci troviamo 
alla vigilia di grossi colpi 
di scena, ma senza dubbio 
una fase di grande interesse 
si va profilando, una fase 
che presenta impressionanti 
analogie con un altro mo­
mento cruciale della vicenda: 
quello che va dalla fine di 
aprile ai primi giorni del 
maggio 1953, in cui comincia­
rono a diffondersi e a pren­
der corpo le prime voci che 
indicavano in Piero Piccio-

Pìccioni ebbe un complice 
Anzi, tendono ad affermare 
qualcosa di ancora più grave, 
di ben più sensazionale. Pie­
ro Piccioni — dicono le voci, 
questi fantasmi inafferrabili 
eppure concreti ed eloquenti 
— ebbe una parte marginale 
nella faccenda: Wilma fu col 
ta da malore fra le braccia 
di un altro. Dove? A Capo-
cotta? No, in via Acherusio, 
nella garsonnière, rispondono 
le voci. La nuova fase — 
così simile a quella di un 
anno e mezzo fa — è comin­
ciata proprio nel momento in 

Davanti a Regina C o d i Leone Piccioni 
pacco per suo fratello 

fa confezionare 
Piero. 

un 

ni il responsabile della morte 
di Wilma Montesi. Anche in 

§uesto caso si tratta di voci, 
i indiscrezioni, di insinua­

zioni che circolano negli am­
bienti giornalistici e politici, 
che corrono fra la sala stam­
pa di Palazzo Marignoli e 
Montecitorio, che rimbalzano 
dall'uno all'altro giornale, 
che cominciano già a concre­
tarsi in articoli e corrispon­
denze. 

f/it complice? 
L'obiettivo, logicamente, 

non è più quello di prima. 
Non si tratta più di indicare 
il colpevole, ma di sugge­
rire i nomi dei complici, di 
scoprire come si svolsero 
effettivamente i fatti, tutti 
i fatti, i fatti del 9 e quelli 
del 10 aprile, anche se pare 
ormai assodato che Wilma 
Contesi fu Piero Piccioni a 
gettarla sulla spiaggia di Tor 
Vajanica. Le voci dicono che 

// dito nell'occhio 
Per d iment icar» 

ti giornate londinese Daily 
Mail ha pubblicato una notizia 
secondo la quale la ambascia­
trice dealt Steli Uniti in Italia 
Clara Boothe Luce ha diramato 
ordini categorici al personale 
della ambasciata affinchè esso 
controlli meglio il proprio con­
tegno nei ricevimenti od altre 
cerimonie del genere, ti gior­
nale aggiunge che la anzicna 
signora ha sollecitato partico­
larmente le donne della amba­
sciata a non indulgere perico­
losamente al bere durante i 
ricevimenti e che la missione 
americana a Roma ha accusato 
un certo imbarazzo al ricevere 
notizie di donne della amba­
sciata che si erano distinte per 
le loro abbondanti libazioni. 

E* giusto. Adesso bisogna 
cambiare stile. Prima il mini­
stro degli Esteri era Piccioni, 
ma adesso c'è un distintissimo 
liberete. 
17' poto a 

A proposito del plastico della 
centrale atomica sovietica espo­
rne otte ie4»a w w w » dell'Unite, 

scrive la Voce Repubblicana: 
«E* a tutti noto che questa 
magnifica realizzazione sovie­
tica funziona già da tempo 
negli Stati Uniti ». 

Certo, quelli della Voce Re­
pubblicana debbono avere delle 
informazioni segrete per filo 
diretto. A noi risulta quello 
che ha scritto tutta la stampa: 
che solo circa due mesi fa, e 
molto tempo dopo la entrata in 
funzione della centrale sovie­
tica, il presidente Eisenhower 
ha dato il via alla costruzione 
dt qualcosa di analogo negli 
Stati Uniti e che se non si 
danno da fare gli Stati Uniti 
saranno superati anciie dalla 
Inghilterra nella costruzione di 
una centrale atomica. O non è 
cosi? 

I tass i del g iorno 
« Sessantacinque telegrammi 

sono pervenuti nella giornata 
di ieri ai due detenuti: 33 ne 
ha ricevuto Piero Piccioni e 
43 Ugo Montagna, di cui ben 
33 appartenevano ad ammira­
trici »- Dai giornali. 

ASJfODBO 

cui si è ricominciato a par­
lare dell 'appartamentino di 
via Acherusio. 

Va da sé che le dicerie 
che corrono sono sfruttate, 
non senza una certa abilità, 
dai difensori e dai familiari 
di Piero Piccioni. 

A questo proposito ci sem 
bra interessante riferire il 
brano di una corrisponden 
za inviata ieri dal gior­
nalista Gigi Ghirotti a Stam­
pa Sera. « Dunque — scrive 
Ghirotti — a Roma c'è chi 
sostiene che un processo in­
diziario contro Piccioni e 
Montagna equivarrebbe, qua­
si certamente, ad una assolu 
zione almeno per insufficien­
za di prove. Ma perchè, alto 
ra, Sepe si è deciso a proce­
dere agli arresti? In propost 
to circola una voce che po­
trebbe spiegare molte cose 
Il giovane Piccioni avrebbe, 
quel giorno d'aprile, prestato 
la chiave del suo appartamen 
to di scapolo ad una « perso­
nalità » della quale avrebbe 
fatto il nome soltanto al pa­
dre Attilio ed al confessore. 
In qualche modo, egli sareb­
be ugualmente coinvolto nel­
la vicenda, ma senza una di­
retta « specifica responsabi­
lità. Il dottor Sepe avrebbe 
pertanto stabilito di arrestar­
lo unitamente al Montagna 
proprio per costringerlo a in­
dicare il vero colpevole. In­
terrogati sulla consistenza di 
questa voce, i legali del gio­
vane musicista non hanno né 
confermato né smentito. Han 
no detto soltanto: « Siamo 
perfettamente sicuri che il 
dottor Piccioni è innocente e 
che riuscirà a dimostrarlo ». 

(Stampa-Sera ha pubblica­
to la corrispondenza — ci in­
forma'la nostra redazione to­
rinese — soltanto nella sua 
prima edizione, sotto il tìtolo: 
« L'ombra di un terzo uomo ». 
Nella seconda edizione, titolo 
e corrispondenza erano in­
spiegabilmente spariti). 

Donde trae spunto ed ali­
mento questo pullulare di 
voci? Innanzitutto, bisogna 
riconoscerlo obiettivamente, 
dal punto più oscuro, inquie 
Unte* misterioso d i tutto, 

l'« affare » Montesi: che cosa 
ha fatto, come, dove, con chi 
ha trascorso Wilma Montesi 
le ore che vanno dal pome­
riggio del 9 al pomeriggio 
del 10 aprile? Abbiamo già 
detto, e non ci stancheremo 
di ripeterlo, che qui è una 
delle « chiavi » dell'enigma. 
Si tratta di almeno 24 ora 
di avvenimenti certamente 
interessanti e importanti, pro­
babilmente drammatici, forse 
angosciosi. Ventiquattr 'ore di 
fatti, di spostamenti, di in­
contri, di colloqui, sui quali 
è distesa la tenebra più fitta, 
di cui non sappiamo nulla. 
La garsonnière potrebbe for­
nire una luce, il bandolo del­
la matassa. Ecco perchè è 
naturale, è legittimo che sul­
la casa di via Acherusio si 
orientino gli occhi di tutt i . 

«Colui che sa» 
Nondimeno, il fatto che 

ancora una volta, e proprio 
nel momento in cui tutto 
sembrerebbe affidato nella 
mani della magistratura, in­
tervenga nell'« affare » Mon­
tesi l'anonimo ma potentissi­
mo personaggio della «voce», 
rappresenta un mistero nel 
mistero. E tornano a sorgere 
gli interrogativi: c'è qual ­
cuno che sa, che sa tutto, cho 
ha sempre saputo tutto, fin 
dal principio, e che, mosso 
da torbidi interessi personali 
o di casta, o di fazione, ha 
preferito lavorare nell 'om­
bra, dietro le quinte, lascian­
do che la verità venisse fuori 
a poco a poco, a goccia a 
goccia? Chi è questa « emi­
nenza grigia » dell'* affare » 
Montesi? E che parte ha 
avuta, lui stesso, nella morte 
di Wilma? Possibile che al 
magistrato non riesca di sco­
prirlo, di smascherarlo, di 
arrestarlo ? L'accertamento 
della verità, di tutta la verità 
dovrà essere ostacolato, fino 
alla fine, dalla volontà di 
questo sconosciuto personag­
gio, che sembra voler fare 
della giustizia lo strumento 
dei suoi intrighi politici? 

A queste domande, però, 
non è possibile dare oggi una 
risposta. Nell'attesa, l'« affa­
re » Montesi segue il suo 
corso, sul filo dell'istruttoria 
formale che il presidente 
Sepe sta conducendo e che 
proprio ieri è entrata nel suo 
settimo mese di vita. 

Giornata grigia, quella dì 
ieri, al Palazzo di Giustizia 
(ma non è il caso di trarne 
illazioni; anche la settimana 
scorsa, così ricca di avveni­
menti decisivi per 1' « affare » 
Montesi, cominciò quasi in 
sordina, con la consegna a 
Sepe delle richieste della 
Procura generale). La noti­
zia di maggior rilievo riguar­
da il cancelliere Cristofaro 
che nei mesi scorsi è stato fra 
i più assidui collaboratori del 
p r e s i d e n t e della Sezione 
istruttoria. Cristofari ha ini­
ziato da ieri un periodo di 
ferie che durerà trenta gior­
ni. La cosa era prevista; da 
alcuni giorni il cancelliere 
accusava una seria stanchez­
za fìsica e nervosa. Sabato, al 
termine del lungo interroga­
torio di Polito, usci pallido e 
disfatto, in condizioni forse 
peggiori dell'imputato. Avvi­
cinato da un nostro cronista, 
disse: « Non ne posso più, 
non vedo l'ora che tutto que­
sto finisca ». E accennò va ­
gamente alla possibilità di 
prendersi finalmente le ferie, 

Cristofari è stato sostituito 
da Boggiani. un canceUiera 
che fu vicino a Sepe nel cor­
so di precedenti istruttorie. 
Le altre notizie del Palazzo 
di Giustizia riguardano av­
venimenti minori. Recatosi 
nel suo ufficio alle 9,30. con 
una voluminosa cartella di 
documenti sotto il braccio 
(verbali d'interrogatorio, r ap ­
porti e perizie che aveva s t u . 
diato durante la pausa dome­
nicale), Sepe ha ricevuto 
l*aw. Luigi ZegretrL difen­
sore di uno dei guardiani di 
Capocotta, Anastasio LttlL 
L'avvocato ha chiesto e. sem­
bra, ottenuto il permesso di 
prendere contatto, a Regina 
Coeli, con il suo cliente. Suc­
cessivamente. il magistrato si 
è incontrato con l ' aw . Au­
lent i e con l ' aw . De Luca, 
difensori di Piero Piccioni. 
Poi si è chiuso nella sua stan­
za « si è immerso nello sta-» 
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dio delle carie processuali, 
probabilmente per preparare 
il lavoro dei prossimi idiomi. 
Da notare che, prima di u-
scire dalla sua abitazione, Se-
pe aveva avuto un breve col­
loquio con il maggiore dei 
carabinieri Zinza, lo stesso 
che ha compiuto l'indagine 
sull'auto dal cuscino macchi-i­
to che è ora all'esame del 
professor Macaggi. (Il presi­
dente affila le sue armi. Si 
parla già di prossimi inter­
rogatori di Maurizio d'Assia, 
del doti. Filino, dell'ex do­
mestica dei Montesi Nunzia-
tina Cionni; si parla di con­
fronti fra Polito, Magliozzi 
e Morlacchi, fra Polito e 
P a v o n e ) . 

Nelle prime ore del mattino 
è stato notato al Palazzo di 
Giustizia l ' a w . Lupis, del 
collegio di difesa di Ugo 
Montagna. L u p i s dovevrt 
compiere una semplice for­
malità: ritirare una copia del 
mandato di cattura spiccato 
contro ij « re » di Capocotta. 
La prima copia rimessa agli 
avvocati conteneva infatti 
un errore di trascrizione. 

Assai più interessanti gli 
avvenimenti esterni al Palaz­
zo di Giustizia. Fra questi 
spicca un'intervista che Po-
norevo'e prof. Giuseppe Ca-
ronia (che è deputato demo­
cristiano e uno dei più noti 
fra j testimoni a discarico di 
Piero Piccioni) ha concesso 
all'agenzia governativa A.R.7. 
"Sono assolutamente certo 
dell'innocenza di Piero Pic­
cioni — ha dichiarato il uro-
fessor Caronia — e per due 
ragioni: perchè l'ho visitato 
nella sua abitazione nei gior­
ni in cui è deceduta la di­
sgraziata Wilma Montesi. e 
perchè posso testimoniare che 
un uomo, c„«^ 11 grave asces­
so tonsillare che aveva Piero. 
non solo non avrebbe potuto 
pensare a convegni d'amore, 
ma non avrebbe potuto met­
terò il naso fuori dell'uscio 
senza aggravarsi in modo an­
che pericoloso ». 

Msft fiaryonnière 
Richiesto poi come possa 

ricordare di avere visitato 
Piccioni proprio in quei gior­
ni dell'aprile 1953. il profes­
sor Caronia ha risposto: « E' 
molto semplice; giornalmente 
io uso segnare su un registro 
tutti i malati che visito, sia 
nel mio studio, sia a domici­
lio. E quando il nome di Pie­
ro Piccioni è saltato fuori in 
questa tragica vicenda, mi è 
stato f a c i l e controllare i 
giorni nei quali effettivamen­
te Io visitai. 

« Il registro — è stato an­
cora chiesto — è sempre in 
vostro possesso? Potreste esi­
birlo? ». 

« Naturalmente... — ha ri­
sposto il prof. Caronia — So­
no in possesso del registro e 
lo esibirò quando ne fossi ri­
chiesto dall'autorità compe­
tente ». 

L'A.R.Z. ha chiesto inoltre 
al prof. Caronia di esprimere 
il suo parere sulla nuova 
versione dei fatti di cui si è 
parlato in questi giorni (con­
vegno d'amore fra Wilma e 
Piero nella garsonniere di Via 
Acherusio; malore della ra­
gazza, morte apparente, tra­
sporto del corpo sulla spiag­
gia di Torvajanica). Caronia 
ha risposto: « Secondo me, 
questa versione è assoluta­
mente assurda. Piero Piccio­
ni, dunque, sarebbe dovuto 
uscire dalla sua abitazione. 
farsi visitare dal prof. Fili-
po, quindi andare all'appun­
tamento in Via Acherusio, 
dove la ragazza sarebbe mor­
ta. o caduta in una specie di 
catalessi, poi recarsi nuova­
mente nella sua casa in Via 
della Conciliazione, riuscirne 
ancora per trasportare il cor­
po di Wilma fino a Torvaja­
nica. Ma tutto questo puzza 
lontano un miglio di roman­
zo poliziesco, e non dei mi­
gliori. E poi? Se effettiva­
mente le cose stessero cosi, 
perchè si sarebbe portato co­
si lontano un cadavere, in un 
sito che avrebbe dovuto far 
pensare ad un filo condutto­
re? A due passi da Via Ache­
rusio scorre l'Aniene, e non 
dovrebbe essere difficile a un 
così freddo omicida gettare 
nel fiume il corpo della po­
vera ragazza ». 

Le dichiarazioni del profes­
sor Caronia rivestono un in­
dubbio interesse. Tuttavia, 
senza voler per ora impugna­
re la sua testimonianza, ci 
sarà concesso ài notare che 
l'intervistato non ha'detto se 
nel registro, al quale egli 

• sembra annettere tanta im­
portanza, sono segnate, oltre 
ai giorni, anche le ore in cui 
avvennero le visite. Perchè, 
come tutti sanno, quel ;he in­
teressa fìssa -e con precisione 
è che cosa ha fatto Piero Pic­
cioni fra il tardo pomeriggio 
e la tarda sera del giorno 10 
aprile 1953, ne'le ore. cioè, in 
cui presumibilmente si svol­
se il delitto. Questo l'inter­
vistato non lo ha detto. Anzi, 
egli si è limitato a parlare di 
giorni, non di ore. 

A Reggina f o g l i 
Quanto alla impossibilità 

per Piero Piccioni di « mette­
re il naso fuori dell'uscio sen­
za aggravarsi in modo anche 
pericoloso «, dobbiamo rico­
noscere che si tratta di una 
opinione personale, anche se 
autorevole, e perciò, suppo­
niamo. irrilevante ai fini pro­
cessuali. 

L'interesse dei giornalisti 
che seguono 1' «affare» Mon­
tesi si è rivolto ieri anche 
verso Regina Coeli. In matti­
nata, Leone Piccioni (che, sia 
detto per inciso, è il critico 
letterario del Popolo, nonché 
uno dei più noti collaborati-
ri della R-A.L e de!Ia Fiera 
Letteraria) si è recato a por­
tare al fratello Piero un vo­
luminoso pacco. Sceso dalla 
sua 1400 davanti al carcere, 
Leone è stato circondato dai 
fotografi, che hanno comin­
ciato a far scattare le loro 
macchine. Il figlio dell'ex m i . 
nistro degli Esteri ha tenta­
to dapprima di celare il viso 
dietro una borsa di cuoio, 
poi, al colmo dell'esaspera­

zione. ha cominciato ad in­
veire. gridando: «Basta, ba­
sta! Siete degli sciacalli! ». 

Si era anche diffusa la vo­
ce, fra i cronisti presenti, che 
Leone avesse ottenuto un col­
loquio con il fratello. La vo­
ce — benché poco verosimi­
le, poiché gli interrogatori di 
Piero non sono ancora fini­
ti — è stata raccolta da qual­
che giornale. Si è poi sco­
perto che si trattava di un 
equivoco. Leone è bensì en­
trato nel carcere, attraverso 
l'ingresso dei « colloqui », non 
però per incontrarsi con l'im­
putato, ma appunto per con­
segnare il pacco, contenente, 
a quanto sembra, indumenti 
di ricambio, cibi e sigarette. 

L'interesse dei giornalisti 
per Regina Coeli è giustifica­
to anche da altri fatti. Si di­
ce. anzi si scrive, che Piero 
Piccioni e Ugo Montagna ab­
biano avuto modo di incon­
trarsi e persino di scambiar­
si qualche narola: «Sta tran­
quillo, Piero! ». a Io sto tran­
quillo, perchè si tratta di un 
complotto! ». li Tempo ha af­
fermato, inoltre, che Ugo 
Montagna ha letto sui gior­
nali le cronache dell'interro­
gatorio di Polito, e so ne è 
detto «soddisfatto». So auten­
tiche, queste notizie non pos­
sono non allarmare la pub­
blica opinione. Come si può 
consentire che due detenuti, 
sottoposti ancora ad una in­
dagine ben lontana dalla sua 
conclusione, possano incon­
trarsi, sia pure di sfuggita, e 
persino scambiarsi delle pa­
role? Come si può permette­
re che Montagna legga i gior­
nali. cioè segua dalla sua cel­
la gli sviluppi dell' « affare » 
Montesi, con tutte le conse­
guenze che questa opportuni­
tà così leggermente offerta­

gli è destinata ad avere sul­
l'istruttoria in corso? 

Si tratta di interrogativi 
molto seri, ai quali le autori­
tà competenti (più precisa­
mente la direzione del car­
cere di Regina Coeli) hanno 
dato ieri sera solo una par­
ziale smentita, per la parte 
cioè che si riferisce all'incon­
tro in carcere tra Piero Pic­
cioni e Montagna. 

MI tlelUto Lutti 
« La direzione del carcere 

di Regina Coeli — afferma il 
comunicato — smentisce ca­
tegoricamente la notizia, 
escludendo in modo assoluto 
che i detenuti, i quali sono ri­
stretti in reparti diversi, ab­
biano avuto comunaue la pos­
sibilità sia pure occasionale 
di incontrarsi ». Ne prendia­
mo atto e speriamo bene per 
il futuro. 

In margine all' « affare » 
Montesj citiamo, per dovere 
di cronaca, una lettera che 
la fidanzata di Luigi Tiro-
ne, signorina Adriana Pa­
gliai, ha inviato all'onore­
vole Spataro e, per conoscen­
za, a numerose personalità 
politiche e a organi di stam­
pa. La lettera pone all'onore­
vole Spataro 21 quesiti di ca­
rattere abbastanza conturban­
te, che non possiamo testual­
mente riferire. In succinto, 
possiamo dire che la signori­
na Pagliai accusa Ugo Mon­
tagna di avere sviato le in­
dagini della polizia sul delit­
to Laffi e ribadisce la nota 
tesi che Tirone non sia stato 
il vero autore del delitto, 
bensì il capro espiatorio, in­
dotto ad assumersi responsa­
bilità non sue per non me­
glio specificate « ragioni di 
Stato ». L'on. Spataro. secon­
do la Pagliai, sarebbe a co­

noscenza di tutto questo. 
Poiché, per il toni) con cui 

è scritta e per le frasi che 
contiene, la lettera pretende 
di avere il valore di un vio­
lentissimo atto di accusa, e 
poiché le personalità che ne 
sono venute a conoscenza ri­
vestono cariche dj alta re­
sponsabilità, è possibile che 
l'on. Spataro reagisca, ricor­
rendo alle normali vie legali. 

Sempre in marcine alla 
vicenda, si è appreso, infine, 
che il principe Basilio d'An-
giò ha presentato all'Avvo­
catura Generale della Corte 
d'Appello una denuncia con 
tro Ugo Montagna, a propo­
sito di un reato pen-guibi le 
d'ufficio. 

Un giornalista conferma 
le dichiarazioni di Polito 
La dichiarazione re^a dal­

l'ex questore Polito al perio­
dico Settimana Incotn (« —Se 
il governo e la magistratura 
non vii avessero chiesto il 
r iserbo, molti punti snn'i in 
grado di chiarire con t gior­
nalisti e cim il pubblico»), 
accolta dal poliziotto con una 
secca smentita, ò stata con­
fo:.nata dal giornalista Al­
fonso Madeo, autoie dell'ar­
ticolo apparso sul .settimana-
Io. Il dottor Madeo, con una 
lettera che apparirà nel pros­
simo numero di Settimana 
Incom, afferma di avere .i(-rit­
to le testuali parole pronun­
ciato dal dottor Polito, .uiìle 
(inali non vi sarebbero pos­
sibilità di equivoci. 

A questa dichiarazione del­
l'ex questore, è legato anche 
un grave episodio del quale, 
por caso, siamo venuti a co­
noscenza. U dottor MiuW'o, 
infatti, subito dopo aver let­
to su un giornale romano 

della sera il testo della let­
tera dj smentita vergata dal 
dottor Polito, si affrettò a 
Bcrivero a sua volta una pre­
cisazione, con la quale veni­
va confermato il testo del­
l'intervista apparsa su Setti­
mana Incom. La precisazione 
non apparve, però, sul gior­
nale al quale era stata indi­
rizzata. Poco più tardi, in­
vece, il dottor Madeo ebbe lo 
stupore di scorgere la lettera 
in mano ad un avvocato di­
fensore di uno degli imputati 

Sospensione 
di elettrotreni 

Il Ministero dei Trasporti 
comunica che a decorrere dal 
3 ottobre p.v., gli elettrotreni 
di lusso ETR 300, attualmente 
in circolazione tro Milano e Ro­
ma, saranno messi fuori ser­
vizio per al normale periodo 
di revisione. Di conseguenza i 
treni di lusso Milano-Roma e 
Roma-Milano, verranno sop­
pressi ed in loro vece saranno 
effettuati j treni rapidi R 527 
e R 522, impiegando elettrotre­
ni ETR 200 con servizio di pri­
ma e seconda classe, regolati 
dal seguente orario: R 527, Mi­
lano: partenza 17,35; Roma, ar­
rivo 0,05; R 522, Roma: parten­
za 10,20, Milano arrivo 16,55. 

Restono di conseguenza abo­
liti per tali treni le particolari 
norme di ammissione previste 
per gli elettrotreni di lusso. 

Aperto a Pisa 
il Convegno d'anatomia 

PISA, 27. — Nell'Aula Ma­
gna dell'Università è stato 
inaugurato stamani alla pre­
senza delle autorità i\ XVI 
Convegno nazionale di ana­
tomia. 

| ECCO IL VERO VOLTO DELLA RIFORMA AGRARIA D.C.! 

Infere famiglie di assegnatari 
geliate sul lastrico con In violenza 

L'estromissione eseguita dai Carabinieri dietro ordine dell'Ente Puglia —; Altri 
mille assegnatari minacciati di sfratto — Trecento disdette evitate in Calabria 

UN GROSSO BERSAGLIO PER L'OPERA DEL MAGISTRATO 

Come è naia nell'aprile '53 
l'assurda lesi del pediluvio 

Nessun sopraluogo a Toroajanica — II ritardo dell'autopsia — Non si tenne suf­
ficiente conto del parere dei periti — La versione fornita da IVanda Montesi 

Le frecce scoccate dall'arco 
del dottor Sepe hanno comin­
ciato a far centro su un qros-
so bersaglio: l'opera di coloro 
ai quali vennero affidate le 
prime indagini sulla morte di 
Wilma. L'incriminazione del­
l'ex questore Polito e il nau­
fragio della tesi del « pedilu­
vio » hanno gettato qualche 
sprazzo di luce r ivelatr ice su 
questa attività. Ma, quant i 
p u n t i sono rimasti in ombra? 

Avendo seguito, a passo a 
passo, il dipanarsi della vi­
cenda, torneremo a sfogliare 
il calendario di quel tempo e 
a leggere, con serena obbiet­
tività di cronisti, gli appunt i 
tracciati allora. Cominceremo 
con il 12 aprile 1953, quando, 
come accade per tutti i ((fat­
tacci » di un certo rilievo, la 
seconda divisione di polizia 
giudiziaria, d iret ta dal dottor 
Marchetti, passò la a prat ica » 
alla Squadra Mobile della 
Questura. La cartella sulla 
quale era stato vergato il no­
me della fanciulla conteneva 
poche carte: un fonogramma 
dei maresciallo Alessandro 
Carducci, comandante la sta­
zione dei carabinieri di Pra-, 
fica dj Mare , che annunciava i 
il rinvenimento del cadavere] 
alle 7,30 dell'II aprile; una\ 
dichiarazione del dott. Ago­
stino De Giorgio, medico con­
dotto di Pomezia, il quale do­
po aver esaminato il cadavere 
aveva sottoscritto queste ri­
ghe: a Le condizioni della 
salma fanno presumere che la 
donna sia deceduta per asfis­
sia da annegamento e che il 
decesso deve essere avvenuto 
circa 18 ore prima del rin­
venimento del cadavere stes­
so, mentre la parziale con­
servazione dei restiti e delle 
superaci corporee intatte de­
ve indurre a propendere p<»r 
una non lunga permanenza 
in acqua »; il verbale dell'in­
terrogatorio della portiera 
dello stabile di Via Taglia-
mento 76, la quale dichiarava 
di aver veduto uscire Wilma 
alle n del 9 aprile. 

Il « caso » si presentava 
tutt'altro che facile. La ra­
gazza era uscita alle 17 del 9 
ed era stata rinvenuta cada­
vere 38 ore e mezzo dopo. Il 
medico aveva dichiarato che 
la morte doveva risalire al 
pomeriggio del 10, quindi la 
vittima era stata in vita, lon­
tano dalla sua abitazione, al­
meno venti ore. Era stata a 
Roma? Aveva vagato lungo 
la spiaggia in preda ad una 
forte agitazione? Dove aveva 
dormito la notte fra il 9 e il 
10 aprile? Si trattava di una 
disgrazia, di un delitto op­
pure di un suicidio? 

Occorreva, innanzi tutto, 
farsi un quadro particolareg­
giato dell'ambiente dal quale 
la ragazza proveniva e quin­
di compiere un sopraluogo 
nella zona dove era stato tro­
vato il cadavere. I funzionari 
preposti alle indagini inter-
rogarono i familiari della ra­
gazza. Ut portiera e i vicini. 
Nessuno seppe spiegare le ra­
gioni che potevano aver in­
dotto Wilma ad abbandonare 
la casa paterna. Era una ra­
parla calma, senza amicizie, 
fidanzata con un poliziotto. 
Uscendo non aveva lasciato 
alcun messaggio per i lami­
nari. Nessun fatto nuovo, nes-
tun litigio avevano mutato ti 
tuo stato d'animo. L'ipotesi 
del suicidio cadeva. 

Era necessario orientare le 
indagini in altro senso. Af­
fiorarono le prime stranezze. 
La « M o b i l e » trascurò di re­
carsi a Torvajanica e proce­
dere, come usa fare in que­
sti casi, a interrogare gli abi­
tanti della zona, i conducenti 
e i fattorini dei pullman che 
collegano la città eon Pratica 

e la spiaggia, j guardiani del­
le tenute, coloro che avrebbe­
ro potuto, cioè, aver veduto 
la ragazza durante le venti 
ore trascorse lontano dalla 
sua abitazione. 

Delitto o disgrazia? A fa­
vore della prima ipotesi c'e­
rano le seguenti circostanze; 
la ragazza non era solita as­
sentarsi oltre le ore 20; il suo 
corpo era stato trovato privo 
del reggicalze, un indumen­
to che le onde del mare non 
potevano aver strappato, ol­
tre che della gonna, delle coi­
re di nylon, delle scarpe e 
della borsetta; secondo il dot­
tor De Giorgio il corpo non 
era stato per molto tempo in 
mare. A favore della disgra­
zia, un solo punto: la man­
canza di segni di violenta 

evidenti. Certo, l'autopsia 
avrebbe chiarito ogni possi­
bile dubbio. 

13 aprile 1953. — Il fidan­
zato di Wilma, Angelo Giu­
liani, accompagnato da Ro­
dolfo Montesi, si reca a Tor­
vajanica, per compiervi al­
cune indagini. Al riforno ap­
pare sconrofto. A un redat­
tore del Giornale d'Italia di­
rò che ha scoperto qualcosa 
d'interessante a carico di un 
signor « X » e che ne ferrn 
informata la stampa non ap­
pena verrà in possesso dì 
maggiori particolari. La «Mo­
bile » continua a ignorare la 
spiaggia dì Torvajanica e sot­
topone a un interrogatorio di 
tre ore Wanda Montesi. Nel 
pomeriggio un cronista dal 
Messaggero e uno dell'Unità 
si recano dal commissario del 
Salario e ne ricavano l'im­
pressione che la poliiia pro­
penda per la disgrazia. Lo 
stesso accade a un cronista 
del Tempo che parla con i 
funzionari della « M o b i l e » . 
Sono dichi'ararioni non uffi­
ciali. confidenze, parole sus­
surrate negli uffici di Via San 
Vitale. L'indomani mattina, 
tanto «l Messaggero che il 
Tempo riportano la tesi della 
disgrazia attribuendone la 
paternità alla polizia. Su qua­
li circostanze nuore si basa 
questo convincimento delle 
autorità inquirenti? Chi ha 
suggerito questa spiegazione 
quando ancora non è stata ef­
fettuata l'autopsia? 

14 aprile 1953. — L'autop­
sia viene finalmente «seguita. 
II ritardo è incomprensibile. 
71 cadavere e stato rinvenuto 
sabato 11 aprile e il giorno 
seguente già si parlava di or­
dini relativi od un immediato 
esame necroscopico. Domeni­
ca 12 all'obitorio non si i vi­

sto nessuno. Lunedì 13 i p e ­
ri t i set/ori hanno avuto evi­
dentemente altro da fare. Al­
le 10 del mattino del giorno 
14. quando il bisturi viene af­
fondato nella salma, non c'è 
più speranza di poter stabi­
lire con esattezza la data del­
la morte. Il cadavere è rima­
sto dalle 7,30 del mattino fino 
allc^ 22 all'aperto, in prossi­
mità del mare. Messo in fri­
gorifero, ci sono volute altre 
sette ore per raggiungere la 
temperatura di zero gradi. Il 
processo di decomposizione è 
stato arrestato quando ormai 
era troppo tardi. Di chi è la 
responsabilità? Della « Mobi­
le » che non ha chiesto che 
l'operazione venisse accelera­
ta, oppure del magistrato che 
non ha dato disposizioni ben 
chiare? 

I risultati dell'esame ne­
croscopico, al quale assiste il 
capo della a Mobile ». dottor 
Alfredo Magliozzi, sono in­
quietanti. Sulla salma si no­
tano due ecchimosi su un 
braccio e altri segni sulla fac­
cia interna della coscia sini­
stra e sulla gamba. Nelle par­
ti intime appaiono altri segni 
sospetti. Qualcuno deve aver 
tentato di usare violenza alla 
ragazza. La « Mobile » è però 
di diverso avviso; non esisto­
no tracce evidenti di violen­

ta, che dimostrino come ta 
.morte sia dovuta a strangola­
mento o lesioni di grave en­
tità, dunque è disgrazia. 

15 aprile 1953. — Le inda­
gini vengono sospese. I fun­

zionari della «Mobile» illu-
! strano ai giornalisti la loro 
tesi per spiegare la morte di 
Wilma. La ragazza si sareb-

\bc recata a Ostia per fare vn 
1 pediluvio il pomeriggio del 9 
aprile intendendo, in questo 
modo, curare una noiosa af­
fezione ai calcagni. Purtrop­
po era stata colta da malore 
ed era stata inghiottita dal 
mare che l'aveva trascinata 
fino a Torvajanica. 

Quali argomenti vengono 
portati a favore di questa so­
luzione? Nessuno. Si tratta di 
un episodio di leggerezza o 
di incapacità professionale? 
Non si direbbe, quando si 
pensa che la tesi del pedilu­
vio è accreditata nonostante 
che: 1) l'autopsia non ha sta­
bilito la data della morte e si 
deve quindi ritenere valida 
l'ora fissata dal dott. De Gior­
gio: 2) il corpo della ragazza 
non presenta tracce di lunga 
permanenza in mare; 3) l'e­
same necroscopico non ha ri 
levato la benché minima irri­
tazione ai calcagni; 4) vi so 
no segni (zone bluastre al 
braccio, sulla coscia sinistra 
e sulla faccia anteriore della 
qamba destra, al terzo supc­
riore, infiltrazioni emorragi­
che nelle parti in t ime) di 
sipni/ìcflfo abbastanza ciò 
quente. 

Si saprà più tardi che 
Wanda per pr ima ha tarlato 
del pediluvio, a due giorni di 
distanza dalla morte della so­
rella. Ma questa sua di.-hia-
raztone non è stata accarez­
zata e confortata dall'atteg­
giamento dei funzionari in­
quirenti? D'altra parte, quan 
do sono stati resi noti f r i 
stiltati dell'autopsia, perchè a 
Wanda non è stata contestata 
la mancanza di qualsiasi ar­
rossamento? 

16 aprile 1953. — Il dottor 
Mnolfozzi riporta la tesi del 
pediluvio su un verbale che. 
con la sua firma, viene tra­
smesso al Procuratore della 
Repubblica. 

22 aprile 1953. — Il Mes­
saggero, che conduce in «or­
dina una strana campagna 
non del tutto in linea con le 
conclusioni della polizia, pub 
blica un articolctto nel quale 

per la prima volta appare il 
nome della Capocotta. La po ­
lizia, che ufficialmente ave­
rti portato a rompimento il 
suo lavoro di indagine, igno­
ra questo indizio. 

29 aprile 1953. — Al con­
gresso dei cronisti di Sestola, 
diif giornalisti romani mor­
morano il nome del figlio di 
uno altissima personalità de­
mocristiana, il quale «sapreb­
be molte cose intorno alla 
morte di Wilma ». La polizia 
continua a ignorare ogni co­
sa. Non vengono interrogati 
i due giornalisti e tanto me­
no il figlio dell'altissima per­
sonalità. 

8 maggio 1953. — In segui­
to all'intensificarsi delle vo­
ci relative al figlio dell'altis­
sima personalità e alle chiac­
chiere ititorno ad una mac­
china v is ta aggirarsi ne i pres­
si di Torvajanica. tm funzio­
nario della « Mobile » ed il 
commissario di Ostia - Lido, 
dott. Cardia, si recano a Ca­
pocotta. Il guardiano Anasta­
sio Lilli afferma che alle ore 
16 del 10 aprile una macchina 
con a bordo un giovane di 
sangue reale e una ragazza 
briglia è entrata effettivamen­
te a Capocotta. 

2 febbraio 1954. — Ad un 
giornalista che lo intervista, 
il questore Polito afferma che 
Piero Piccioni non è stato a 
Capocotta. in quanto H 9 a-
prile si trovava molto lon 
tano (a Milano, scr iverà il 
oiornahsia; e il questore si 
guarderà bene dallo smentire 
qiiella localizzazione). Piero 
Piccioni non viene interroga­
to. Nessuno dei familiari pa­
re abbia mai fornito questa 
versione alla polizia. 

Su ogni foglietto del calen­
dario c'è un punto interroga­
tivo che riguarda la stranez­
za dell'atteggiamento tenuto 
dalla polizia. Ma è pensarle 

• riojiari della « M o ­
bile « abbiano potuto accu­
mula re un cosi grande cumu­
lo di errori? E' possibile che 
nessuno dei superiori si sia 
reso conto di quanto andava 
accadendo? I dubbi sono p iù 
che validi e autorizzano altri 
interrogativi: chi ha indotto 
i funzionari della « Mobile » a 
compiere tali errori? Chi ha 
impedito che le indagini se­
guissero un diverso corso? 

L'ente Riforma Puglie, Lu­
cania e Molise ha estromesso 
ieri con la violenza numerosi 
contadini assegnatari di Gra­
vina (Bari) dalle case coloni­
che a loro assegnate e dalle 
terre da essi coltivate e rese 
fertili con tre anni di lavoro 
e di sacrifìcio. 

Lo sfratto è avvenuto sen­
za alcun riguardo alle perso­
ne a al le cose: i funzionari 
dell'Ente, approfittando della 
momentanea assenza degli 
assegnatari e del'e loro fa­
miglie, hanno sfondato le 
porte delle abitazioni e hanno 
messo in mezzo alla strada le 
loro masserizie. A questo il­
legale sopruso hanno assisti­
to passivamente i carabinieri 
locali. Da notare che la mag­
gior parte delle famiglie 
sfrattate e gettate sul lastrico 
sono composte do 10 o 12 
persone. 

L'illegalità del provvedi­
mento è dimostrata dal fatto 
che nei giorni scorsi i pretori 
di Eboli e Pislicci, ai quali si 
erano rivolti i contadini mi­
nacciati di sfratto, disponeva­
no della sospensione dei 
provvedimenti sulla base di 
quanto la Cassazione aveva 
già deciso nel 1953. Invece il 
pretore di Gravina, al quale 
si erano rivolti gli assegna­
tari, si è dichiarato incompe­
tente a decidere. 

L'atteggiamento dell' Ente 
ha suscitato viva indignazio­
ne e preoccupazione fra tutti 
gli assegnatari; sembra infat­
ti che a ben 1000 di essi l'En­
te abbia negato la stipula del 
contratto definitivo dopo la 
scadenza di quello precario. 
Evidentemente tale atteggia­
mento nuoce, oltreché al le fa­
miglie degli assegnatari, alla 
stessa produzione che in que­
sto momento si trova nella 
fase delle semine. Infatti co ­
me può un assegnatario pro­
cedere tranquillamente nella 
coltivazione della terra di 
fronte all'incertezza che la 
minaccia di sfratto fa pesare 
sul suo avvenire? 

Un importante successo è 
stato ottenuto doi contadini di 
Gioiosa Superiore e Marina, 
dove l'Ente Sila, di fronte a l ­
la crescente indignazione del­
la popolazione e degli asse ­
gnatari, ha dovuto soprasse­
dere allo sfratto di 300 fami­
glia che avrebbe dovuto ave ­
re luogo domenica scorsa. 

lari nei cantieri gestiti in eco­
nomia, nonché il pagamento 
degli arretrati dal 23 febbraio 
scorso. 

Assemplee per richiedere la 
estensione del provvedimento 
vengono tenute in tutti pli al­
tri cantieri della Cassa che so­
no appaltati a imprese private. 

Nuovo sciopero dì 48 ore 
dei pastai, mugnai e risieri 
Visto che gli industriali del 

settore della molitura, della tali-
brlcazione di pasta e della lavo­
razione del riso persistono nel 
loro rifiuto di trattare sul rin­
novo e il miglioramento del con­
tratto nazionale di lavoro, le tro 
organizzazioni sindacali aderenti 
alla CGIL, TISI, e UIL hanno de­
ciso di attuare un nuovo sciope­
ro dei lavoratori mugnai pastai 
e risieri, nella settimana che va 
da oggi al 3 ottobre, per la du­
rate di 1S ore. con modalità e 
data precisa che saranno concor­
date tra i dirigenti sindacali pro­
vinciali. 

I.o sciopero attuato mercoledì 
scorso dal 50 mila lavoratori del­
la categoria era riuscito compat­
tissimo: ad esempio a Napoli si 
è scioperato al tOO per re/ito,, 
a Catania al 98, ad Ascoli Pieno 
al 100, a Parma al 98, a Roma al 
95. I.e richieste presentate dalla 
FII.IA consistono nell'aumento 

di lire 15 orarie base manovale 
comune e nel miglioramento di 
vari istituti contrattuali 

Saliti a 6 i morti 
tfeirinciitente di Lucca 

LUCCA. 27. — Anche la sesta 
persona che si trovava a bordo 
della « Fiat 1400 », sfasciatasi 
l?ri sera a tarda ora sull'auto­
strada Firenze-maro contro la 
parte posteriore di un pullman 
in sosta, è morta. Ferdinando 
Locati di 36 anni, da Chiavari, 
il quale si trovava ai volante 
dell'automobile, ricoverato allo 
ospedale di campo di Marte di 
Lucca tn gravissimo condizioni, 
6 spirato questa mattina senza 
aver ripreso conoscenza. 

Frattanto presso la saia mor­
tuaria dj piazzale Verdi di Lucca 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Segré ha pro­
ceduto stamane alla Identifica­
zione degli altri quattro cada­
veri. Bssl sono quelli di Tolmi­
no Mollnarl di 34 anni. Fiducia­
rio provinciale dell'Unione velo­
cipedìstica italiana di La Spezia; 
Nando Fontana di 21 anni da 
Chiavari, corridoro dilettante ju­
nior. n quale peraltro non aveva 
partecipato al campionato ita­
liano dilettanti disputi to ieri a 

Prato ©d a cui tutte le vittimo 
avevano presenziato; Giorgio 
Btoifl di 36 anni da Lavagna o 
Giovanni Spinotti di 37 anni da 
Chiavari. 

Le sinistre avanzano 
nell'Avellinese 

AVELLINO. 27. — Si sono 
svolte domenica scorsa nel 
Collegio di Lauro - Tot ino-
Montoro Inferiore, le elezio­
ni ner un rappresentante al 
Consiglio provinciale. Ecco il 
risultato delle votazioni: Si ­
nistre 2.194 voti: D. C. 6.2B9: 
Destre 3.528; PSDI 621. Il 
7 giugno si erano avuti i re-
Ruenti risultati: Sinistre 1.655; 
D.C. 5.131; Destre 4.866; P.S. 
D J . 652. 

Balza subito a?li occhi, dai 
risultati in un collegio come 
quello di Lauro, che è s*ato 
sempre feudo incontrastato 
della D.C. e delle destre. ìa 
forte avanzata delle sinistro 
che hanno ottenuto 539 voti 
in più rispetto al 7 giugno. 
Le destre hanno suhito note­
voli perdite, con 1.138 voti in 
meno, gran parte dei quali si 
è riversata sulla D. C . 

Successo dei lavoratori 
della Cassa del Mezzogiorno 

L'AQUILA, 27. — I lavora­
tori della Cassa del Mezzogior­
no, dopo lo sciopero totale di 
48 ore, hanno ottenuto dallo 
ispettorato provinciale foresta­
le l'applicazione dell'accordo 
sull'aumento del l.W» sui sa-

LARGA FIDUCIA ALLA C.G.I.L. NELLE ELEZIONI DI FABBRICA 

Vittorie unitarie alla Cogne 
e ai Cantieri nuvoli di Palermo 
Maggioranza assoluta nei voti e nei seggi delle Commissioni interne 

Le elezioni per il rinnovo 
delle Commissioni Interne, che 
in questi giorni si stanno svol­
gendo in numerosi stabilimenti 
dimostrano che ogni giorno 
cresce la simpatia che l'azione 
della CGIL ottiene fra i lavo­
ratori. Nonostante le rappresa­
glie e le discriminazioni, le li­
ste unitarie della CGIL conti­
nuano difatti a raccogliere la 
stragrande maggioranza elei 
suffinfti in tutte le fabbriche. 

A PALERMO una schiaccian­
te vittoria è stata riportata 
dalla lista unitaria della CGIL 
nelle elezioni per la Commis­
sione interna dei Cantieri Na­
vali Riuniti, il più grande 
complesso industriale della Si­
cilia. Essa infatti ha conquista­
to sette segRi su otto, mentre 
la CISL è riuscita ad attribuir­
si il rimanente seggio utiliz­
zando i resti. Ecco ì dettagli: 
votanti 1638: voti validi 1.569; 
CGIL 1.385; CISL 184; schede 
bianche 15; nulle 44. Nelle eie-

Irreperìbile il vincitore 
della lolleria di Merano 

Si pensa che il possessore del biglietto sia il gestore 
di un banco di vendita dei medesimi, tale Tretola 

MERANO, 27. — Ricomin­
cia l'annuale mistero della 
lotteria di Merano. Anche 
quest'anno il fortunato ac­
quirente della cartella della 
Lotteria vincente cinquanta 
milioni, è per ora irreperi­
bile. Infatti, contrariamente 
a quanto si e ia appreso ieri, 
il sorgente artigliere Antonio 
Porciani di stanza a Merano, 
non è in possesso del biglietto 

Il sergente maggiore Anto ­
nio Porciani. di Bologna, ha 
dichiarato infatti di aver ac­
quistato quattro biglietti, ieri 
mattina, presso la rivendita 
del signor Umberto Tretola. 
in via Mainardo. ma che nes ­
suno di essi è stato estratto. 

Per contro si va facendo 
strada l'ipotesi che il v inci ­
tore sia il Tretola: se così fos­
se, oltre i 50 milioni della 
vincita, egli intascherebbe 
anche il milione spettante al 
venditore del biglietto 

gi si sono trattenute col Tre­
tola, da talune contraddizioni 
nelle quali sono caduti i suoi 
famigliari, si sono formate 
questa convinzione 

La cartella serie A n. 72123. 
che dà diritto ad una dei 50 
premi di consolazione, è stata 
venduta a Merano dal signor 
Luigi Pacini. Gestore di una 
lotteria ambulante. Si ritiene 
che il compratore sia uno 
straniero. 

Muore per l'emozione 
efi aver fatto un « 1 3 » 
LODI 27. — La gioia di 

avere totalizzato un «< tredi­
ci » al Totocalcio è stata fata­
le ad un esercente di Lodi, il 
49enne Cesare Pizzoccheri. 
che armena controllata la sua 
schedina con i risultati dati 
dalla Radio, si è accasciato 
sulla sedia e. pochi minuti 

Persone che ieri sera ed og- d< DO. hn cessato di vivere 

zioni dello scorso anno sullo 
stesso numero di votanti la li­
sta della CGIL ne aveva otte­
nuti 885; la lista della CISL 
438, mentre 350 schede erano 
risultate bianche. Gli otto seg­
gi erano stati attribuiti nelle 
seguenti proporzioni; 5 alla 
CGIL, 3 alla CISL. 

In provincia di PESCARA 
un nuovo grande successo elet­
torale è stato ottenuto dopo 
quello recente di Piano d'Orta, 
nell'altra fabbrica chimica ap­
partenente alla Montecatini, 
quella di Bussi, dove lavorano 
oltre 800 operai. Su 761 votanti, 
531 voti sono andati alla CGIL 
e 200 alla CISL. Rispetto alle 
precedenti elezioni la lista del 
sindacato unitario dei lavora­
tori ha migliorato le proprie 
posizioni di 10 voti, mentre la 
CISL ha subito, malgrado lo 
intervento del padronato, una 
perdita di 14 suffragi. 

AD ALESSANDRIA le ele­
zioni della C. I. alla Borsalino, 
hanno avuto luogo dopo che 
nella fabbrica i lavoratori han­
no combattuto una dura lotta 
per ottenere miglioramenti sa­
lariali, alla quale la direzione 
ha risposto con una serie di 
illegalità e di licenziamenti 
Tuttavia i candidati unitari 
hanno ottenuto 858 voti contro 
i 323 della CISL e i 136 voti 
ottenuti da una lista di indi­
pendenti. Sono stati eletti in 
C. I- 5 candidati della CGIL, 
2 della CISL e 2 indipendenti 

Anche alla SAI di CIIATIL-
LON la CGIL ha avuto una 
grande affermazione. Alla li­
sta della CGIL, che lo scorso 
anno aveva ottenuto 196 voti, 
sono andati quest'anno 249 sui 
fragi. 77 voti ha avuto la CISL 
contro gli 89 dello scorso anno 
e il Sindacato autonomo ha 
ottenuto 130 voti contro i 131 
dello scorso anno. I seggi sono 
stati così ripartiti: 3 seggi alla 
Lista unitaria della CGIL, 2 
seggi al Sindacato autonomo, 
1 seggio alla CISL, 

Alla Rossa ri e Varzi di 
IVREA la lista unitaria della 
CGIL ha ottenuto, con 307 voti 
il 67,6*.• dei suffragi mentre la 
UIL ha ottenuto l'8»/» dei voti 
e la CISL il 24.4V.. Dei sei 
posti in Commissione interna 
4 sono stati attribuiti ai candi­
dati della lista unitaria, 1 alla 
CISL e 1 alllJIL. 

Ma il più importante episo­
dio di questa tornata elettorale 
nelle fabbriche si è registrato 
ad AOSTA, dove ancora una 
volta gli uomini che lavorano 
ogni giorno nelle grandi offi­
cine piene di fumo della Cogne 

hanno dato la loro fiducia al­
l'organizzazione che ha diretto 
con slancio e coraggio le loro 
lotte, assegnando ai suoi can­
didati nove dei tredici seggi in 
palio. Ecco 1 risultati: ope­
rai, CGIL 3068, pari al 72V» dei 
voti validi (nel '53 2904); CISL 
432 (363); SAVT 795 (836). Fra 
gli impiegati 128 voti sono an­
dati alla CGIL, 226 alla CISL, 
63 al SAVT. 

La vittoria della lista unita­
ria è figlia della grande lotta 
che durante 47 giorni i lavora­
tori della Cogne hanno com­
battuto per difendere la loro 
Commissione interna, per ot­
tenere un giusto aumento sa­
lariale, per opporsi alle rap­
presaglie. Tre membri della 
CI . sono stati licenziati, 13 la­
voratori sono stati puniti con 
tre giorni di sospensione, ma 
per 47 giorni la fabbrica ogni 
giorno si è fermata ed alla fine 
la Cogne ha dovuto riconoscerò 
che i lavoratori erano dalla 
parte giusta. 

Comunicato della federazione 
comunista di Catanzaro 

CATANZARO, 27. — I giornali 
governativi hanno dato notizia 
che l'ex-corrlspondente dell'Uni­
tà da Catanzaro, Francesco De 
Vito, si è dimesso dal PCI. con-
aegnando la tessera del partito 
nelle mani di un dirigente cle­
ricale. Secondo gli organi di 
stampa reazionaria tale deci­
sione « è frutto di una lunga 
riflessione ea è scaturita da un 
complesso di circostanze ». 

In proposito la federazione 
comunista ul Catanzaro ha 
emesso li seguente comunicato: 
«La Segreteria della federazione 
catanzarese del PCi rende noto 
che il signor Francesco De Vito 
era stato già escluso sin d a i n i 
maggio 1954 dai comitato fede-
rale. del quale faceva parte come 
membro candidato, e che dai 1" 
settembre corrente era stato eso­
nerato dall'incarico ^t corrispon­
dente dell'Unità. Tali misure so­
no state determinate dalla inca­
pacità dimostrata dai De Vito 
nell'adempiere politicamente allo 
incarico affidatogli e da una 
serie di Irregolarità amministra­
tive compiute dallo stesso. Difet­
ti che il De Vito non è riuscito 
mai ad eliminare nonostante gli 
sforzi compiuti dal compagni 
per correggerlo ed educarlo. La 
Segreteria rende noto, inoltre. 
che gli atti Der i provvedimenti 
disciplinari erano già stati tra­
smessi ai comitato di cellula cui 
il De Vito stesso apparteneva ». 

Un giovane assass inato e fatto a pezzi 
da un gangster italo-americano a Napoli 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

TORRE DEL GRECO. 27 — 
Un vecchio gangster italo-ame­
ricano stabilitosi da qualche 
anno nella natia Torre del Ore 
co, è caduto stamane nelle ma­
ni della giustizia a cui dovrà 
rendere conto di un raccapric­
ciante delitto venuto soltanto 
per caso alla luce. Il vecchio 
si chiama Luigi Sorrentino, ha 
64 anni ed aveva trascorso 
ventiquattro anni negli Stati 
Uniti, dove la sua attività lo 
aveva portato, si dice. Uno sul­
l'orlo della sedia elettrica. 
Quattro anni or sono era tor­
nato a Torre, e negli ultimi me­
si aveva stretto relazione con 
un giovane pregiudicato di que­
sto paese, Ciro Contino. 

Quale fosse lo scopo dell'as­
sociazione tra il gangster e il 
Contino non è ancora molto 
chiaro, ma dagli elementi fino­
ra emersi si pensa che i due 
promettessero ad alcuni giova­
ni disoccupati di farli emigrare 
in America dietro compenso di 
una certa somma, col propo­
sito, una volta intascato il da­
naro, di ucciderli e farne scom­
parire i corpi. La vittima, o 
maglio quella che doveva es­

sere solo la prima vittima dei 
due. è un bracciante sicilia­
no. Antonio Passalacqua di 22 
anni da Cinisi in provincia di 
Palermo, ucciso ieri barbara­
mente dal gangster in una vil­
la con una martellata alla nuca 
e fatto poi a pezzi con un col­
tello. un rasoio e un palo di 
forbici per essere gettato nella 
conduttura di una fogna 

Tre giovani siciliani, i cui no-jrentino. 
mi sono: Antonio Passalacqua 
(la vittima), di 22 anni, suo fra­
tello Rosario, di 29 anni e pao­
lo Ventimiglia. di 30 anni, tutti 
e tre braccianti, avevano co­
nosciuto, a quanto hanno detto 
ai carabinieri, il Sorrentino e il 
Contino dieci giorni fa a Na­
poli, ed avevano trattato con 
essi '« acquisto d'un camion ». 
Questa storia dell'acquisto del 
camion non Ha persuaso i ca­
rabinieri. 

In realta ì tre appresserò dal 
Contino che avrebbero potuto 

Ietta, s'era seduto accanto ad 
una scrivania, dove il Contino 
aveva d.sposto alcune carte, e 
stava per essere ucciso con una 
martellata alla nuca dal vec­
chio. Ma nel momento in cui 
l'altro vibrava il colpo Paolo si 
era \-oItato di scatto, in preda 
a un triste presentimento, riu­
scendo a schivare il tremendo 
colpo che Io feriva soltanto di 
striscio. Riusciva a fuggire e 

Antonino fu condotto in una presentatosi al maresciallo dei 
v-.lla. al ponte della Gatta, sita carabinieri di Torre, venivano 
su una traversa che dal centro ) iniziate Je indagini 
di S. Maria La Bruna conduce ~ ~" *"" 

che jf.orno dopo erano a Na­
poli. II Sorrentino e il Contino 
li condussero nel bar « Palum-
bo » di Torre del Greco per 
trattane l'affare. A un certo 
punto il Sorrentino si allon­
tanava perchè « doveva vedere 
una persona importante » Tra­
scorse un'ora e- il Contino pro­
pone a Antonino Passalacqua di 
accompagnarlo presso il Sor-

espatriare e recarsi in Ameri­
ca a far fortuna, versando 
una cifra di circa mezzo mi­
lione per uno. Essi accettarono, 
tornarono al Joro paese e rag­
granellarono 1» somma. Qual-

al mare, 
Il Contino tornò solo al caf­

fè Palumbo. Si rivolse al cugi­
no del Passalacqua. cioè a Pao­
lo Ventimiglia, e con traquilli-
tà lo pregò di seguirlo. Poteva 
essere trascorsa un'altra oretta 
quando il fratello di Antonino, 
Rosario, unico rimasto al caf­
fè, vide giungere trafelato suo 
cugino Paolo, accompagnato da 
due carabinieri: « Hai 
Antonino? >. 

No, purtroppo Antonino non 
era tornato e Paolo Ventimiglia 
raccontò, ancora in preda al 
terrore, quanto gli era accadu­
to: era stato condotto alla vi l-

Dopo ricerche durate alcune 
ore, il giovane siciliano rico­
nosceva la villa dove era stato 
condotto per essere uceiiso, ma 
questa era chiusa. Il marescial­
lo allora decideva di chiedere 
l'autorizzazione per una per­
quisizione. 

Ottenutala, mobilitava tutti i 
carabinieri di Torre. Nel più 
perfetto silenzio la villa veni­
va circondata, poi i carabinieri 

vieto si arrampicavano sulla cancel­
lata di cinta scavalcandola e 
piombavano all'interno della 
villa intimando: « mani in alto » 
con le pistole spianate e i mi­
tra puntati. Qui sorprendevano 
il Sorrentino e il Contino in­

tenti ad una macabra opera­
zione: i due assassini al lume 
di candela erano intenti a far 
scomparire le tracce del cri­
mine. TI vecchio innaffiava il 
pavimento con una lunga pom­
pa di gomma, il giovane stro­
finava con tirso straccio; sul pa­
vimento si trovavano ancora 
due barattoli pieni di sangue. 

I due venivano condotti in 
caserma ed interrogati. Il vec­
chio non apriva bocca, e- fi­
no a tutt'oggi non ha parla­
to; il giovane, dopo estenuanti 
interrogatori ha confessato tut­
to. All'alba I carabinieri veni­
vano da lui guidati dietro alla 
villetta dove, sollevata una bo­
tola, sotto la melma di un poz-
ro nero veniva ritrovato lo 
straziato cadavere di Antonino 
Passalacqua. il giovane, denu­
dato, era stato quasi dissezio-
nato: gli era stata segata U 
gola, erano stato poi operati 
tagli lungo le articolazioni 
omerali e femorali — in rutto 
14 tagli — in modo da permet­
tere il ripiegamento del cada­
vere per farlo scomparire at­
traverso il condotta della fogna. 

FRANCESCA SPADA 
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UNA ESAURIENTE RACCOLTA DI SCRITTI 

Estetica marxista 
negare nel suo ca ra t t e r e ti­
pico. Tu t t i questi scritt i ne 
sono la dimostrazione. Teo­
r icamente la quest ione è po­
sta con chiarezza da Engels, 
q u a n d o scrive che l 'evoluzio­
ne le t terar ia , come tut te le 
ul t re forme sovras t ru t tu ra l i , 
poggia sulla evoluzione eco­
nomica ma non si riduce ad 
è v a . 

Sa rebbe però par t ig iano e 
parzia le l imi ta te la por ta ta 
di questi .scritti alla polemi­
ca con t ro il sociologismo. Nel­
le cen to pugine raccolte, il 
let tore trova al t re lezioni at­
tua l i : vede come la padro­
nanza e l'uso a t tento , non 
schemat ico ma comple to e 
uni tar io , di un cr i ter io scien­
tifico nel g iudicare tu t te le 
nianife?ta/.ioni del l 'uomo e 
delle sue comuni tà sociali. 
arr icchisca enormemente il 
giudizio 511 un 'opera d 'ar te , 
permet ta una prospet t iva , una 
comprens ione , una penet ra­
zione che è vietata a chi si 
t ras tul la nei dogmi dell '* ar te 
pura ». 

Si leggano le pagine di 
Marx su Shakespea re e la 
sua descrizione della potenza 
sovvert i t r ice del denaro , e 
quelle di Engels sul la r ap 

seggano, e qua le insegnamen­
to a t tua l e cost i tuisca il con­
siglio agli ar t is t i di tenden-

Molte volte si è discusso i come fase che più non r i ­
sul la legi t t imità di un 'estet ica to rna? ». 
m a r x i s t a r icavata dagli scr i t t i Fascino e godimento este-
che Marx ed Engels hanno de- tieo sono d u n q u e un patr i -
d ica to ai problemi del l ' a r te e i " ionio del l 'uomo che il mar -
del ia le t te ra tura . Chi volendo 1 s i s m o è ben lungi dal voler 
t rova re in essi quel la e pace 
men ta le della formula > che 
garant i sse alla sua pigrizia il 
canone < ortodosso > di un giu­
dizio, chi , invece, p reudendo 
pre tes to dalla f rammenta r ie tà 
di quegli scritt i per r i cava rne 
u n a spreg iud ica te /za pra t ica , 
anzi per negare che il ma rx i ­
s m o pos^a fornire, nel discu­
tere di un romanzo o di un 
quad ro , una guida dot t r ina le , 
un o r i en tamento di sos tanza, 
p iù impegnat ivo dei gusti per­
sonali o delle tendenze par ­
t icolar i del cri t ico. 

In I ta l ia queste discussioni 
cono avvenute spesso ignoran­
do l 'essenziale: il pensiero, che, 
in sparse pagine, i due fonda­
tor i del socialismo scientifico 
a v e v a n o e labora to su questa 
complessa mater ia . La famo­
sa antologia francese di F r c -
vil le e ra una ra r i t à bibl io­
grafica. C'è quindi da sa­
l u t a r e come par t i co la rmente 
ut i le la pubbl icazione (*), la 
p r ima in Italia del genere, 
che ora appa re nei tipi del­
l 'Universale Economica una 
raccol ta , se non comple ta . 
certo esaur iente , des t ina ta a 
u n largo pubblico, e a r r icch i ­
ta anche da ricordi di Lafar-
pue, di Wilhelm Licbknecht e 
del la figlia di Marx , sulle let-
i u r e preferi te, i giudizi, le p re­
dilezioni del g rande maes t ro . 

Valent ino Ge r r a t ana , nella 
prefaz ione al volume, affron­
ta sub i to il più impegnat ivo 
e il più a t tua le dei problemi 
che i testi presenta t i ne l l ' an­
tologia pongono: la polemica 
cont ro il sociologismo volga­
re , per il quale e l 'unico^ cr i ­
terio di dist inzione del l 'a r te 
p u ò essere «lato dal la teoria 
della lot ta di c l a s s o , per il 
qua le si da rebbe < la p iù per­
fetta cor r i spondenza t ra ca­
tegorie estet iche e categor ie 
economiche >, cosicché a r t e 
borghese e a r te pro le tar ia , 
a r t e del capital ismo^ m a n i ­
fa t tu r ie ro e ar te dell 'era tec­
nica e industr ia le sa rebbe­
ro distinzioni che dovrebbero 
sp iegare tut to . E invece, se 
accolte meccanicamente , non 
sp iegano nulla . Già Gramsc i 
aveva messo in gua rd i a dal 
per icolo quando scriveva* (Let-
ieraraiura e Dita nazionale, 
pag. 6): < D u e scr i t tor i pos­
sono r app resen ta re (esprime-
TC) lo stesso momento s tor ico-
sociale, ma u n o può essere 
ar t i s ta e l 'a l t ro un semplice 
untore l lo . Esaur i re la quest io­
n e l imitandosi , a descr ivere 
ciò che i due r app re sen t ano 
o espr imono socialmente , cioè 
r i assumendo , più o meno be­
ne, le ca ra t ie r i s t i chc di un 
de te rmina to momento s tor ico-
sociale, significa non sfiora­
re neppure il p rob lema a r t i ­
s t ico i . 

Chi legge a t t en t amen te gli 
scr i t t i di Marx ed Engels vi 
t rova una ch i a ra confe rma 
della cr i t ica g ramsc iana al 
sociologismo. Engels, ad esem­
pio , in una let tera a P a u l 
Erns t del g iugno 1890, p ro ­
testa «nutro l 'etichetta gene­
r ica « di l e t t e ra tu ra piccolo-
borghese > che ques t 'u l t imo 
dà alla l e t t e ra tu ra norvege­
se, ai d rammi di l l W n in 
par t i co la re , e gli oppone due 
obiezioni che sono fondamen­
t a l i : Vuna, che la piccola bor­
ghesia norvegese ha c a r a t t e ­
ri suoi propr i , diversi da quel­
la tedesca, o da a l t re , per 
cui la sua vi tal i tà < si espr i ­
me anche nel l ' impetuoso svi­
luppo le t t e ra r io» , l ' a l t ra , più 
essenziale, che il m o n d o di 
Tbsen non è solo un mondo 
di piccoli borghesi , ma di 
uomini (il corsivo è di En­
gels). uomini che agiscono in 
man ie r a indipendente , per cui 
il r i su l ta to ar t i s t ico di Ibsen 
supe ra la ca ra t te r izzaz ione so­
ciale. 

Non d iversamente si espr i ­
me Marx q u a n d o esamina la 
l e t t e ra tu ra dei greci an t ich i , 
e dà o rma i per sconta to il 
l egame t ra l ' a r te omer ica e 
il mondo sociale dell 'epoca 
< L 'ar te greca p re suppone la 
mitologia greca, cioè la na ­
tu ra e le stessa forme sociali 
e l abo ra t e in man ie r a incon-
s a p e \ o | m e n t r art is t ica dal la 
fantasia popo la re» , e Ma la 
difficoltà — aggiunge a p p u n ­
to Marx — non s ta nell ' in-
icndcre che l 'ar te e l 'epos 
dei greci sono legate a cer te 
forme dell 'evoluzione sociale. 
La difficoltà è c h e per noi 
essi con t inuano a susc i ta re 
un godimento estet ico e c o ­
st i tuiscono. sotto un cer to 
aspet to , una n o r m a e un m o ­
dello inatt ingibil i >. 

Non a caso Marx par la di 
difficoltà. Egli non ci dà la 
formula r isolutiva. Ma si ser ­
ve, con intelligenza, e con 
sensibili tà umana , della tesi 
scientifica sulla d i -uguagl ian­
za di sv i luppo tra produzione 
ar t is t ica e condizioni sociali , 
per r icercare il fascino del­
l 'a r te omer ica : < Un uomo 
non può tornare fanciullo che 
a l t r iment i diviene pueri le . Ma 
non gode forse del l ' ingenui tà 
del fanciullo e non deve, es-
.»o stesso, a sp i ra re a r ipro­
du r re a un più a l to l ivello la 
verità del fanciullo?... E per­
chè mai la fanciullezza s to­
rica del l 'umani tà , nel suo svi 
luppo più bello, non dovrebbe 
esercitare un e t e rno fascino 

al let tore già bella e pronta 
la futura soluzione dei con­
flitti sociali ». Allo stesso mo­
do che le osservazioni di En­
gels sulla poesia d ' amore del 
Medioevo e sul romanzo bor­
ghese l iberano il giudizio dai 
suoi ceppi romant ic i e idea­
listici e forniscono veramente 
un modello per una cri t ica 
che non voglia isolare il fat­
to ar t is t ico dal suo sos t ra to 
sociale. 

Il Ger ra t ana ammonisce nel­
la suu prefazione che negli 
scrit t i di Marx ed Engels sul­
l 'arte e la le t te ra tura si pos­
sono r i t r o \ a r e sol tanto i pri­
mi e più generali l ineament i 
di un'estetica marx i s t a e che 
l ' approfondimento , la ricerca 
e il d ibut t i lo sono tu t tora 
aper t i . E qui viene o p p o r t u n o 
r icordare come Gramsci aves­
se a p p u n t o iniziato quest 'o­
pera di <i[>|)ii)l()ii(limciiti>. e 
spesso avesse r ibadi to l 'im­
por tanza di c reare una nuo­
va cultura da cui sa rebbero 
emersi artisti nuovi . In que­
sta ba t tag l ia per creare una 
nuova cu l tu ra , l 'estetica mar 
.vista può impegnars i valida 
niente con la sua cr i t ica , e, 
ciò facendo, arr icchirs i essa 
stessa nel con ta t to col mon­
do reale. 1/ q u a n t o diceva 
anche Togliat t i , invi tandoci 
allo s tudio di De Sanct i s e 
di Labr io la : «Nel la t radiz io­
ne nazionale e popolare dob­
b iamo scavare per scopr i re 

presentazione realistica dei r . 1 ' . ^ ! 0 " 1 . " ' ' . I ' .
t n

1
, i a , l i d i u n a 

personaggi , e si vedrà quan 
ta acutezza di anal is i pos 

cu l tu ra socialista nos t ra ». 
PAOLO SPRIANO 

(*) Scritti di Marx ed Engels 
sull'arte e In letteratura, con pre­
fazione di Valentino Gerratana. 

za progressista e d i non dare Universale Economica, L 150. 

RITRATTO DI DUE CRIMINALI NAZISTI 

1 "macellai di Parigi» 
davanti ai loro giudici 

Karl Oberg ordinò la esecuzione di mille ostaggi e la deportazione 
di duecentomila francesi - Il materiale di accusa: incartamenti per 
il peso di un quintale - Come fu rinviato una prima volta il processo 

r ~ \ 

SVIZZERA — Charlie Chaplin ha ricevuto nei giorni scorsi. 
presso la sua villa di Vevey, una delegazione di rappresen­
tanti della cinematografia indiana, in viaggio alla volt» di 
Mosca, dove si recano su invito dei registi sovietici. In tale 
occasione Chaplin ha confermato la notizia secondo cui egli 
sta lavorando alla preparazione di un nuovo film, che ai 
rifarà agli ormai classici modelli delle sue vecchie comiche 

Kar l Oberg e He lmu th 
Knochen sono apparsi mol to 
cambiat i dal tempo in cui 
te r ror izzavano la capi ta le 
franee.se. Ma hanno conser­
vato lo sguardo gelido, c r u ­
dele. 1 « macellai di Par igi » 
sono appars i invecchiati , a p ­
pesant i t i ; chi li conobbe nei 
t ragici anni dell 'occupazione 
nazista della Francia s tenta 
a r iconoscerl i . Ma i lo to nomi 
non sono stat i d iment ica t i . E 
nessuno, sopra tutto, ha d i ­
ment ica to le loro imprese c r i ­
minal i . F u Oberg a o rd inare 
l 'esecuzione di un» migliaio di 
ostaggi e la deportazione di 
c u r a duecentomila francesi. 
Ne è stato diment icato che 
fu Knochen a por tare a ter­
mine la famosa operazione 
K Nacht und nebel » (not te e 
nebb ia ) che si concluse con la 
depor t a / ione in massa di t u t ­
ti gli c lement i « indesiderabil i 
o sospet t i ». 

Con il loro sguardo gelido, 
ma con l 'aspetto meno t ron ­
fio e s icuto di allora sono 
compars i ambedue , Oberg e 
Knochen, dinanzi ai giudici. 
Sono passati dieci anni . 

Oberg è figlio di un medico 
di Amburgo ; partecipò alla 
p r ima guer ra mondiale , poi 
fu nomina to tenente . Dopo il 
confli t to apr i un piccolo n e ­
gozio di tabacchi. Ben presto 
però en t ro nei quadr i segreti 

QUATTRO PASSI AULA JflOSTKA DI MILANO 

Precise come orologi 
le macchine utensili 
Novecento visitatori - La partecipazione di nazioni europee - Tomi e rettifi­
catrici completamente automatici - Congegni delicati per strumenti moderni 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, se t t embre . 
Questa mostra « europea » 

delle macchine utensili , che 
si tiene nei padiglioni della 
Fiera campionaria, e ne oc­
cupa circa la vieta, è alla sua 
quarta edizione. E' «europea» 
pe r modo di d i re , anzi lo è 
nel senso che cercano di dare 
a questo termine geografico 
gli atlantisti a oltranza: non 
vi partecipano i Paesi di nuo­
va democrazia, mentre vi 
partecipano gli americani. E' 
in un cerio senso anche una 
appendice della Fiera cam­
pionaria, nella qua le sono 
state esposte quest'anno po­
chissime macchine ufensili. 

Le macchine esposte sono 
a lcune migliaia, .gli esposi to­
r i quasi novecento, distribuiti 
in otto grandi padigl ioni . Gli 
organizzatori hanno cercato 
di suddividere le diverse 
macchine per categoria, com­
patibilmente con le esigenze 
dei diversi espositori , per i 
quali non è sempre possibile 
distribuire troppo gli even­
tuali diversi tipi di prodotti. 
In un padigl ione si trovano 
riuniti i tornì e le filettatrici, 
in altri due le utensilerie di 
precis ione, s t rumen t i di mi ­
su ra , apparecchiature pneu­
matiche. idrauliche ed elet­
triche; jn un a l t ro ancora le 
rettificatrici e affilatrici, poi 
le macchine pesanti, le mac­
chine per ingranaggi, le mac­
chine per pressofusione, per 
forgiatura, le attrezzature per 
saldatura: in due padiglioni 
sono riunite fresatrici, alesa­
trici, foratrici e altre mac­
chine ad asportazione di tru­
ciolo. 

« macchine utensili » è stato razioni che un tempo richie-
inteso assai largamente, poi­
ché in esso non si possono 
certo comprendere, ad esem­
pio, le attrezzature per sal­
datura, le macch ine bob ina ­
t r ic i per l'industria elettrica, 
gli strumenti di misura e le 
macchine per pressofusione. 
Anche la suddivisione nei 
vari padiglioni è evidente­
mente dovuta più al numero 
delle macchine e alla loro 
mole che a un criterio siste­
matico. 

Lavori multipli 
Le macchine che tagliano 

ingranaggi , ad esempio , s a ­
r ebbe ro tipi par t ico la r i di 
fresatrici, mentre sono mes­
se insieme con trapani e con 
alesatrici, macchine assai di­
verse. Ma non crediamo que­
sti particolari abbiano molta 
importanza: quel che conta è 
per i? tecnico, per l 'operaio. 
farsi un'idea del livello delle 
macchine utensili di oggi. 
delle tendenze, delle novità 
sia italiane sia straniere. 

Non è facile orientarsi in 
mezzo a oltre tremila mac­
chine dei tipi più vari, de­
stinale agli usi più diversi, 
specialmente quando non si 
ha il tempo di fermarsi a 
ogni stand ed esaminare da 
vicino almeno due o trecento 
macchine. Un lavoro del ge­
nere por te rebbe r i a u n mese 
p condurrebbe alla stesura 
nov di un articolo, ma di un 
volume. Cercheremo in ogni 
"fi<;n di riferire le nostre im­
pressioni ppr io meno su al­
cune quest ioni di o rd ine ge­
nerale. 

Ovunque sì manifesta la 
tendenza sempre più spiccata 
a costruire macchine che 

Come si vede, il termine compiano una serie d» ope-
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STATI UNITI — Prodezze di acrobati tedeschi a Miami, sn 
un cavo teso ad un'altezza di cento metr i dal suolo 

devono almeno due o tre 
macchine diverse. Numerosi 
sono i torni completamente 
automatici, i quali, con i di­
versi utensili montati su un 
revolver, pur esso a movi­
menti automatici, lavorano in 
meno di un minuto pezzi as­
sai complicati. Altre macchi­
ne, rettificatrici queste, com­
piono la rettifica di tutte le 
zone delicate di un pezzo 
complesso (un albero a cam­
me, un albero a gomito) in 
una volta so/a. Altre ancora, 
douendo p ra t i ca re ad esempio 
fori e alesature su un pezzo 
complicato, in diverse dire­
zioni, provvedono a muovere 
opportunamente il pezzo stes­
so ed a presentarlo per le 
successimi lavorazioni . N u ­
merose anche le macchine a 
copiare torni e fresatrici, le 
macchine cioè capac i d i ri­
produrre un pezzo, del tutto 
automaticamente. 

I lettori ci p e r d o n e r a n n o 
questa terminologia per pa­
recchi di loro difficile, astru­
sa: ma ogni cosa ha il suo 
nome. 

La tendenza all'automatiz­
zazione in quasi tutte le 
macchine porta naturalmente 
a una loro evoluzione assai 
interessante. Esse devono es­
sere munite di comandi mul­
tipli, sempre più delicati e 
sensibili, elettropneumatici, a 
olio, corredati di una serie 
di strumenti di misura di 
precisione, di lampadine-spia. 
di bloccaggi automatici. De­
vono essere costruite con una 
precisione sempre maggiore, 
e con una serie di organi che 
c i n q u a n t a n n i fa non esiste­
vano neppure. L'operaio che 
se ne serve deve conoscerle 
assai bene, prestar grande 
attenzione al lavoro. Mentre 
il suo intervento diretto, du­
rante la lavorazione del pez­
zo. è ridotto al m i n i m o , egli 
deve ai:cr mol ta abi l i tà nel 
predisporre la macchina per 
lavorare quel dato pezzo (che 
poi sarà riprodotto automati­
camente tante volte), in certi 
casi per impostare il pezzo 
sfesso, e jn ogni caso per 
provvedere alla manutenzio­
ne della macchina. 

1 tipi universali 
Altre macchine sono state 

progettate in modo che si 
prestassero ad operazioni di­
versissime: sono i tipi cosid­
detti universali, in particolare 
le fresatrici, capaci oggi di 
lavorare nelle condizioni più 
disparate ì pezzi più. diffe­
renti, grandi e piccoli, con 
velocita di faglio grandiss ime 
e piccolissime, su metalli te­
neri o duri. Anche qui, dun­
que, automatismi delicati e 
complessi, comandi elettrici, 
cambi e frizioni idraulici, 
microscopi d i lettura delle 
scale g radua te e cosi via. 

II tema precisione (tolle­
ranze sempre più strette) do­
mina la mostra. Le macchine 
son sempre più precise nelle 
misure, fan sempre meno 
scarti, e i pezzi prodotti spes­
so possono fare a meno di 
una passata successiva, dato 
che son già lavora t i molto 
bene. Questo porta n a t u r a l ­
mente a corredare anche 
macchine relativamente mo­

deste con delicati microme­
tri, con microscopi di lettu­
ra, ecc. 

Diversi sono anche ì dispo 
sitivi, se non proprio nuovi, 
poco noti o poco usati come, 
nei trapani multipli, la tra 
smissione del moto a snodo 
alle singole punte, le quali 
possono quindi facilmente es­
sere spostate ad una ad una 
per eseguire diverse serie di 
fori, con un « disegno »» dtf-
ferente. O come i soffietti di 
tela per proteggere le slitte 
e i movimenti delicati dai 
trucioli o dalla polvere, 
sempre più sottili filtri per 
l'olio, le manopole e iipul-
santi che sempre p iù s o p -
ptantano i volantini di co­
mando. 

La par tecipazione i ta l iana 
alla mostra è totale, diremmo 
quasi entusiastica. Tutta la 
produzione nazionale é pre­
sente e certo non sfigura di 
fronte a quella estera. Sviz­
zeri, belgi, svedesi, francesi 
sono assai numerosi e ben 
agguerriti. Meno numeros i gli 
inglesi, ma con macchinario 
di alta qualità; non moito in 
vista gli americani. Un'inva­
sione i tedeschi. Non c'è un 
settore, per quanto partico­
lare, ove non siano presenti 
in forma massiccia , con una 
gamma di macchine estesis­
sima. 

Quanto a prezzi, gli italia­
ni « tengono » la concorrenza, 
salvo che con i tedeschi, i 
quali, sostenuti dai premi 
sfatali e sorretti da l l ' ass icu-
razione dei crediti, possono 
vendere al 20-25 per cento 
meno degli altri, e acccffnre 
pagamenti d i lazionat i e l un ­
ghe rateazioni. 

GIORGIO BRACCHI 

della occupazione germanica , 
sono state approva te se non 
o rd ina te da Oberg e Knochen . 
Questo eno rme mater ia le , cen­
t inaia e cent inaia di deposi ­
zioni, di tes t imonianze, l e t te ­
re di v i t t ime, raccont i di p r o ­
tagonist i . sono stati paz ien te ­
men te raccolti dalla mag i s t r a ­
tura francese- Pe r ot to ann i 
i giudici non hanno fatto che 
e lencare dat i , cifre, episodi 
in volumi e volumi . "E per r a c ­
cogliere ques te tes t imonianze 
sono stati necessari ben 270 
inca r tament i per un peso 
complessivo di un qu in ta le . 

Quello che però non ò scr i t ­
to in quest i fascicoli è. per 
esempio, la sorte che Oberg 
voleva r i se rvare alla capi ta le 
francese p'-ima de l l ' a r r ivo 
delle t ruppe amer icane . Oberg 
era infatti un fautore della 
« necessità >» della dis t ruzione 
totale della città e si era più 
volte ba t tu to por ques to suo 
c r imina le progetto. Fedele alle 
d i re t t ive del F u h r e r che vole­
va la « ter ra brucia ta » dove 
le sue t ruppe fossero costret te 
a r i t i rars i . Oberg aveva p r e ­
disposto un piano per d i s t rug­
gere la città- Squadre di ge ­
n ier i e di guasta tor i avevano 
mina to tut t i i ponti , le s tazio­
ni. la metropol i tana e le offi 

collegio di difesa, ; d u e p r i ­
gionier i di gue r ra non po t e ­
vano essere giudicat i dal Pae ­
se con t ro il qua le avevano 
comba t tu to . T u t t e ques t e dif­
ficoltà furono supera te senza 
eccessivi sforzi. Il t r i buna l e 
non faticò molto a d i m o s t r a ­
re che sia Oberg sia Knochen 
p a r l a v a n o benìss imo il f r an ­
cese, che il g rado di gene ra ­
le di Oberg e ra un g rado non 
del la W e h r m a c h t m a delle 
S.S.. d i e non a v e n d o la G e r ­
man ia ader i to al la Convenz io ­
ne di G i n e v r a circa i p r ig io ­
nier i di gue r r a e r a illogico 
appel lars i a ques ta convenz io ­
no -n favore dei d u e impu ta t i . 
Pe r quel lo che r i g u a r d a v a lo 
u l t imo cavillo degli avvoca t i 
difensori , il t r i buna l e sos ten­
ne inol tre che O b e r g e K n o ­
chen n o n furono m a i fa t t i 
pr igionier i , r i co rdando che 
essi venne ro a r res ta t i in G e r ­
m a n i a m e n t r e si n a s c o n d e v a ­
no e non in un i fo rme ma in 
abi t i borghesi . 

Nonos tan te ques to il p r o ­
cesso fu r invia to e gli a v v o ­
cati difensori v inse ro la loro 
ba t tag l ia . Una parola del 
P res iden te della Cor te p e r m i -

cine municipal i e anche i ve loro ques to successo. Egli 
pr incipal i monument i e non rifejrendosi ai due impu ta t i 
a t t endevano che un o rd ine p e r i impiegò la parola « c r imina l i » 

rARIGI Karl OberR (a sinistra) ed Helmuth Knochen ne l l ' au l a del tr ibunale mil i tare 

del fu turo eserci to nazista-
Fece tutta la carr iera e allo 
inizio della seconda g u e r r a 
mondiale venne nomina to g e ­
nera le delle S.S. F u inviato in 
Polonia dove potè dedicars i 
alio pr ime atroci tà e di lì pa s ­
sò a Par ig i , a r a p p r e s e n t a r e 
Himmler . Qui Oberg conobbe 
Knochen, un suo degno c o m ­
pare . 

Prnve svhìnccUtnti 
Knochen fece par te , p r ima , 

della gioventù h i t le r iana , poi, 
laureatosi , ebbe una ca t tedra 
al l 'Universi tà di Bonn . Solo 
più tardi , dopo qualche a n n o 
di giornal ismo, en t rò nel le f i ­
le delle S-S. dove a r r ivò al 
grado di colonnello. L a sua 
perfetta conoscenza del f ran­
cese lo por tò a Par ig i . T ipo 
piuttosto deciso, r iuscì a r e n ­
dere indipendente il suo co­
mando da quel lo del genera le 
Von Stulpnagel . r icevendo o r ­
dini d i r e t t amen te d a Ber l ino . 

Se sì escludono gli eccidi di 
Oradour e Asou, compiut i da 
repnr t . della Wehrmach t . t u t ­
te le al t re angher ie , le p e r s e -
cuziori razziali , le fucilazioni 
e le oeportazioni avvenu te in 
Francia d u r a n t e il per iodo 

in iz iare la loro opera d i s t ru t ­
t r ice . Quel terr ibi le proget to 
r imase per fortuna le t tera 
m o r t a . Ma non è per ques ta 
« in tenzione » che Oberg e 
K n o c h e n sa r anno processat i : 
vi sono cent inaia di cr imini 
compiu t i dai due u macellai » 
che giust i f icano un processo. 

E* la seconda volta che i 
d u e ufficiali delle S.S. com­
paiono dinanzi ai guidici . La 
p r ima vol ta , il 22 febbraio, 
gli avvocat i r iuscirono a faro 
r i nv i a re il d iba t t imen to ado ­
p e r a n d o tut t i i cavill i p roce­
d u r a l i . Essi si appig l ia rono 
a quals ias i p re t e s to ben s a ­
pendo che il t e m p o lavorava 
in favore degli imputa t i . D i s ­
sero così che O b e r g e K n o c h e n 
non cap ivano il f rancese e che . 
qu ind i , non po tevano e s a m i ­
na re con la dovu ta ca lma il 
lungo a t to di accusa ; p r e t e ­
sero che il d o c u m e n t o fosse 
t r ado t to in tedesco. P iù t a r ­
di sos t ennero che il t r i b u n a ­
le mi l i ta re , così come esso era 
composto , non e ra in g rado di 
g iud ica re u n gene ra le : essi so ­
s t enevano che pe r g iudicare 
u n genera le occorreva u n t r i ­
b u n a l e formato da pa r i g r a d o : 
poi conclusero la loro fatica 
d i ch i a r ando che , a p a r e r e del 

e di ques ta sola parola si s e r ­
virono ì difensori p e r d i m o -
.strare che il p res iden te aveva 
già un giudizio p rop r io p r i ­
ma che il processo avesse d i ­
mos t ra to le colpe degli i m p u ­
ta t i ! 

I l r invio por tò a d i r ige re 
il processo u n n u o v o p r e s i ­
den t e , il consigliere Boisse l -
d u Bourg , u n mag i s t r a to a s tu ­
to e p r epa ra to . Egli sa che gli 
avvoca t i non a t t endono che 
u n suo e r ro re pe r invocare 
un nuovo r invio e qu ind i una 
nuova dilazione alla inev i t a ­
bi le condanna dei due i m p u ­
ta t i . Ma Boisse l -du Bourg 
passa p e r un uomo assa i q u i e ­
to. Egli ha saputo , pe r e s e m ­
pio, man tene r s i ca lmo, quas i 
assen te d u r a n t e la l e t tu ra d e l ­
le te r r ib i l i imputazioni m e n ­
t re la folla rumoregg iava i n ­
vocando una e sempla re con­
d a n n a . E si è m a n t e n u t o ca l ­
mo anche quando , dopo che 
egli aveva finito di leggere 
que l lungo elenco di c r imini . 
Obe rg sì vo'.tò so r r idendo v e r -
-o la folla come compiac iu to . 
quas i volesse d i re che quel 
reg ime di t e r ro re lo aveva 
c rea to lui. che quel le « azio­
ni » e r a n o mer i to suo . 

EMANUELE ALBERTI 

IL MINISTERO DELLA P. I. TORNA IN MANO DEI CLERICALI 

Abdicazione libertile 
Coloro che si /ossero fatte 

ctrllr illusioni satin funzione 
di un ministro liberale alla 
Pubblica Istruzione sono ser­
vili! Improvvisamente e disia 
Dottamente il liberate ministro 
Martino ha InsciatWil Minute 
ro della Pubblica Istrnzione 
per andare ad occupare la poi 
Irona lasciata libera dal Pie 
eioni a Palazzo Chigi. In meno 
di nentiqaatlr'ore i liberali 
hanno superalo tulte le ideali 
ipoteche poste da pecchia data 
sulla direzione taira della pub 
Mica istruzione, hanno ceduto 
elle contingenti circostanze po­
litiche. permettendo ai cleri­
cali di tornare a fare i loro 
comodi al Ministero della Pub' 
blica Istruzione. E' stato det­
to e noi lo ripetiamo volen­
tieri, tanto ci pare ballalo 
mollo pertinente, che Scelba 
ha preso due fave con rr» 
solo piccione: si è liberato ti 
una pesante eredità in politi­
ca estera scaricandola com*-
damente sulle spalle del s i -
fellife liberale, e senza ccn-
tropartita e sacrifici apprezza­
bili ha rimesso te mani sn 
qnet Ministero, del quale in 
altri tempi, come è noto i 
clericali avevano fatto ma 

spedir di questione pregiudi­
ziale-

Seno di un anno sono du­
rati- le illusioni, il tempo che 
Merlino ha impiegalo per la­
re l'inventario dell'eredità fal­
limentare dei * (ìonella e dei 
Segni, e per dare le prime 
timide disposizioni in materia 
di disciplina degli studi e di 
ligislazione scolastica, le qua­
li potevano anche far credere 
ella intenzione lungamente 
traclamala di restaurare in 
nateria di istruzione quella 
'radizione laica e liberale, che 
il regime fascista prima e 
quello clericale poi avevano 
largamente compromesso. Ma 
probabilmente i timidi accen­
ni a siffatta politica liberale 
del ministro Martino e so­
prattutto il risveglio delle for­
ze laiche in seno alla scuola 
italiana hanno turbato i cle­
ricali, ai quati non è parso 
vero di potersi consolare delle 
dimissioni del Piccioni con il 
boccone ghiotto della pubbli­
ca istruzione. 

Vorremmo-che i nostri amici 
liberali e socialdemocratici e 
indipendenti nella scuola, che 
avevano legittimamente esal­
tato all'avvento di un liberale 

al Ministero della Pubblica 
Istruzione, traessero tutte le 
conseguenze da questo episo 
dio di disinvoltura politica. Se 
per ipolesi Martino fosse stalo 
un diplomatico provetto, un 
esperto in problemi di politica 
estera, magari si sarebbe po­
tuto, < per t supremi interessi 
delta Patria ». accettare come 
un male minore il suo passag­
gio dall'Istruzione agli Esteri, 
ma quando anche la stampa 
cosiddetta indipendente non 
nasconde il suo stupore di 
fronte ni fatto che un medico 
da un'ora all'altra si trasfor­
ma da ministro della Pub­
blica Istruzione in ministro 
degli Esteri, gli uomini di 
scuoia che avevano bene spe­
rato della fine del monopolio 
clericale della pubblica istru­
zione hanno tutto il diritto di 
restare sconcertati e indignati. 

Ormai è chiaro che ai no­
stri liberali modello 10M non 
interessa tanto di svolgere 
una politica liberale, di far 
sentire una esigenza liberale 
nella morta gora del regime 
clericale, quanto piuttosto di 
difendere, ne più e ne meno 
dei clericali, degli interessi 
costituiti, Son è neppure ne­

cessario parlare di trasformi­
smo; cV ben paco ila trasfitr 
mare ormai fra un liberale 
modello l'Jói e un clericale: 
sono l'uno e l'altra dei bor­
ghesi. il cui più alto compita 
politico rimane quello di di­
fendere gli interessi materiali 
del/a borghesia. 

Dunque punto e a capo, co­
me prima, anzi peggio, l.o 
scrittore del « Corriere della 
sera ». che qualche giorno fa 
auspicava misure sollecite ed 
efficaci a favore della scuola 
privata, può ritenersi soddi­
sfatto di questa capitolazione 
liberale che forse in misura 
maggiore e più celermente di 
quanto potesse sperare resti­
tuisce la scuola italiana alle 
affettuose attenzioni dei cle­
ricali. Hanno ben ragione di 
essere preoccupati tallì colo­
ro — e sono maggioranza nel­
le scuole — che conoscono già 
il nuovo ministro Ermini: Tao-
mo che si è segnalato al sot-

VISITE 
in libreria 

ADIUANO SEUOM, A'uoye ra­
gioni critiche, Vallecchi, Fi 
renze, 1954. 
Dal primo scritto di questa 

raccolta, che è dedicato alla li­
rica italiana dal 1919 al 1939, 
s i ,può ricavare un r i t ra t to es­
senziale, ma sufficientemente 
compiuto, del suo autore, e cioè 
delle sue derivazioni cul tural i 
e dei suoi interessi moral i . C'è 
il critico sensibile ai valori 
formali della poesia sulla guida 
esemplare dell 'umanesimo Hlo-
lologico di (ìiuseppe De Rober-
lis ; si avverte, dietro questa 
esperienza, ma piuttosto remo­
to, l ' insegnamento del Croce; 
c'è la seduzione dei critici 
russi (uno di questi saggi è de­
dicato appunto a Diel inski) ; e 
si introduce inoltre dovunque la 
esigenza di spiegare marxist i* 
oanieiite i fenomeni letterari 
riconducendoli al terreno ma-
tei'ialisAico sul quale essi nac­
quero. Queste tendenze posso-
no apparire piuttosto contra­
stanti , non interamente armo­
nizzate insieme; ina esse trova­
no di volta in volta una loro 
composizione nell 'esperienza in 
atto del critico, nel suo senso 
storico, nel MIO equilibrio. 

C'è poi, assai viva un' is tanza 
morale. Significative sono que­
ste parole poste al termine del 
primo saggio: < Se la poesia ita-
liana dovesse rifiutarsi di usci­
re dai termini di una crisi ne­
gativa, se essa non dovesse af* 
frontare in pieno al t r i pro­
blemi, i fatti della storia, il 
concreto lavorare per un mon­
do nuovo, per una società rin­
novata, vorrebbe di re che essa 
finirebbe col venir meno alla 
sua fondamentale funzione: che 
è in fondo quella di a iu ta re gii 
uomini a combattere, a lottare, 
per migliorarsi ». Questa non è 
solo un'affermazione ideologi­
ca. E ' una professione di fede; 
e il suo virtuale pericolo, ai 
tini della critica let terar ia , 
consiste nella sua possibil i tà di 
mutarsi da canone di ricerca 
e di interpretazione in canone 
discriminativo. Ma Seroni è 
troppo colto ed esperto, e so­
pra t tu t to è per la pa r te sua 
troppo e le t te ra to» , per poter 
cadere in tale pericolo. E gli 
scritti r iun i t i in questo volu­
me riescono qual più qual me­
no tu t t i interessanti e vivi per 
la novità degli accertamenti e 
delle vedute, oltre che per la 
scioltezza e per la freschezza 
delle impressioni. T ranne un 
solo saggio dedicato al Petrarca, 
tut t i gli al t r i vertono sulla let­
teratura degli u l t imi centocin-
quan t ' ann i ; e i temi più sentit i 
sono quello dello sviluppo della 
narrat iva dal Manzoni (o addi­
r i t tura dal Foscolo) al Verga, 
e quello della lirica da l pascoli 
ad oggi. A questi temi, tu t ta­
via il Seroni non dedica studi 
impegnativi e approfondit i . Il 
suo dominio della materia t ra t ­
tata è considerevole; ma egli 
preferisce diffondersi ai mar ­
gini di quelle linee generali . 
che In lui si avvertono ben 
chiare e che sono spesso illu­
minate da acute osservazioni. 
Part icolarmente felici sono le 
pagine su Verga e quelle su De 
Sanctis e Zola. 

LA UH A DI FALCO, Paura del 
giorno, Mondadori, Milano, 
1954. 
Già nota per alcuni racconti 

apparsi nel set t imanale II Mon­
do, Laura Di Falco si presenta 
ora con questo romanzo che 
«leve considerarsi come il suo 
vero esordio, la sua pr ima pro­
va veramente impegnativa. Lo 
svolgimento della breve vicen­
da é tut to affidato al personag­
gio centrale, Erina, che è una 
fanciulla abulica e passiva, t ra­
sognala, € con gli occhi chiusi -•. 
In seguito a una singolare e in­
nocente avventura è come se in 
lei si destasse il bar lume di 
una nuova volontà, che la spin­
ge al disperalo tentativo di 
stabilire un contatto schietto e 
reale con la vita, di superare 
il suo M-nso di inferiorità, di 
usi-ire dalla sua tenebra inte­
riore, per veder uomini e cose 
alla luce del giorno, per ve­
derli e per agire di conseguen­
za. Ma il suo faticoso risve­
glio riesce vano, e va a finire 
catastroficamente. Questo te­
ma. che accusa da sé la sua 
natura libresca e intellet tuali­
stica. contiene forse un senso 
che non si rivela intero. .Ma 
l'interesse del racconto, piut to­
sto che nelle intenzioni della 
scrittrice sta nella psicologia 
di Erina, che è t ra t ta ta con 
garbo; e sta soprat tut to nelle 
varie situazioni e negli epi­
sodi della vicenda. Le immagi­
ni della vita che si presentano 
ai nuovi occhi della protagoni­
sta non sono né belle né con­
solanti. La sua famiglia, spe­
cialmente la sorella, è di quel­
le che ormai si possono dire 
moraviane. E il tanfo di certi 
ambienti equivoci e corrott i di 
Mora \ : i si avverte in tu t t i 
quelli nei qual i Er ina si im­
batte seguendo I» sua voca­
zione sbagliala-- Noemi, una 
studentessa che si è da ta a un 
uomo sposato e che vive con 
la madre divisa dal mar i to e 
mantenuta da un cieco igno­
bile e ricco; Renato, figlio ilei-
la padrona di una casa di to l ­
leranza; ii lurido s tambugio di 
Marianna la mendicante ; il pre­
te equivoco. 

CV dunque in questo r o m a n ­
zo un Iarjio panorama real is t i ­
co, e un problema psicologico 
che non solleciterebbe una ta ­
le soluzione, o che a lmeno do­
vrebbe tìngere dì u n colore 
più incerto gli aspet t i della 
realtà. Si ha l ' impressione che 
il mondo reale non sìa qui 
proprio come Erina dovrebbe 
vederlo; ma che sia invece 
quello che la scrit tr ice stessa 
pone davanti agli occhi del suo 
personaggio. C e inol tre , qua e 
là, un che di convenzionale; 
e ci sono elementi di cul tura 
che no.i se ne s tanno del tu t to 
dietro le quinte Eppure non si 
t ra i la di vere e proprie ant i ­
nomie in te rne ; giacché i vari 
elementi , i quali a t tes tano piut­
tosto nella Dì Falco u n a no-tosegretariato per lo Spetta 

colo e soprattutto nella censii- _- -
ra cinematografica per arer in- tevole ricchezza di interessi 
starnato medioevali forme di 
faziosità e oscurant ismo fra le 
più cospicue del regime d. e. 

ROSARIO MURATORE 

•ono poi tu t t i unificati da un 
intui to scal t ramente femmini le . 
che finisce con l ' i m p o n i . 

GAETANO TROMBATORE 
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INTERVENTO DEL DOTT. LUSENA NEL DIBATTITO SUGLI 0 0 . RR. 

Gli ospedali affidati alla "competenza,, 
di funzionari dello Stato in pensione! 
Un profondo mistero circonda i risultati delVinchiesta - Attualmente gli « amministrativi » deliberano e i sani' 
tari hanno solo funzioni consultive - £' necessario riformare radicalmente il Consiglio di amministrazione 

Nel colloquio sugli Ospedali 
fiiimiti, aperto dal nostro gior­
nale, interviene, con autorevo­
le competenza, il dott. Renalo 
Lusena, primario incaricato a 
S. Filippo, inviandoci una Ir-t-
tcra, che pubblichiamo inte-
gralmente. 

Le condizioni dei nostri o s p e . 
dali sono tutt'altro che buone. 
Il Consiglio comunale di Koma, 
dopo le gravi denunzie formu­
late da alcun autorevoli consi ­
glieri, aveva ottenuto che si 
facesse un'inchiesta minis ter ia­
le. La Commiss ione minis ter ia­
l e d'inchiesta sul funzionamento 
del P io Istituto di S. Spiri to a 

verifica un fatto che ha, a dir 
poco, dell 'assurdo: un funzio­
nario, r iconosciuto non più ido­
neo per l'età al serviz io che ha 
bene espletato per molte dec i ­
ne di anni, 6 . invece ritenuto 
idoneo ad un servizio delicatis­
s imo e difficile, per il quale 
non 6 preparato. E allora d e v e 
fare in questo nuovo posto un 
tirocinio, che, proprio per ra­
gioni di funzionalità fisiologica 
cerebrale della vecchiaia, di 
v e n t a lungo e difficile. Nell'at­
tesa che questo tirocinio si com 
pia il presidente, che deve a v e ­
re dei riguardi per la sua salute, 
e costretto a farsi guidare dai 

La facciata di S. Spirito. In ques to fabbricato s iede l 'Ammini­
s traz ione degli ospedali con un presidente che non è medico! 

Ospedal i Riuniti ha terminato suoi collaboratori. E i suoi col 
da molto t empo i suoi lavori. 
ma , per ragioni misteriose, si 
continua a mantenere il segre­
to sui suoi risultati. 

La sola comunicazione uffi­
c ia le che ne abbiamo avuto noi, 
medici ospedalieri , è quel la che 
ci fece mol t i mes i fa, in una 
riunione, da lui indetta, di pri­
mar i del l 'ospedale di San Fi­
l ippo, il prof. Alonzo, sovrain-
tendente de l P io Istituto: ci dis­
se che la Commiss ione d'inchie­
sta aveva appurato gravi defi­
c ienze f inanziarie all 'ospedale 
di S a n Fi l ippo. E il direttore 
del l 'ospedale , prof. F a b n , da 
m e interpel lato, seduta stante, 
aggiunse che erano in corso 
provvediment i giudiziari contro 
il co lpevole . 

In un'assemblea della Società 
Lancis iana (a proposito, quan­
d o finirà l'abuso col quale il 
s u o Consigl io dirett ivo, scaduto 
g ià da due anni, continua a 
manteners i in carica nonostante 
l'esplicita norma del regolamen 
to e il chiaro voto emesso in 
proposito del l 'assemblea?) , io 
chiesi , a n o m e di un numeroso 
gruppo di medic i , che a lmeno 
a noi fossero comunicati i r i ­
sultati del l ' inchiesta ministe­
riale. 

Il cont inuare a mantenere il 
segreto in proposito induce a 
pensare che i fatti appurati dal 
l ' inchiesta possano essere molto 
più gravi di quel l i che sono 
stati pubbl icamente denunziati 
in pieno Consigl io comunale e 
ancnc di que l l i che molt i citta­
dini sono venut i a conoscere 
per esperienza personale diretta 
e di quel l i che noi medic i co ­
nosc iamo per ragioni di servi ­
z io . Insisto ne l chiedere che i 
risultati de l la Commiss ione mi ­
nisteriale d'inchiesta siano resi 
pubblici . Ha diritto di saperlo 
la cittadinanza di Roma, che 
contribuisce diret tamente al 
manten imento degli ospedali 
perchè paga le rette di degenza 
(che non sono m o d e s t e ) . E* le 
cito che essa vog l ia sapere se 
l'alto costo di degenza e i n u ­
merosi inconvenient i , lamentati 
e denunziat i in parte , sono la 
causa di ques to a l to cos to della 
degenza, costo c h e supera, a l ­
meno nei reparti per tuberco 
lotici, quel l i de l l e c l in iche pri­
vate. 

Ma Ce un'altra ragione, di ca ­
rattere urgente, per cui e neces ­
sario che tutti sappiano c h e c o ­
sa e emerso dal l ' inchiesta. La 
crisi ospedaliera d e v e e s sere r i ­
solta e la soluzione potrà v e n i ­
re solo quando l 'amministrazio . 
ne del P io Istituto e que l la sta­
tale da cui esso dipende si d e ­
cideranno ad ascoltare i s u g ­
gerimenti dei medici e de l per ­
sonale sanitario ausil iario, i 
quali rappresentano i veri tec ­
nici del P io Istituto. 

Dopo questa premessa, d o v e ­
rosa per chi si occupa seria­
mente del problema ospedaliero 
è bene dire che cosa si può 
fare, a parer mio, per migl io 
rare i nostri ospedali. 

Le proposte che io posso fare 
sono mol t e e investono tutti i 
serv iz i ospedal ieri . Questa volta 
mi o c c u p e r ò so lo di a lcune co^c 
c h e r iguardano l 'amministrazio­
n e centra le de l P i o Istituto. La 
A m m i n i s t r a z i o n e ha un difetto 
fondamenta le : c h e il suo presi­
dente n o n é u n medico , perche 
e sce l to dal Minis tero del l 'In­
terno fra gl i e x prefett i o gli 
e x magistrat i in pens ione . Si 

laboratori, che agiscono sotto la 
responsabilità di lui, sono, per 
lo p iù da r i ienere i veri r e ­
sponsabil i della situazione o di 
gran parte della situazione cri­
tica degli ospedali . Cosi si per 
petuano gli errori, perchè quan 
do, completato il tirocinio, i l 
presidente del Pio Istituto cer ­
ca di fare da sé ha già com 
promesso se stesso in situazio­
ni non faci lmente districabili o 
addirittura insolubili . 

In conclusione: è necessario 

niera diversa da quella c o n t e m . 
piata nel la legge v igente: si 
nomini il presidente del Pio 
Istituto scegl iendolo fra i m e ­
dici e fra i medici in età ma­
tura e non in vecchiaia o ad­
dirittura in decrepitezza. Solo 
cosi si potrà avere, come deve 
essere logicamente, un istituto 
sanitario con alle sue dipenden­
ze un servizio amministrativo, 
invece di continuare a mante ­
nere l'assurda situazione attua­
le di u n ente amministrativo 
che ha a l le sue dipendenze il 
servizio sanitario. E dico situa­
zione assurda, perchè il solo 
scopo del Pio Istituto di S- Spi 
rito 6 l'assistenza sanitaria ai 
malati . Che poi esso abbia dei 
beni patrimoniali da ammini ­
strare è una cosa secondaria, 
nel senso che l'amministrazione 
dei beni può egualmente d ipen­
dere da un presidente medico 
il quale saprà, megl io di u n 
presidente ex prefetto quali so 
no le necessita organizzative e 
funzonali e fondamentali del­
l'Istituto. 

E" necessario che sia così, per­
chè il Pres idente del Pio Isti­
tuto ha anche, per legge, at­
tribuzioni del iberat ive , mentre 
scarsa è l'attività del Consiglio 
di amministrazione. Inoltre, il 
consigl io stesso ha molt i m e m ­
bri rappresentanti di vari mi ­
nisteri, con funzioni ammini­
strat ive e di vigi lanza, mentre 
i medic i sono in netta minoran­
za. L'amministrazione centrale 
del P io Istituto ha un ufficio 
sanitario retto da un sovrain-
tendente sanitario (che è un 
medico ) . Ma il sovraintendente 
sanitario ha solo una funzione 
consultiva, il che significa fun­
zione insufficiente e, comunque, 
incapace di condurre sulla via 
giusta l 'amministrazione ove, 
per iniziativa del suo presiden­
te, volesse decidere, come ha 
fatto varie volte, in contrasto 
persino con le logiche necessità 
di un servizio tecnico sanitario 
(vedasi , per esempio, la sop­
pressione del servizio di guar­
dia radiologica o specialistica 
nei nostri ospedal i ) . 

E allora altra proposta: sia 
riformato il Consiglio di ammi 
nistrazione; sia esso composto 
da medici e da infermieri , c ioè 
dai tecnici, coadiuvati da p o ­
chi amministratori (un ragio­
niere, un ingegnere e un legale) 
e sia presieduto dal presidente 
medico . 

Tornerò con altre note su al­
tri problemi ospedalieri . Chiu­
do oggi facendo notare che la 
richiesta che gli istituti sanitari 
siano presieduti da medici è 
una richiesta che trova con 
senziente quasi all 'unanimità la che la nomina del presidente 

del P io Istituto sia fatta in m a - | c lasse medica ed è dibattuta 

in tutte le nostre nunioni lo­
cali o nazionali con una v iva­
cità, che, molte volte, ha urtato 
gli amministratori degli ospe 
dali. Lo stesso attuale Presi 
dente del Pio Istituto di Santo 
Spirito rispose tempo fa per 
iscritto ad alcune mie osserva 
zioni che non mi riconosceva 
il diritto di criticare la legge 
vigente . Ma non c'è bisogno che 
m e lo riconosca lui, questo di ­
ritto; è la legge stessa che am­
mette la libertà di critica. Se 
essa non fosse esercitata pro­
prio nei riguardi del le leggi v i ­
genti, che bisogno ci sarebbe 
più di occuparsi delle condi­
zioni imposte dalla legge in 
tutte le attività pubbliche e pri­
vate e che bisogno ci sarebbe 
di avere del le camere legisla­
tive, l e quali elaborano e v o ­
tano contìnuamente nuovo leg­
gi? Per fortuna, questo pensie­
ro del nostro Presidente non 
trova eco nel Paese . Altrimenti 
l'Italia sarebbe destinata a ri­
manere ferma, mentre tutto il 
mondo progredisce e rinnova le 
sue leggi e i suoi ordinamenti. 

RENATO LUSENA 

3.436 copie dell'Unità diffuse 
durante la lesta a Villa Glori 
I compagni premiati per la gara indetta dagli 
« Amici » - Un comunicato della Federazione 

La gara di diffusione del­
l'Unità lanciata dall'associazio­
ne degli « Amic i » per tutta la 
durata della festa, all' interno di 
Vil la Glori, ha segnato un nuo­
vo successo dei nostri diffusori. 
Sono state vendute, infatti, 
3.436 copie del nostro giornale; 
cifra notevole, specie se 's i pen­
sa che il maggior affollamento 
si è avuto nel pomeriggio, 
quando cioè gran parte dei par 
tecipanti aveva già comperato 
alla propria edicola. 

Le cinque medaglie d'argen­
to in palio sono andate ai com­
pagni: CASINI (che ha diffuso 
ben -350 copie) . TOMASSINI, 
PREMUTICO. MELLINO, CON-
TARDI. Le quindici medagl ie 
di bronzo sono state assegnate 
oi compaggni: D'Amico, Favi l ­
la, Falconi, Quadraccì, Di Chio, 
Maria Murano, Pina Vangelisti . 
Ciancamerla, Di Castro, Bus-
sani, Malvezzi, Volpes, Rinaldi, 
Brutti, Marini. 

La segreteria della Federa­
zione ha intanto emanato ieri 
sera un comunicato sulla gran­
de festa di domenica 

« La Segreteria della Federa­
zione R o m i n a del P.C.I. — dice 
il comunicato — esprime il più 
v ivo ringraziamento a tutti i 
compagni e a tutti i cittadini 
che sono accorsi in massa al 
parco di Villa Glori per festeg­
giare I' « Unità » e per ascolta­
re la parola del compagno Pal­

miro Togliatti. La grandiosa 
manifestazione popolare svolta­
si domenica è la testimonianza 
migl iore del profondo legame 
di affetto che esiste tra la mag­
gioranza del popolo romano e 
11 nostro giornale, alfiere di 11 
berta e di giustizia. I romani 
hanno voluto, Ieri, con la loro 
presenza riaffermare anche la 
loro vibrata protesta contro 1 
soprusi e gli Illegalismi, contro 
gli attacchi al le libertà demo 
eratiche, dimostrando ancora 
una volta la decisa volontà di 
difendere strenuamente 1 di­
ritti e le l ibertà sancite nella 
Costituzione repubblicana. 

La Segreteria della Federa 
zlone Romana nell'esprimere il 
«uo plauso ai compaggni diri­
genti e organizzatori della fe ­
sta, a tutti i compagni delle 
Sezioni che con abnegazione e 
Intelllggenza si sono prodigati 
per la riuscita del la magnifica 
festa, Invita tutti a lavorare an­
cora con lo stesso slancio e la 
stessa capacità per raggiunge­
re il secondo obbiettivo della 
sottoscrizione: la raccolta del 
fondi per arrivare a 35 milioni, 
per aumentare nel giorni fe ­
riali e festivi la diffusione del­
l' « Unità >. per moltipllcare 1 
contatti con le masse del citta­
dini affinchè la parola di ver i ­
tà, di giustizia e di libertà del 
nostro Partito e del nostro 
giornale arrivi dovunque ». 

Iniziativa della C d i 
per i libri scolastici 

Pretentando un « buono » 
del la Camera del Lavoro si 
avrà diritto a un rimborso 
del 10 per cento del costo 

Una interessante iniziativa, 
in vista del nuovo anno sco­
lastico, è stata presa in que­
sti giorni dalla Camera del 
Lavoro, in accordo con la l i­
breria Rinascita in via del le 
Botteghe Oscure 1 - 2 (tele­
fono 687-460). 

La Camera del Lavoro 
provvede, infatti, alla distri­
buzione di buoni, presentan­
do i quali si ha diritto al 
rimborso del 10 per cento del 
prezzo di copertina dei libri 
scolastici acquistati in con­
tanti presso la libreria Rina­
scita. Il rimborso, di cui si 
assume l'onere la Camera del 
Lavoro di Roma, sarà effet­
tuato all'atto stesso dell'ac­
quisto. 

N o n è superfluo sottolinea­
re il valore dell'iniziativa in 
considerazione dell'alto costo 
dei libri di testo e delle altre 
circostanze che rendono estre­
mamente onerosa la frequen­
za della scuola. Il rimborso 
del 10 per cento del costo dei 
libri scolastici consentirà di 
acquisire un risparmio non 
indifferente alle famiglie di 
lavoratori 

Culla 

UFFICIALMENTE MARIO AHIEUO E' ANNEGATA 

Sono cessate le ricerche 
della bambina di Latina 
I] piccolo corpo non è stato ritrovato • Ancora molti 
interrogativi aperti sulla scomparsa della piccina 

La casa de l compagno Ro­
molo Croce è stata allietata 
dalla nascita d i un maschiet­
to, Florio. Ai genitori giunga­
no i ral legramenti e gli a u ­
guri de ir i /n t tò . 

OHsermlorio 

A caccia con don Bosco 
Sapevate che don Bosco fos­

se il patrono dei cacciatori? 
Sapevate che chi non riconosce 
concretamente questo patroci­
nio, come dire, spirituale, non 
può venire in possesso del por­
to d'armi per la caccia? 

Stateci a sentire e traete 
dall'episodio che vi narreremo 
tutte le p i ù appropriate consi­
derazioni. Dopo aver pagato 
regolarmente le tasse e tutte 
le altre misteriose prestazioni 
finanziarie in bolli, marche 
ecc. ecc., che si riferiscono al 
porto d'armi un cacciatore si 
presenta alla polizìa e chiede 
il suo porto d'anni. Tutto in 
reoola, s ignore — flit si rispon­
de — eccovi ti vostro porto 
d'armi, ma dovete darci 200 li­
re. Il cacciatore spiega che 
tuffo quel lo che c'era da pa­
gare egli lo ha già pagato; ma 
il poliziotto insìste e mostra 
all'uomo in attesa il retro del 
porto d'armi dove campeggia 
un grosso francobollo con l'ef­
fige d i don Bosco. C'è scritto; 
.. Opera don Bosco L. 200 *•. 
Superfluo aggiungere che non 
ostante la sua legittima rilut­
tanza, il malcapitato è stato 
costretto a sborsare le 200 tire 

CINQUE COLPI DI RIVOLTELLA IN VIA SISTINA 

Un ladro abbandonato dai complici 
è preso dopo una drammatica fuga 

Altri tre sono fuggiti a bordo di una «.1100» - Rubavano ano vali­
gia da una macchina straniera, ma i carabinieri hanno sventato il colpo 

1 GIUDICI DOVRANNO STABILIRE 11 MOVENTE DEL DELITTO 

Uccise la suocera durante una lite 
colpendola con quattro coltellate 

La difesa prospettata dall'imputato - Stamane l'escussione dei testi 

Alle 5 di ieri mattina, quan­
do il cielo cominciava appena 
a schiarirsi, c inque colpi di ri­
voltella sono echeggiati per via 
Sistina e poi un drammatico i n -
Feguimento ha avuto luogo per 
piazza Barberini e per il Tri-
Ione fino a via delle Scuderie , 
dove, al l 'angolo con -via in Ar­
cione, si è concluso con l'arre­
sto di un uomo. 

All'origine di • questo dram­
matico episodio di cronaca, v i 
è un tentativo di furto, messo 
in atto da quattro « topi d'au­
to >. che sono andati a caccia 
'li bottino a bordo di una 

1100». I ladri si sono fermati 
in via Sistina, all'altezza del 
numero 135. proprio dietro una 
automobile straniera, targata 
F.M.A.A. 4298, sulla quale face­
va bella mostra di sé, ben l e ­
gato, un imponente bagaglio. 
Due individui sono scesi dalla 
«1100» — la cui targa, accor­
tamente imbrattata, era i l leg­
gibile — e si sono dati da fare 
attorno a l bagaglio, r iuscendo 

Perchè Amerigo Romano , u n 
g iovane disoccupato dì vent i ­
c inque anni , uccise con quattro 
t remende coltel late, vibrate con 
forza al ventre e al la gola, sua 
suocera. Laura Pezzola? 

I giudici della I I Sezione de l ­
la Corte d'Assise, incaricati di 
infl iggere all'omicida la p e n a 
per i l s u o de l i t to , dovranno ri­
spondere a questo interrogati ­
vo per poter emettere il loro 
verdetto con medi tata giustizia 
Nessun velo di mistero, infatt i 
avvolge quanto è accaduto ne l 
pomeriggio del 2 maggio 1953 
nella s tanza da le t to di Laura 
Pezzola, in via Massaciuccoli 12, 
nei pressi dì piazza Anniba 
l iano. Tra la d o n n a e il g e n e ­
ro scoppiò u n a furibonda l i te , 
c h e cu lminò in una col luttazio­
n e . ne l corso del la quale i l R o ­
m a n o . tratto di tasca u n a c u ­
minato coltel lo , c h e aveva fa t to 

arrotare per l'occasione, colpi 
r ipetutamente la donna , a l l on ­
tanandosi poi senza c h e quanti 
si trovavano nell 'abitazione, e 
cioè sua moglie , G a e t a n a , u n a 
inquil ina e u n a conoscente de l ­
la Pezzola, potessero t r a t t e n e r . 
lo. I mot iv i c h e originarono lo 
impress ionante d r a m m a n o n 
sono però a l tre t tanto chiari . 

Da l l e informazioni raccolte al 
m o m e n t o del de l i t to , s i potè 
stabilire quanto s e g u e : Ameri ­
go R o m a n o aveva sposato la 
g iovane figlia della Pezzola 
G a e t a n a , di vent idue anni , ed 
aveva vissuto per qualche t e m ­
po con lei in u n paes ino della 
provincia di Roma. R i m a s t o d i ­
soccupato. il g iovane era v e n u ­
to i n c i t tà con la mogl ie , spe 
rando di trovare u n lavoro, e 
aveva chies to ospi ta l i tà al la 
suocera, padrona di un appar­
t a m e n t o composto di numerose 

Accoltellala dalla cognata 
che la tradisce col marito 
Una sanguinosa tragedia è ac­

caduta in una misera baracca 
in \ i co lo delia Valtellina, a 
Monte*, e r t e Nuovo. Una donna. 
accecata dalla gelosia, ha ferito 
la cognata con u n coltello da 
cucina. 

Il dramma è accaduto dome­
nica. verso le ore 20. ma già da 
tempo covava nella po\era capa. 
contrassegnava con il numero 
12. dove vivono Gene&lo Doto. 
s u a mogi«e Ftiomena Corrado, 
di 36 anni , e la cognata di lei 
Assunta Benevento. 

Il Doto e perA da circa sei 
anni , separato di fatto dalla mo­
glie e convive con la Benevento. 
rall 'assurda situazione è matu­
rata piano piano la tragica vi­
cenda. c h e ha sconvolto la ba­
racca. dove ancora oggi si no­
tano le macchie di sangue, se­
gnate dalla polizia scientifica 
con u n circolo dt gesso. 

La tragedia è scoppiata verso 
Je 18.30. Filomena Corrado e 

i rientrata a casa, dopo aver rac­
c o l t o cicoria per tutta la gior-
j nata Portava una pesante t-oraa 
{piena dt erba terrosa infilata al 

braccio Entrando a casa, ella 
•trovava la cognata abbracciata 

ccn il marito. «Seguita • rim­
becillirlo con le t u e carezze. 
sgualdrina;.. » erano le parole 
brucianti che ella lanciava con­
tro la »ua rtvaie. In breve fra le 
une donne scoppiava u n a lite 
furiosa; ìa Corrado ad u n trat-
t i lasciava cadere la borsa e la 
verdura s i sparpagliava in terra. 
Nelle mani della donna si trova-
\ a ora il corto coltel lo che le 
f e r m a per tagliare la cicoria. Il 
e ve l lo e stato breve e l'uomo vi 
ha assistito, tremando impjier.-
t»- Filomena ha cercato di col­
pi:** la cognata, ma que**a. più 
giovane e più svelta le ha Tolte 
Ul mano il coltello immergenic-
g.itlo ne :» schiena. 

Subito dopo la fentrice fug­
giva. La stretta via s i riempiva 
di grida; u n vicino. Sabato Meo-
li. caricava la donna su una 
m M r i . i i n di passaggio e la tra-
spcrtfc-a all'ospedale dt San Ca­
millo. Ella è stata i n w» prtnr.D 
'«"r.-.po ricoverata in OS»3-*T»ZÌ->-
ne ma da ten sera è fuori pe­
ri cc't 

Ui ferttrtee è ancora la«**nt*. 
La polizia ha «Ummiito fono-
iramml di ricerche a tutti ì 
cor. misaariatl-

stanze. c h e In parte affittava, 
e donna benes tante , perchè , ol 
tre agli affitti , aveva degli in. 
troiti der ivant i dal la s u a at t i ­
vità di sarta e di modista . Lati 
ra Pezzola. però, rifiutò di acco ­
gliere in casa il genero, accet 
tando so l tanto di prendere con 
sé la figlia, c h e faceva dormire 
nella sua camera . 

Ieri m a t t i n a , Amerigo R o m a ­
no — c h e s i cost i tuì all'alba de l 
3 maggio , a poche ore di di 
stanza dal del i t to — h a confer­
m a t o c h e la suocera si era r i 
fiutata di cedergli una s tanza 
per n o n r inunciare ad aff i t ­
tarla. agg iungendo u n altro a r ­
gomento , d i indubbia gravita: 
Laura Pezzola . egli h a detto, af­
fittava c a m e r e ad ore alle c o p ­
pie c landest ine , n r isent imento 
che io portò ad uccidere, per 
tanto , n o n fu solo causato dal 
fatto di n o n essere stato ospi­
tato d a lei . m a soprattutto dal­
la preoccupazione per la sua 
giovane mogl ie , t enuta lontana 
da lui . i n u n a m b i e n t e cosi m a l ­
sano. 

I difensori del Romano, a v ­
vocati P ie tro D'Ovidio e Kicola 
Manfredi, h a n n o presentato ai 
giudici i s tanza di perizia psi­
chiatr ica; la Corte s i è riserva­
ta di decidere, dopo che saran­
no pervenute le cartel le clini­
c h e ospedal iere redatte sul con­
to del l ' imputato nell'ospedale di 
San Gal l icano e nel le inferme­
rie del reggimento presso il 
quale prestò servizio militare 
e del carcere. 

n processo proseguirà s t a n a ­
ne con l' interrogatorio dei tetti . 

Il termine per te domande 
degli etani •wfteròtar. 

L'Università degli studi oi 
Roma informa che il termine 
improrogabile per la presenta­
zione delle domande di ammis­
sione agli esami della cessione 
autunnale e fissato a giovedì 
30 *ettemfr« 1954 incluso 

Ritena i testimoni 
Cht si fosse trovato presente 

il giorno 25 settembre verso le 
ore 6 in via Tuscolana altezza 
Osteria Grappassonni allo scontro 
fra una moto e II pullman r.. a 
della STEFER * pregato di ri­
volgersi alla famiglia Clpettini 
ria Francesco Passino n. 11. te­
lefono 671.094 (Marzi). 

SEGNALAZIONI 

Manca l'acqua 
a Villa Certosa 
Anche a Villa Certosa si la­

menta la mancanza d'acqua. 
Tutti gli stabili alti più di due 
piani sono completamente al-
l'a.->ciuUo. Per essere precisi il 
preuoso liquido da vari anni 
scarseggia per otto mesi al­
l'anno e d'estate sparisce. 
Neil' ostate appena trascorsa 
ben cinque palazzi per com­
plessive 180 famiglie sono ri­
masti senz'acqua. Gli inquili­
ni, i he pagano regolarmente 
il canone, debbono attingere 
alle fontanelle più o meno lon­
tane 

Ogni reclamo all'Acqua Mar­
cia è stato inutile. In realtà 
— come affermano i lettori 
che ti hanno segnalato il fat­
to — : sconveniente è dovuto 
alla insufficienza delle tuba­
ture costruite nel 1925. Le 
sanno queste cose al Comu­
ne? — si chiedono i nostri 
lettori. Purtroppo le sanno. 
ma si contentano di emettere 
comunicati. Il sindaco, che ha 
dato l'impressione di interes-
sars Unto al problema, può. 
comunque, dare una spiega­
zione almeno per il caso di 
Villa Certosa? 

in breve a slegare una grossa 
valigia di cuoio. Nel loro la ­
voro. però, essi non sì sono 
accorti dell' approssimarsi di 
una pattuglia di carabinieri, 
che. resasi conto del tentativo 
dì furto, ha intimato l'alt. I m ­
mediatamente. la «1100» si è 
messa in moto: uno dei due 
malvivent i che si trovavano a 
terra è riuscito a salirvi; l'al­
tro. invece, non avendo fatto 
in t empo a raggiungere l 'auto­
mobile, si è dato alla fuga pre 
cipitosamente, dirigendosi ver ­
so piazza Barberini, non senza 
aver mostrato con aria minac­
ciosa un arnese di natura im 
precisata ai carabinieri, che si 
apprestavano ad inseguirlo. 

La fuga si è cosi iniziata, 
punteggiata dai cinque colpi di 
rivoltella che i carabinieri han­
no sparato in aria per intimi­
dire il ladro e avvertire altri 
poliziotti in giro di pattuglia. 

L'espediente, infatti, ha avuto 
successo: il ladro, in via delle 
Scuderie, è stato acciuffato da 
un v ig i le notturno e da altri 
carabinieri che si trovavano a 
passare l ie i paraggi. 

Un nuovo direttore 
a « Regina Coefì » 

Il direttore de l le carceri 
« N u o v e »• d i Torino, dott. Al­
berto Augugliaro. è stato nomi­
nato in data 1. ottobre p. v. 
direttore d i «Reg ina Coeli» che 
dal luglio scorso è retto inte-
r inalmente dal vice-direttore 
dott. Vincenzo Marolda. 

Il dott. Augugliaro è nato a 
Trapani 53 anni or sono ed ha 
iniziato la carriera a 19 anni 
come impiegato amministrativo 
a Pallanza da d o v e passsò quin­
di all'Isola d'Elba. all'Asinara 
ed in altri istituti d i pena. 

CONTRO IL RECINTO DELL'AEROPORTO 

Le auto dei ladri bloccate 
dagli agenti delia Stradale 
Ripresa un'ingente refurtiva con la pericolosa manovra 

D u e motociclisti della P o l i ­
zia Stradale — dopo una 
drammatica corsa — hanno 
fermato ieri, nei prassi de l -
l'aereoporto d i Ciampino, due 
auto piene di tessuti rubati. 

I /ù i segu imento , che s i è 
protratto per circa mezz'ora a 
folle velocità sul la via Appia, 
è incondneiato nei pressi di 
Latina, d o v e gli agenti hanno 
notato d u e auto « F i a t 1100», 
che procedevano a fol le v e l o ­
cità dirette verso Roma. I d u e 
motociclisti s i gettavano a l ­
l ' inseguimento e ne i pressi 
del l 'aereoporto d i Ciampino, 
stringendo l e auto contro la 
rete di protezione del l 'aereo­
porto. r iuscivano a fermarle. 

Pis to le al la mano, i v iaggia­
tori de l le auto venivano arre­
stati e tradotti a Roma negl i 

MHccoia cronaca 
IL QIORNO 
— O n i , martedì ZS settembre 
(271-94). S. Venceslao. Il sole sor­
ge alle 6.18 e tramonta alle 18.9. 
1494: Muore Angelo Poliziano. 
1573: Nasce ti Caravaggio, grande 
pittore del Rinascimento. IW3: 
Muore Pasteur, scienziato fran­
cese. I » » : Muore ti pittore Gio­
vanni Segantini, i s t i : Scoppia la 
guerra italo-turca. 1943: Hanno 
inizio le « t a u r o giornate di Na­
poli. 194* :Mf nazi-fascisti distrug­
gono Marza botto massacrando 
1830 civili, in maggioranza don­
ne e bambini. I94C: Muore Achil­
le Grandi, sindacalista cattolico. 
uno dei fondatori della CGIL. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 50. femmine 51. Morti: 
maschi i l . femmine 15. Matrimo­
ni trascritti 17 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 13,1, 
massima 26.7. s i prevede tempo 
abbastanza buono. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio (Programma nazionale): 
Ore 22.15: « 11 microfono è v o ­
stro ». — Secondo programma : 
OTe 16: Terza pagina; ore 17: 
Musica operistica: ore 18: Bal­
late con noi: ere 2 1 » : I con­
certi del secondo programma. — 
Terzo programma: Ore 2UZD: Le 
sonate di Beethowen. — TV: Ore 
21.30: Parata di assi e canzoni. 
— Teatri: «1 piccoli di Podrecca » 
all'Italia. 
— Cinema: « Riso amaro » all'A­
tena Laurentina; «Fiamme su 
Varsavia» all'Atlante, Cine-Star; 
«Eternamente femmina » al Bo-1 

logna: « Allegro squadrone » al 
Capranica e Supercinema: «Que­
sta * la vita » al Colonna; « Ver­
gine moderna > all'Europa. Me­
tropolitan: « Luci della città » al 
Trevi. 
GITE 
— Gita « Vie Nuove -. Domeni­
ca prossima, in occasione della 
sagra dell'uva a Marino, il set­
timanale « Vie Nuove > organiz­
za una gita motoscooteristica. 
Tutti coloro che vogliono par­
tecipare si rivolgano al C.TJJS. 
provinciale in via S. Nicola Ce­
sarmi 3 (largo Argentina), non 
oltre venerdì. 
— Gita ANPI. Le prenotazioni 
per partecipare alla gita a Za-
garolo in occasione della sagra 
dell'uva, che si effettuerà do­
menica prossima, si ricevono fi­
no alle ore 20 di questa sera 
presso il comitato provinciale. 
La quota di partecipazione è di 
L. 1000. comprensiva delle spese 
di viaggio In autopullman e del 
pranzo. 
— In occasione del prossimo Sa­
lone internazionale dell'aatomo-
blle. il settimanale «L'Automo­
bile » patrocina un viaggio col­
lettivo a Parigi. Prima combina­
zione: in treno 14-19 ottobre: 
L. 48.000. Estensione facoltativa 
a Londra 18-23 ottobre: Tu. 49.000. 
Seconda combinazione: in auto­
pullman 10-16 ottobre: (attraver­
so la Svizzera): L. 49 000. Terza 
combinazione: con auto propria 
attraverso la Svizzera) 10-16 ot­
tobre: L 39.000. Informazioni: 
oresso tutti gh Automobile CI uba 
provinciali. 

uffici del la Squadra Mobile, 
dove venivano identificati per 
Mario Botoni, di 20 anni, abi­
tante in v ia Pigafetta 23, L u ­
ciano Cellett i , d i 21 anni, ab i ­
tante in v ia Guglielmotti 23, 
che pi lotavano l e d u e macchi­
ne, e per Spartaco Mattei, d i 
34 anni, abitante in via Tbr-
marancio 93. Una delle due 
auto targata Roma 187176, era 
stata rubata il 24 scorso al s i ­
gnor Giovanni Colonnell i , l'al­
tra era stata presa a nolo 
presso una autorimessa d i v i a ­
le Avent ino . 

I tessuti trovati a bordo sono 
stati rubati a Latina durante 
la notte di domenica n e l m a ­
gazzino di Achi l le Piccinati. 
Una perquisizione ne l l e abita­
zioni de i tre fermati ha por 
tato al la scoperta di numero­
sa altra refurtiva. 

Sciopero dì 1000 edili 
nella m a Tqyolaiia 

La lotta degli edil i romani per 
il r innovo del contratto di la 
voro e per conquistare sostan­
ziali migl ioramenti economici . 
ha registrato ieri una nuova 
e compatta manifestazione di 
sciopero. 

Mil le edili dei dieci cantieri 
del la zona Tuscolana, si sono 
astenuti dal lavoro per un'ora. 

Al cantiere Oderislo i 300 di­
pendenti hanno scioperato al 
100 *£: l a stessa percentuale si 
è avuta nel cantiere C E A , d o ­
v e lavorano 170 edili . La t o ­
tale adesione dei lavoratori a l ­
lo sciopero è stata segnalata ai 
cantieri Mareotnlli . Bromsser*. 
R i a » . 

A i lavoratori in sciopero ha 
parlato l'ori. Claudio Cianca. 

Gli edil i dei cantieri di Viale 
Tirreno hanno chiesto al s in­
dacato di scendere in lotta a 
fianco dei loro compagni. Que­
sta nuova manifestazione di 
lotta si svolgerà giovedì e com­
prenderà, oltre ad una sospen­
sione di lavoro, un comizio alla 
cittadinanza. 

Questa sera riunione 
del Consiglio provinciale 
II Consiglio provinciale et riu­

nirà In seduta pubblica questa 
cera alle ore 20,30 per la di­
scussione di Importami mozioni 
e deliberazioni iscritte all'ordine 
del giorno 

Sono cessate ieri le ricerche 
di Maria Anie l lo , la bimba di 
Latina scomparsa il 12 set tem­
bre scorso. La Questura locale 
ha r i tenuto attendibi le la di 
chiarazione fatta dal bimbo 
Rocco Bianchi, secondo la qua 
le la piccola Maria sarebbe ca-

,duta nel canale del le Acque 
Medie, annegando miseramen 
te, mentre cercava il fratelli­
no di c inque anni, che aveva 
perduto di vista. Tutte le ri 
cerche del piccolo corpo di Ma­
ria, effettuate minuziosamente 
nel canale , non hanno dato, 
però, alcun r i su l tato . 

S tamane , gli atti relat ivi al­
la scomparsa del la bambina sa 
ranno rimessi alla Procura 
della Repubblica e presto, è 
prevedibi le , la pratica sarà de­
finit ivamente chiusa e archivia­
ta. Della bambina dai capell i 
rossi, assai più minuta e gra­
cile di quanto i suoi dieci anni 
non comportassero, con la pic­
cola bocca deturpata da una 
cicatrice, conseguenza del lab­
bro leporino con il quale era 
venuta al mondo, non si par 
lerà più. 

E tut tav ia questo doloroso 
episodio di cronaca presenta 
ancora mol t i punti oscuri. As ­
sai pochi sono i fatti accertat i ; 
Maria Anie l lo si a l lontanò di 
casa la matt ina del 12 set tem­
bre per recarsi con alcuni pic­
coli amici a veder passare i 
cicl ist i del Giro del Laz io ; fu 
vista per l'ultima volta verso 
le 13,30. 

Le ricerche ebbero inizio, 
però, sol tanto il giorno seguen­
te. • La piccola Maria, infatti , 
v iveva con i genitori e i sette 
fratell ini in una -angusta ba­
racca addossata al campo pro­
fughi, in condizioni di miseria 
e di promiscuità indescrivibi l i , 
in mezzo a gente costretta 
dal la miseria agli espedient i 
più svariat i e meno pul i t i , tra 
i quali que l lo desolante e mor­
tificante dell'accattonagggio in­
fanti le . Per lei, come per i 
bimbi che v ivono ne l le barac­
che, a Latina o nel le borgate 
romane, ne l l e sue condizioni , 
non c'era un'ora per fi pasto 
di mezzogiorno, né una tavola 
apparecchiata. Passava le sue 
giornate vagando senza con­
trollo, l ieta di non stare r in­
chiusa ne l la miserrima abita­
zione, 

I suoi genitori erano tal 
mente abituati alla sua assen­
za, che non vedendola rientra­
re verso l e ore 14 non si sono 
preoccupati . Hanno cominciato 
a cercarla a sera inoltrata e 
hanno denunciato la sua scom­
parsa ai carabinieri addirittu­
ra l' indomani matt ina, lunedì 
13 se t tembre . Quasi vent iquat­
tro ore sono così trascorse dal 
momento in cui la bimba è 
stata vista per l'ultima volta 
a quel lo in cui si sono iniziate 
le ricerche. S e la bambina 
avesse vo luto al lontanarsi da 
casa — allettata magari da 
qualche persona che , come si 
è detto , a v e s s e intenzione di 
serv irsene per l'accattonaggio, 
o adescata da un bruto — mol­
ta strada avrebbe potuto per­
correre. 

So l tanto a n o v e giorni di di­
stanza dalla scomparsa, quan­
do tutte le ipotesi erano state 
fatte e cer tamente una piccola 
mente di bimbo poteva essere 
stata in mol t i modi suggest io­
nata, il pìccolo Rocco Bianchi, 
un bambino di otto 'anni, ha 
detto di aver veduto annegare 
la sua compagna di giochi. E' 
veramente sicura la test imo­
nianza di Rocco? E' probante, 
in ques te condizioni , la testi­
monianza di quel l i che Iranno 
dichiarato — come l 'undicenne 
Galbino Fortini — di aver ve­
duto la bambina camminare 
nei pressi del canale? 

I l complesso Campielli 
alia festa & Salario 

Si è svolta alla sezione Sa­
lario una riuscitissima festa in 
onore dell'-* Unità *.. Ad essa 
ha partecipato il complesso ar­
tistico di Campiietli composto 

dal presentatore Carlo Valen-
tini, dai suonatori Gino Ba­
ratti, Raffaele Pierleoni, Enri­
co Beccolassi e dai cantanti 
Antonio Giordani, Fausto Gros­
si, Margherita Palombini, dal 
comico Pippo Mosca e dalle 
giovani ballerine Rita e Lidia 
Valentin! e dai poeti Bruno 
Retrasi, Fausto Grosso e Car­
lo Valentini. 

5 milioni della Provincia 
per i Patronati scolastici 

L'Amministrazione provinciale 
di Roma, proseguendo e poten­
ziando una provvida iniziativa 
che tanto favore ebbe a riscuo­
tere nel decorso anno tra le po­
polazioni della Provincia, ha 
provveduto ad aumentare Io stan­
ziamento nel proprio bilancio, a 
favore dei Patronati scolastici, 
da due milioni a cinque milioni. 

COiWOCAZIOIM 

Partito 
1 segretari delle seguenti sezioni 1,030 

convocati :a Federinone questa «era alle 
ora 19: Donna Olìmpia. Macao, Parioi:. 
Primavalle. Quadraro. Quarticciolo. Gal­
liano, Italia, Salano, Testaceli, Vescnio. 

Partito 
I segretari delle u n n i di Ho»* t 

dell'Agro, domani t i l t ora 18,30 ÌB 
Federazione. 

F.G.C.I. 
Oggi alle ore 19 nei locah deli* 

FfiCS (via del Banco di S. Spirito 42) 
riunione dei segatoti dei circoli. 

Oggi alle 18.30 nella sede della 
PGOI riunion« dell? resp. rag&m. 

ANPI 
Oggi ali* 19 » Brasatati delle aez-on: 

sono coavoeati in via Zaaardelh 2. 
Nessuno manchi. 

Radio e T.V. 
fROGRAMMi NAZIONALE - 7. b. 

13, 14, 20.30. 23.15: Giornali tiìto 
lil: Salotti Teaetiaoi — 11.30: Edoar­
do Uiccìnaa o ii sto complesso — 
11.45: Concerto siaionico — 12.15: 
Gino Conte, e la sua orchestra — 
14,15-14,30: Arti plastica» • fiau-
ratite. Croniche musicali — 16.25: 
Prerisfoa: del tempo per i pesca­
tori — 17: Orchestra Luttawi — 18: 
Fted Bc6c4g!ion« • il n o oompleeso 
1S.30-. Questo nostro tempo — 18.45: 
Pomeriggio musicale — 18.45: La 
voce dei lavoratori — 20: Orchestra 
Ferran — 21: Motivi in passerella 
• llutaaeiie dm passione! « — 22.15: 
XY1TI Rera. del Levaste . Il mic.ro-
fono è vorìro » — 24: DIriwe no­
tine. 

SECONDO ntOG&AJOU - 9: li 
giorno e il tempo - Orchestra Fra­
glia — 10-11: Grandi solisti - Can­
zoni « ritmi da tatto U mondo — 
13: Orchestra Angelini — 13.30: 
Giornale radio — 14: Il contagocce 
Argento vivo — 14,30; Schermi e 
rihalle - Tastiera — 15: Giornale 
radio - Bollettino oeteorologico — 
16: T e m pagina. — 17: Concerto d: 
mtKica operist:ca — 18: Giornale 
radio — 19.15: Record — 19.30: 
Orchestra Sa-nna - XttfH :nfervali: 
cosraaicati coramereiali — 20: Ra­
diose» — 20.30: Mortrri in passe­
rella t II motivo la maschera • — 
21.30: 1 concerti del secoodo pro­
gramma - Ultime notiiie — 22.30: 
Telescopio — 23-23.30: Siparietto: 
A luci spente. 

TEMO H0CUMMI — 19: Corso 
di letteratura tedesca — 19.30: No­
vità librarie — 20: L'indicatore eco-
comico — 20.15: Concerto di ogni 
sera — 21: 0 Giornale del Teno 
21.20: Il Poema siaioeico — 31,45: 
Il compleanno de} libro — 24.20: 
Le sonate di Beeiaoveg — 23: Sac­
conti tradotti per la radio. 

TUEVISKHTE _ 17.30: L» TV dei 
ragazzi — 18: Ea!r» dalla corna­
ne — 20.45: Telegiornale — 21: 
Quattrini al vento — 31.30: Para­
ta di assi e di cantoni — 22.30: Re­
plica Telegiornale. 

CONCORSI fBEMVWH 
COMUNICATO 

Coloro i quali hanno presen 
tato domanda di partecipazioni 
ai Concorsi banditi con i; 
« Gazzetta Ufficiale » n- 207, so 
no pregati di presentarsi ti 
quest'Ufficio, per urgenti comu 
nicazioni, dal le 17 al le 18. 

Divis ione Concorso Seuol: 
ferrovieri - Via Campania, 63 

Adriana Bisaccia apparita m traesti giorni nei film I T R E 
LADRI accanto a Totò . a Jean Claude Pascal ed a Simone 
Simon, n regista Lionello Oe Fel ice le ha affidato una 
piccola parte con l' intensione di studiarne l e qualità 

fotogeniche 

Cbrse 

file:///icolo
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GLI AVVEM1MEWTM S*»«JRTIFI 
IN MARGINE ALLA "SECONDA,, DI SERIE A 

di Eli il MO PALOCCi 
Fuochi d'artificio, girandole, allegria : il 

* diavolo » è ebbro di gioia. Sette reti in due 
giornate sono un bilancio da far invidia a 
chicchessia, perciò non sta più nella pelle: 
ha finalmente ritrovato un attacco che gio­
ca e che fa goal tra le mura di casa e in 
trasferta. 

E nella sua gioia il « diavolo » è generoso: 
dimentica gli strali amari di una critica 
preconcetta e affrettata, che lo voleva in­
debolito e infiacchito nel suo quintetto di 
punta. «Ri-Schia-No » aveva detto qualcuno 
anagrammando a mezzo i nomi di Ricagni, 
Schiaffino, e Nordhal, ma il vecchio Milan 
sfette allo scherzo e si affezionò alla for­
mula rovesciandola però sul piano pratico. 
Ora quelli che « Ri-Schia-No » sono i di­
fensori delle squadre: « Ri-Schia-No » ogni 
volta una pioggia di gol. 

Largo al Milan? Forse si. Certo è ancor 
presto per presagir con certezza l'avvenire 
dei rossoneri, ma forti di recente esperien­
za, non si può negare loro un ruolo di pri­
missimo piano nel torneo attuale. 

La squadra c'è ed è ben preparata, gli 
uomini di classe — sia nella rosa dei tito­
lari che delle riserve — sono in abbondan-

ROMA-GENOA 2-1 — Galli 
nell 'area rossoblu 

in azione 

za e l'entusiasmo non manca. Un interro­
gativo grava sul futuro del Milan e riguar­
da Schiattino e Ricagni, dei quali ora spe­
cialmente per il primo, non si può garan­
tire il rendimento invernale su terreni pe­
santi e bagnati. 

Se le classe dei due sud-americani, netta 
e fuori discussione, compirà i l «miraco lo a 
Milano » che Rizzoli attende, forse lo scu­
detto ritornerà a far bella mostra di s é sui 
petti di Nordhal e compagni. 

• • • 
Ma cnche a Torino, nel clan bianconero, 

si spera E le speranze, dopo la partila di 
domenica contro la Lazio, sono aumentate 
un pochino. Sì, perchè la Juve comincia a 
fare i primi sensibili miglioramenti, comin­
cia a dare le prime serie garanzie: ora bi­
sogna guadagnar tempo in attesa della for­
ma e dell'affiatamento e nell'attesa guada­
gnar il maggior numero di punti possibile 

per non rendere Poi necessario un faticoso 
inseguimento. 

Il male della Juve degli ultimi anni è 
sempre stato il quadrilatero, al quale non 
si riusciva a dare armonia e autorità nono­
stante l'avvicendamento di uomini di buona 
classe. Ora'i tecnici della Juventus credono 
dì essere sulla buona strada: Turchi e Mon­
tico sono due mediani giovani e utili per 
la loro resistenza e le loro qualità per ri­
costituire un gioco energico ed elastico nel­
la zona centrale del campo. 

finche Bronèe, al quale per ora si posso­
no fare solo degli appunti relativi alla for­
ma, è una garanzia: il danese è un gioca­
tore molto intelligente e che non ripudia 
la fatica. Unico neo è il rendimento alterno 
di Boniperti, il quale non è e non può di-
ventare una mezz'ala di spola, ma il * bion­
dino » ha tanta classe che riesce a supplire 
in maniera soddisfacente a questa sua de­
ficienza. 

Se il quadrilatero andrà, anche il resto 
della squadra girerà bene perchè ad ecce­
zione del centroavanti Mannucci, si tratta 
dì uomini già collaudati da numerosi cam­
pionati giocati in maglia bianconera. Dun­
que se non sarà quest'anno 

» » » 
In casa dell'Inter, anche se i due punti 

sono arrivati puntualmente all'appuntamen­
to settimanale, regna invece umor nero. 
Non potrebbe essere altrimenti ; i neroaz-
zurri sono riusciti a battere la giovanissima 
SPAL, che ha pioeato in dieci uomini , solo 
in virtù di un rigore, grazioso regalo del­
l'arbitro ^caramella. Quel che è più grave 
è che la squadra ha confermato tutti i di­
fetti di preparazione e di armonia già de­
nunciati sette giorni prima al « Moretti » 
nell'incontro con l'Udinese: le laceranti sal­
ve di fischi dei quarantamila di San Siro 
sono un giudizio eloquente. 

» » • 

Umor nero anche a Bologna, a Firenze, a 
Roma e a Napoli per le mediocri esibizioni 
fornite dalle squadre in questione. I rosso­
blu di Viani, sorpresi dalla vitalità e dal­
l'entusiasmo della squadra catanese, si sono 
disorientati e hanno dovuto faticare più del 
previsto per aver ragione della tenace re­
sistenza dei siciliani. Di buon gioco, comun­
que se n'è visto poso. 

E ancor meno se ne è visto al « Comu­
nale » di Firenze ove ì ragazzi di Bernar­
dini hanno domito sudare le sette tradizio­
nali camice per aver ragione di un Novara 
rimasto perdìpiù in dieci uomini per u n in-
fortunio del giovane Piccioni. Vero che 
mancava Rosetta, indisposto, e che Fulvio 
ha dovuto rinunciare anche all'utilizzazione 
di Prini infortunato, ma è anche vero che 
gli attaccanti viola si sono lasciati imbri­
gliare nelle maglie difensive tese da Janni 
davanti all'area di Pendibene. 

Per fortuna ci ha pensato «San Cervato »! 
•All'Olimpico il pubblico nonostante i l 

grande affetto che nutre per la Roma è 
rimasto deluso dalla prova inconcludente 
fornita dalla squadra contro un Genoa che 
le previsioni delta vigilia davano per mo­
destissimo. Il risultato discutibile quanto si 
trucie, ma positivo è archiviato; una consi­
derazione resta Però da dare, questa: dopo 
due giornate di camponiato la Roma ha 
quattro goal all'attivo, ma di questi ben tre 
sono dovuti ad autoreti e il quarto è stato 
realizzalo su rigore. 

Nessun goal su manovra. Dunque l'attac­
co non gioca come si sperava, ancora non 
riesce a trovare il ritmo buono e l'affiata­
mento necessario. E l'amarezza è maggiore 
se si pensa ai « partiti » Bronèe e Bettini, i 
quali hanno realizzato domenica ben tre 
goal (due lo juventino e uno l'udinese)! 

Risultato positivo, ma commenti non be­
nevoli sul QÌOCO sviluppato anche all'ombra 
del « V o m e r o » : il Napoli contro la sbrioa-
tiva e veloce Udinese si è trovato più vol­
te a malparato e dopo u n primo tempo 
chiuso alla pari è riuscito ad assicurarsi il 
successo solo in virtù di due prodezze per­
sonalissime di Vitali e Jeppson. 

Il gioco ha deluso: non si è mai elevato 
da un livello di assoluta mediocrità e più 
per colpa del Napoli che dell'Udinese, la 
quale con gli uomini che ha non può ba­
dare all'estetica, ma deve puntare tutto sul­
la velocità e sull'improvvisazione, armi ba­
silari delle squadre povere di tecnica. 

Comunque per Bologna, Fiorentina, Na­
poli e Roma non si deve drammatizzare: i 
punti sono venuti, gli uomini più o meno 
bravi per disputare un ottimo campionato 
ci sono, non resta perciò che attendere con 
santa pazienza l'inafferabile forma. 

* » * 
Chi, invece, deve cominciare a rimboc­

carsi le maniche per evitare batticuori più 
pericolosi sono le squadre rimaste ancora a 
zero punti e cioè; Catania. Novara, Pro Pa­
tria. Torino, Lazio e Udinese. 

Sorprende trovare a quota zero quella La­
zio che, pur spandendo ogni anno fior di 
biglietti da un milione, non riesce a darsi 
una inquadratura efficiente. I mali della 
Lazio sono molteplici e gravi, ma innanzi 
tutto occorre dare una fisionomia di gioco 
alta squadra e rifare il morale dei giocatori. 

Il resto verrà da sé. 

DOPO IL GRANDE SUCCESSO OTTENUTO DALLA MANIFESTAZIONE DI PISA 
- i 

Intervistati Lungo, Berlinguer e Morandi 
sol V Palio sportivo "Amici dell'Unità,, 

« Continueremo sulla strada intrapresa cinque anni fa per la salvezza dello sport nazio­
nale abbrutito dalle speculazioni e da loschi interessi » dichiara il compagno Luigi Longo 

GLI SPETTACOLI 

(Dal nostro Inviato special») 

PISA, 27 — Le gare del V 
Palio degl i Amic i de l l 'Uni tà 
erano finite, m a la folla conti­
nuava ancora a s tr ingerà at­
torno ai compagni Luigi Lon-
go, vicesegretario de l Partito e 
presidente del la Associazione 
Amici del l 'Unità; a Berlinguer, 
segretario della FGCI, a Mo­
randi segretario del l 'UISP, che 
avevano assistito alle gare e 
premiato i vincitori. 

Abbiamo durato fatica ad av­
vicinare i popolari dirigenti 
del le tre grandi organizzazioni 
democratiche, ma alla fine ci 
siamo riusciti e abbiamo chie­
sto loro un giudizio, sia pure 
sommario ed affrettato, sulla 
grande rassegna del lo sport 
popolare. Per primo ci ha ri­
sposto il compagno Longo e-
sprimendo il suo compiacimen­
to per il successo della mani­
festazione. « Faremo in modo 
— egli ha detto — che l'Asso­
ciazione Amici dell'Unità fac­

cia, per quanto le compete, sem­
pre meglio affinchè le edizioni 
del Palio che verranno .siano 
migliori d i quelle che lo hanno 
precedute. Aiuteremo nuove de­
cine dì migliaia di giovani a 
prendere confidenza con lo 
sport, a partecipare alle gare 
che si organizzeranno nei paesi, 
a quelle gare cioè dalle quali 
dovranno uscire gli atleti d i 
domani. Così agendo, sinmo 
convinti di contribuire positi­
vamente alla salvezza del lo 
sport nazionale così dilaniato e 
abbrutito dall'affarismo e da in­
teressi contrari allo sport. 

«Cinque anni or sono quan­
do fu lanciata l'idea del primo 
Palio .sportivo Amici dell'Uni­
tà eravamo convinti di essere 
sulla giusta via. I fatti ci han­
no dato ragione. Continueremo 
per questa strada per dare al­
lo .sport nazionale nuovi atleti, 
per il trionfo degli ideali del lo 
sport che sono ideali di amici­
zia e di pace fra i popoli ». 

E' ora la volta del segretario 
della FGCI. 

« Q u a l ' è i l tuo giudizio sul V 
Palio sportivo? -. 

La risposta del compagno 
Berlinguer no{ì A fa attendere: 
« Anche quest'unno il Palio 
Sportivo Amici dell'Unità ha 
avuto p ieno successo. Ne vada 
lode anzitutto al l 'UISP che con­
tinua il suo prezioso sforzo per 
la diffusione del lo sport nel 
popolo e per selezionare nuove 
leve che a>.-.icurino l 'avvenire 
dello sport nazionale. Non sem­
pre purtroppo, questo lavoro 
riceve i l dovuto riconoscimen­
to ed appoggio di certi ambien­
ti sportivi ufficiali. Ma la po­
tenza sociale ed organizzativa 
del movimento popolare è oggi 
In Ital ia tale da assicurare che 
l' impegno del l 'UISP sarà coro­
nato da nuovi successi. La Fe­
derazione Giovanile Comunista 
è forse la più interessata allo 
sviluppo , di nuove attività e 
manifestazioni sportive popola­
ri. Nostra aspirazione e nostro 

ORGANIZZATO DALLA FEDERAZIONE DI PUGILATO 

Giovedì ai Foro Italico 
Lazio-Re nania di bonee 

Agguerri te entrambe le i appi-esentati ve - Favorit i gli italiani 

compito è di contribuire, anche 
attraverso lo ipo i t , alla difesa 
della salute fisica e morale del­
la gioventù italiana. Ed oggi e 
dal le classi dirigenti v iene l'e­
sempio e la spinta ad un pro­
cesso di corruzione che rischia 
di avvelenare tutta la vita na­
zionale, la diffusione di una 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «Affari di stato» 

di L. Vemeuil 
DEI .COMMEDIANTI: Ore 31,30: 

C.ia diretta da C, Durante' «Là 
pappa scodellata » brillantissima 
commedia di Palmerlnt. 

ELISEO: Ore 21,15: Stagione liri­
ca: < Rivoletto > di G. Verdi 

GOLDONI: ore 81.15: C.la diret­
ta ad L.. Picasso « Infedele » di 
R. Bracco 

LA BARACCA: Ore 21,30: C.la 
Girola-Fraschi t Lama lucen­
te > novità di G. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Macario con Carla Del 
Poggio: «Tutte donne meno io> 

TEATRO ITALIA (Via Uatl 181 : 
Ore 17,30 e 21,30: < l piccoli di 
Podrecca > 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alhanilira: Elena paga il debito 
Altieri: Francis all'accademia con 

D. O'Connor e rivista 
Ambra-Jovlnelli: Duello al Rio 

d'argento, con G. Murphy 
Principe: Squalo Tonante e riv. 
Ventini Aprile: La Jena di Bar-

low e riv 
attività sana e pura come loi Volturno: La femmina contesa 
sport può eseic i tare Una fun-J con R Widmark e rivista. 
zione insostituibile nella difesa 
della gioventù dal le insidici A R E N E 
corruttrici, nel rafforzare nei . . . _ _ . . . 

• » r- i - » , Aurora: Donne verso 1 ignoto 
giovani la fiducia m se stes- B o c c e a . G l a n m c p i n o t t * n

c ò n t 
si, ne l l avven ire del la nazione ruomo invisibile 

S u l r i n g de l « F o r o I ta l i ­
co » avrà l u o g o g iovedì sera, 
c o n in iz io a l l e ore 21 . o r g a ­
nizzato da l la F e d e r b o x e . lo 
at teso c o n f r o n t o pugi l i s t ico 
i n t e m a z i o n a l e p e r di le t tant i 
fra la r a p p r e s e n t a t i v a de l L a ­
zio e que l la de l la R e n a n i a . 

Sarà u n c o n f r o n t o di alto 
in teresse t e c n i c o - a g o n i s t i c o e 
spe t taco lare dal m o m e n t o che 
in e n t r a m b e le squadre si 
t r o v a n o at le t i di p r o v a t o v a ­
lore . La r a p p r e s e n t a t i v a r e ­
n a n a è, infat t i , u n a de l l e p i ù 
agguerr i te squadre pug i l i s t i ­
c h e de l la G e r m a n i a O c c i d e n ­
ta le ed ha p i ù vo l t e c o n q u i ­
s tato i l t i to lo di c a m p i o n e r e ­
g iona le . I nostr i Morbill i , 
Giust i , S t e f a n o , Caruso , A l i ­
ment i , G e r m a n i , Bot toni , 
P a u l o n , P a n u n z i e D e Pers io 
sono ragazzi c h e b o x a n o a b ­
bastanza b e n e e che . pur di 
impors i ai qualif icati a v v e r ­
sari d a r a n n o c e r t a m e n t e t u t ­
to i l m e g l i o di s e s tess i . Gli 
appass ionat i romani del la 
« nob le art » h a n n o d u n q u e 
la certezza di po ter a s s i s t e ­
re g i o v e d ì sera ad una bella 
serata di sport , che dovrebbe 
v e d e r e l 'a f fermazione dei p u ­
gil i i ta l iani . 

Gl i ospi t i , c h e g i u n g e r a n n o 
a R o m a e n t r o l a g iornata di 
ogg i , h a n n o ch ie s to u n a d e ­
roga di peso per la categor ia 
de i « m o s c a » cos icché si 
a v r a n n o d u e incontr i fra p e ­
si ga l lo . 

Ecco l e d u e rappresenta t i ­
v e : R E N A N I A : S c a e f e r e H;i-
ner ( g a l l o ) , R i n g s ( p i u m a ) , 
R a u n ( l e g g e r i ) . S c h i m i l l e r 
( w e l t e r s - l e g g e r i ) , M u e n s t e r -
m a n n ( w e l t e r s ) , R e p p i n 
( w e l t e r s - p e s a n t i ) , . S c o d -

d m a n n ( m e d i ) , K r e n z ( m e ­
d i o - m a s s i m i ) , D r a b e s ( m a s s i ­
m i ) . 

L A Z I O : Morzi l l i e Giust i 
( g a l l o ) . S t e f a n o ( p i u m a ) . C a ­
ruso ( l e g g e r i ) . A l i m e n t i 
( w e l t e r s - l e g g e r i ) , G e r m a n i 
( w e l t e r s ) . Bot ton i ( w e l t e r s -
p e s a n t i ) . P a u l o n ( m e d i ) . P a ­
nunzi ( m e d i o - m a s s i m i ) . De 
Pers io ( m a s s i m i ) . 

In caso di m a l t e m p o la r i u ­
n i o n e si e f f e t tuerà al la « C a -
val ler izza ». 

Il Premio Elvezia 
oggi alle Capannello 

Elvezia dotato di 550.000 lira* di 
premi sulla distanza di m. 1400 
in pista piccola al quale ÌUIIO 
rimasti iscritti otto buoni due 
anni tra i quali t migliori do­
vrebbero essere Foxico. Apollo­
nio. Piancada e Finmarken. Dif­
fìcile il pronostico dato l'equili­
brio dei valori: proveremo a pre­
ferire Foxico a Piancada ed 
Apollonio. 

Di buon interesse anche il ben 
dotato Premio Assisi sui 1O00 me­
tri della dirittura in cui Erli ci 
sembra da preferire a Wise Boy 
che dovrà renderle tre chili. 

La riunione avrà inizio alle 
14.30, Ecco lo nostre selezioni: 

Pr. FARINI: Europeo, Trafe-
ghln. Pr. BELMONTF.: Lama II, 
Camaiore, Tron. Pr. ASSISL- Erli, 
Wise Boy, Lescaut. Pr. BERICO: 
Toccante, Donato. Pr. ELVKE1A: 
Foxlro, piancada, Apollonio. Pr. 
ALFIERI: -TiM Dabo. Vell ico, 
Castellante. Pr. STELLA- M listar, 
Splendide Boy. 

A Bertani e BoqHò-rdi . 
la 1. tappa (tei Giro 

automobHistico d'Italia 
SANREMO. 27. — Bertani-

Bogliardi, s a Alfsromeo 1900 
classe turismo normale, sono 
risultati vincitori assoluti del­
la prima tappa del I . Giro au­
tomobil ist ico d'Italia, Monza-
Sanremo. di 823 chi lometri . D e i 
103 concorrenti , sui 132 iscritti , 
partiti la scorsa notte tra la 
mezzanotte e le due, 102 sono 
giunti al traguardo. La gara 
imperniata' prat icamente su l le 

Pistacchi convocato 
per la Giovanile 

I giocatori Pistacchi (La­
zio), Molinari (Fiorentina) 
e Fistrin (Genoa) sono stat i 
ieri invitati a partecipare 
all 'allenamento col legiale 
che avrà luogo domani a l lo 
Stadio Comunale di Parma 
per la composizione del le 
squadre giovanili che a Ge­
nova ed in Svizzera dovran­
no incontrare le rappresen­
tative e lvet iche. I tre g io­
catori raggiungeranno oggi . 
all 'albergo Terme di Sal­
somaggiore, gli altri convo­
cati domenica sera. 

L'odierna riunione di r-orse al 
galoppo all'ippodrono delle Ca­
pannello si impernia sui Premio (cesso organizzat ivo oltreché 

prove a cronometro, quattro in 
questa prima tappa e comples­
s ivamente 22 so l completo per­
corso di 5.763 k m . del giro, ha 
segnato ne l la prima giornata 
di svo lg imento un sicuro sue 

t o n o M a i n o - P e s e n t i tt-1, 6 -3 . 
V i g n a l i - P e r l c o l i b. r a d e t t i -
Arlat i 6 - 2 . 6 - 3 ; B o z z a n o - V e -
rotiesi b. S c i a n d o n e Gav ira -
gh i 8-6 . 6 - 1 . 

Gl i Incontri sono prose­
gui t i ne l pomer igg io . 

E c c o n e i r isultat i : 
D O P P I O M I S T O : S e l l a n o -

Oucel l l bat tono Vigna l i -Sat la 
4 -6 , 6-2, 6 -2 ; P e r i c o l i - M e d i c i 
ba t tono G a m b r o - M a t t e i C-4, 
6 - 3 ; R a m o r i n o - G o r i battono 
B o z a n o - G u c r c i L e n a C-'i. 6 - 1 ; 
f -raschini -Relardim-l l i bat to­
n o G a v i r a g h i - P a r r i A lber to 
6 -3 , 6 -4 . 

Q U A R T I D I FIN AI i h M* 
g l i o r i - S i r o l a ba t tono P e s e n t i -
Parr l A n g e l o 6 - 4 , 6 - 2 . 

D O P P I O F E M M I N I L E : R a -
m o r i n b - M a n r e d i bat tono M a i ­
n o - P e s e n t i 6 - 1 , 6 - 3 ; V i g n i l i -
Pér ico l i bat tono P a o l e t t i - A r -
lati 6 - 3 . 6 - 3 ; fiozano -Verone . 
s i ba t tono S e i a u d o u e - G a v i r a -
Bhi 8 -6 , 6 - 1 . 

nei più alti valori umani, 
« L a FGCI continuerà perciò 

a dare pieno appoggio al l 'UISP, 
stimolerà con tutti i mezzi i 
suoi 9.000 circoli a farsi pro­
motori di nuove iniziative spor­
tive e metterà al più presto in 
cantiere un nuovo piano d i ma­
nifestazioni provinciali , regio­
nali e nazionali per lo svilup­
po della pratica sportiva tra i 
giovani del popolo •». 

Ci rivolgiamo al compagno 
Morandi. Ecco la sua risposta: 
- E ' attraverso le grandi leve 
della gioventù che l 'UISP ha 
fornito ottimi e lementi al lo 
sport nazionale come Zucconel-
li, Faggin, Boni, Filippi. Con­
terno, Vincenzi e a tanti altri. 
Oggi abbiamo visto i migliori 
atleti selezionati quest' anno 
nelle gare regionali competere 
qui a Pisa ed in molte prove 
stabilire de i primati: in tutte 
le specialità di atletica leggera, 
i tempi e le misure dei primi 
classificati sono stati d i gran 
lunga superiori a "quelli del lo 
anno scorso, e questo dimostra 
che 11 Palio ha importanza a n ­
che dal punto di vista del ri­
sultati tecnici. 

« G l i atleti che hanno parte­
cipato al « Palio >• sono giovani 
operai, studenti, contadini, i 
quali, pur non abbandonando 
le loro abituali occupazioni, 
hanno potuto raggiungere, par­
tecipando alle nostre manifesta­
zioni, quel grado di preparazio­
ne atletica che h;i loro permesso 
di offrire il grandioso spettaco­
lo, cui abbiamo assistito ogg i» . 

CLAUDIO NOTAR1 

invisibile 
Castello: La rete, con R. Podestà. 
Corallo: Pandora con A. Gardner 
Colombo: La valle dei forti con 

F. Tone 
Del l'Ini: Era lei che lo voleva 
Esedra: Sesto continente 
Frii \ : li caporale Sam con D. 

Martin 
Giovane Trastevere: Riposo 
Laurentina: Riso amaro con S 

Mangano 
Livorno: La dama bianca 

ucrlola: Belle giovani e perverse 
Montcvenle: I pirati della Croce 

del Sud con Y. De Carlo 
Nuovo- il passo di Fort Osage 

con R. Cameron 
Pineta: Attanasio cavallo vanesio 

con R. Rascel 
Portuense: Marechiaro 
Quadraro: Cuori umani 
S. Ippolito: Perfido invito 
Taranto: Tu partirai con me 
Trastevere: riposo. 

Nacias conquista il titolo 
, americano dei pesi gallo 

CITTA* DEL. MESSICO, 27 -
Battendo ai punti in 12 riprese 
lo statunitense Nate Brooks. il 
messicano Raul Macias r>a con­
quistato il titolo americano dei 
pesi gallo. L'incontro sì è svolto 
al "PIa?a" di città del Messico 
e la vittoria è stata assegnata 
al messicano all'unanimità dai 
tre giudici. 

Giallo Celare: Com» sposare un 
I milionario, con M. Mouroe. 

(Cinemascope). 
Golden: La tunica, con J. Sun-

mons. (Cinemascope). 
Imperiale: Sesto continente. 
Impero: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Induno: Duello al sole con J. Jo­

nes 
Ionio: Addio figlio mio con R. 

Podestà 
Iris: L'irresistibile Mr. John, con 

J. Wagne. 
Italia: Spettacolo teatrale. 
La Fenice: 10. stormo bombar­

dieri. con R. Ryan. 
Livorno: La dama bianca 
Manzoni: Il cavaliere audace 
Massimo: Son tornata per te 
Mazzini: Il segreto del Sahara 
.Metropolitan: Vergine moderna, 

con V. De Sica. 
Moderno: Sesto continente 
Moderno Saletta: I deportati di 

Botany Bay, con A. Ladd 
Modernissimo: Sala A- Tarzan e 

cacciatori d'avorio. Sala B: Lo 
inferno di Yuma con V. Mnyo 

Monella!: La femmina contesa. 
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LA S I T U A Z I O N E N E L L E D U E S Q U A D R E R O M A N E 

Sassi ha giocato contro la Juventus 
sorretto da iniezioni di novocaina 

Al 4' di l'wea il brava «tdiaw ha ripuliti li aspetti frittiri iti netitusi fcsfri - De f u » ( M i n i n e il 
giMCtfcii) e Parili (Nituione al ginocchio) gli altri iitortniati - Si è riicitizzato i Bortoletto il dolore al piede 

Tre sono gli infortunati tra i 
biancoazzuTTi reduci da T o n n o 
«»c; uno piuttosto grave: Sassi II 
i; quale te una sospetta frattu­
re dol metatarso destro. L'esame 
radiogra&co dira con più esat-
t<e*2a la gravità del male. E" 
certo comunque che il bravo 
mediano n« avrà per almeno 15 
o 20 giorni. 

M era detto in sede di reso-
co-,to dell'incontro d» Torino 
che la mediana laziale era crol-
l«;a subito dopo l'inizio del giuo­
co A tai© proposito va notato 
c e Sassi II ha patito l'infortu­
n i di cui sopra al 4' de: primo 
tempo e che quindi ha gluocato 
tutta la partita sostenuto da 
ir.:eztonl di novocaina. Infine è 
crollato ed è stato portato negli 
spogliatoi a braccia dal compa­
gni di squadra. 

Gli altri due infortunati sono 
De Fazio e o e ria avuto una di 
fvtorslone al ginocchio ed alla 
caviglia della gamba sinistra. Do­
vrà «tara • riposo per 4 o 5 gior­

ni. A Parola invece è stata ri­
scontrata una forte contusione 
al ginocchio destro per cui an-
cr. egli se ne starà a riposo per 
4 giorni. 

Tanto De Fazio che Parola. 
però, saranno sicuramente in 
campo, domenica proasma con­
tro la Fiorentina Anche Vivo'.o. 
molto probabilmente, farà la sua 
rentrée in squadra domenica. Il 
numero 9 biancoazzurro dovrà 
ancora per 4 giorni portare la 
tesela gessata. Quando gli sarà 
tolta in un palo di giorni do­
vrebbe essere nuovamente in 
sesto. 

Nel circoli laziali si è preoc­
cupati per questi incidenti che 
menomano la squadra In u n mo­
mento particolarmente critico 
per il suo assestamento. Negli 
stessi circoli infine tutto è tran­
quillo e sereno. Non si è dato 
alcun peso ad alcune rivelazioni 
fatte da qualche quotidiano del 
mattino su presunti apprezza­
menti poco lusinghieri che l'al­

lenatore Allasto avrebbe fatto sul 
suoi ragazzi Queste rivelazioni. 
si dice nel clan laziale, non cor­
rispondono affatto alla realtà 
della Situazione ma tendono evi­
dentemente a creare un ambien­
te diverso da quello eh è. 

• • • 
Tutti i giallorossi sono usciti 

indenni dai confronto con u Ge­
noa ad eccezione di Bortoletto 
11 quale lamenta II riacutizzarsi 
del dolore ai mignolo dei piede 
destro, dito, come si ricorderà, 
recentemente guarito da una 
frattura. Per questa mattina, in 
vista dell'incontro di domenica 
prossima. Carver ha in program­
ma una seduta atletica allo Sta­
dio Torino (ore 10). 

GIKO D'EUROPA 

D i o t 1" a Innsbruck 
INNSBRUCK, 27 — La settima 

tappa del Giro ciclistico d'Euro­
pa, la Aufsburg-Innsbmck di 

km. 20$ e stata vinta oggi dal 
francese Diot che ha preceduto 
in volata, nell'ordine, il conna­
zionale Marrec. Frosini (Italia). 
Bedwell (Ingh.). Para U U . Van 
Dormaci <Bel.>. Pazzi ( I t i e Mo­
denese. 

Hanno abbandonato: Metzger 
(Sviz.). Robic (Fr.). Van KerK-
hove (Bel.). Close (Bel.). Gian-
ncschl ( I t ) . 

Il belga Couvreur conserva la 
maglia bianca davanti a Van 
Dormael. Volpi e Pezzi. 

Jack SoIofflMS a Roma 
per organizzareMariSiUivaii 
' LONDRA, 27. - L'organizza­

tore pugilistico Jack Solomons è 
partito alla volta di Roma, nella 
speranza di far firmare a Tiberio 
Mitri un contratto per un incon­
tro con Johnny Sullivan. Alla 
partenza Solomons ha detto: «A 
•orna non sanno che vado a tro­
varli. Penso che sarebbe un 
grande Incontro e, se possibile, 
vorrei farlo svolgere a Londra». 

sportivo e propagandist ico, di­
mostrando la accurata prrpa 
razione dei concorrenti e dei 
loro mezzi meccanici 

Vittoria della Jugoslavia 
al Torneo (fi lotta 

BELGRADO. 27. — Il torneo 
internazionale di lotta, svoltosi 
in tre giornate a Spaiato, e stato 
vinto dalla Jugoslavia con 28 
punti davanti all'Austria (8 pun­
ti l. alla Svizzera (5 punti), alla 
Saar (4 punti) e Danimarca (3 
punti) 

I pwjfK «azzurri» 
battuti a Belgrado (15-5) 
BELGRADO, XI. — Presenti ol­

tre 6 mila spettatori ha avuto 
luogo ieri allo stadio Parttzan 
di Belgrado, l'incontro di pugi­
lato tra le rappresentative pu­
gilistiche d'Italia e di Jugoslavia: 
la vittoria è andata a quest'ul­
tima per 15 a 5. 

LA STRADA 

Risultati regolari 
agli «assoluti» di tennis 

VIA COLA W RlttZO 152 
MILANO, ZI. — La tena 

giornata dei campionati as­
solati di tennis si è mixiaU 
con tempo favorevole benché 
leggermente ventilato. L'in­
tera mattinata è stata Jiftor-
blU dagli 'ncontrf di dopnlo|"»™ ««*• operane», eea mie 
femminile 

Ecco I ribaltati del matti­
no: Ramorrno-Mnnfrcdl bai-

ANNUNCI SANITARI 

EnoocmiiE 
Studio e Gabinetto Meajeo per 
la diagnosi e cara «elle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, aevrastenia sessuale. 
CoosnltazlonJ e cara rapide pie-
post-mitrimoniali. 

GramrUfff. Dr. CARIETTI 
Piazza EsquUlno a. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-19 e 18-18. 

Fesllvl ore 8-1X Consultazioni. 
massima riservatezza 

UoOoi 
OAV1M STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante delie 
VEN8 VARICOSE 

VCNERSB . PRLLS 
DISFUNZIONI «KS8UAL1 

ERNIA ED IDROCELE 
doni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via (toma CTS. 
telefono 17.138 dal primo al venti 

DOTTOR PTnAlf 

ALFREDO 5 l K f i n 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. CI 329 - Ore 8-20 - FesL S-i» 

Studio 
Medico ESQUILINO 
V E N E R E E Cure ripide 

iremstrnrtonlall 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, « C A M A U B 
ANALISI MICROS » • » • ' • « « « 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Allerto. 43 (Stazione) 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di agni angme. Deticieaze c o n 
rttgidlt* - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Care raaMe-radieall 
Urano: 9-13: 1&-19 • Pest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BKRNARDIS 
Spac Derm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. S t Med. Roma 
Plana ^dipendenza, 5 (Suzione) 

A.B.C.: Lo scandalo della sua vita 
Acquario: Saratoga. con I. Derg-

man. 
Adriano: Rosso e Nero, con R 

Rascel. (15.05 1C.45 18.40 20,40 
22.40). 

Alba: La maschera di ferro 
Alcyone: Tempeste sotto i mari 

con T. Moore. (Cinemascope) 
Ambasciatori: Seguite quest'uo­

mo. con n. Blier. 
Anlene: Riscatto con F. Lulll 
Apollo: ca ie chantant con E. 

Giusti 
Appio: La carica dei Kyber. con 

T. Power. (Cinemascope). 
Aquila: Il generale Qunntrill con 

J. Wayne 
Arcobaleno: The long walt. (18, 

20. 22). 
Arenala: I figli della gloria. 
Arlston: Tre soldi nella fontana. 

(15.40 ia.10 20.25 22.40). 
Astoria: Giamnica 
Astra: Bill West, con J. CUan-

Uler. 
Atlante: Fiamme su Varsavia 
Attualità: I deportati di Botany 

Bay. con A. Ladd. 
Au^ustus: Per la vecchia bandie 

ra con' R:"Scdtt * 
Aureo: La voce nella tempesta 

con L. Olivier * 
Aurora: Donne verso l'ignoto 
Ausonia: Femmina contesa 
Barberini: Baciami Katc 
Bellarmino: riposo. 
Belle Arti: riposo 
Bernini; Il cammino d e i e stelle 

con H. Clooney 
Bologna: Eternamente femmina 
Brancaccio: Come sposare un 

milionario, con AI. Àlonroe. 
Capannelle: riposo. 
Capitol: Tre soldi nella fontana 

con J. Peters. 
Capranlca: L'allegro squadrone. 

con A. Sordi. 
Capranlchrtta: La lunga notte, 

con A. Quinn. 
Castrilo: La rete, con R. Podestà. 
Central?: Un capriccio di Caro­

line Cherie, con M. Card. 
Chiesa Nuova: Il talismano del­

la Cina 
Cine-Star: Fiamme su Varsavia 
Clodlo: I moschettieri della re­

gina (amori e veleni) con A. 
Nazzari. 

Cola di RIen7o: La femmina con­
tesa. con R. Widmark. 

Colombo: La valle del forti con 
F. Tone 

Colonna: Questa è la vita, con 
Totò. 

Colosseo: Tra mc7.zanotte e l'alba 
Corallo: Pandora con A. Gardner 
Corso: Un tram che si chiama 

desiderio con V. Leight (15 17.20 
19.45 22.15). 

Cristallo: I misteri delle jungla 
nera, con L. Baxter. 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Il covo del 

gangsters. con G. Raft. 
Delle Terrazze: La diva con B. 

Davis 
Delle Vittorie: Tempeste sotto i 

mari, con T. Moore. (Cinema­
scope). 

Del Vascello: S.O.S Scotland 
Yard con L. Redmond 

Diana: Son tornata per te 
Doria: K. 2 operazione contro­

spionaggio. con M. Toren. 
Edelweiss: Il pugnale misterioso 
Fden: Pantera rossa 
Esperia: Il cavaliere audace 
Espero: Sara toga con I. Bergman 
Europa: Vergine moderna, con 

V. De Sica. 
Exrelsior: Seguite quest'uomo con 

B. Blier 
Farnese: Squadra omicidi 
Faro: Contro tutte le bandiere 

con M. O'Hara 
Fiamma: La lunga notte, con A. 

Qumn. 
Fiammetta: Ambush at toma­

hawk gap. con J. Hodiak. 
(17.30 19.45 22>. 

Flaminio: 11 massacro di Fort 
Apaches con FI. Fonda 

Fogliano: I-a femmina contesa. 
con R. Widmark. 

Folgore: Riposo 
Fontana: Il sogno dei miei cen­

t'anni con B. Crosby 
Garbateli*: Ri=catto con F. Lulli 
Galleria: Rosso e Nero, con R 

Rasrel. 
Giovane Trastevere: Riposo 

O G G I , ore 22 
S E R A T A D I G A L A 

per l'inaugurazione della Sta­
gione del GRANDI FILM \il-\55 

La M. G. M. protr i la 

La più n i i - i - iun l t ' . on^i-jit.-
commedia dei nostri tempi. 
Un susseguirsi di travolgenti 
episodi in una cornice di 

splendidi colori 
Prenotazioni: RIVOLI 46.08.83 

QUIRINETTA: 67.0D.12 
« • • « • • • I I I I M I M i M M i i m u , ! , , , , , , , , , 

con R. Widmark. ' 
Nuovo: Il passo di Fort Osage con 

R. Cameron 
Novoclne: Io ti salverò con I. 

Bergman 
Odeon: Sta lag 17 con W. Holden 
Odescalchi: 11 maggiore Bradv. 

con J. Chandler. 
Olympia: N. N\ vigilata speciale, 

con L. Scott. 
Orfeo: Amore provinciale, con 

F. Granger. 
Orione: riposo. 
Ottaviano: Il caso Paradine con 

G. Peck. 
Palazzo: L'avventuriero della cit­

tà d'oro con W. Beery 
Palestrlna: La signora delle ca­

melie 
Parloll: Caie chantant con E. 

Giusti. 
Planetario: La figlia del reggi­

mento. con A. Lualdi. 
Platino: Sparate' senza pietà con 

A. Smith 
Plaza: La sete del potere 
Plinius: La principessa di Bali 

con D. Lamour 
Preneste: Sparate senza pietà con 

A. Smith 
Prima valle: Schiavitù con E. Ros­

si Drago 
Quadraro: Cuori umani 
Quirinale: La Casbah di Honolu­

lu con W. Carey 
Quirinetta: 12 metri d'amore con 

L. Ball (Ore 22 serata di gala) 
Quiriti: riposo. 
Reale: La tunica (cinemascope). 

con J. Simmons. 
Rey: Riposo 
Rex: Giustizia è fatta con M. 

Auclair 
Rialto: La leggenda di Robin 

Hood con E. Flynn 
Rivoli: 12 metri d'amore con L. 

Ball (Ore 22 serata di gala) 
Roma: Il sonnambulo 
Rubino: K. 2 operazione contro­

spionaggio con M. Toren 
Sala Eritrea: riposo. 
Sala Traspontina: riposo. 
Sala Umberto: Chiamatemi ma­

dame con G. Sanders 
Sala Vigno]]: riposo. 
Salerno: riposo. 
Salone Margherita: Assalto alla 

terra, con J. Withmore. 
San Felice: ripeso. 
Sant'Ippolito: Perfido invito 
Savoia: Come sposare un milio­

nario. con M. Monroe. (Cine­
mascope). 

Silver Cine: Figaro qua. Figaro 
là con Totò 

Smeraldo: La lunga notte, con 
A. Qulnn. 

Splendore: Il mostro della via 
Morgue, con P. Medina. 

Stadium: La moglie celebre con 
L. Young 

Supercinema: L'allegro squadro­
ne. con A. Sordi. 

Tirreno: Marijuana con J. Wajne 
Trastevere: riposo. 
Trevi: Luci della citti . con C-

Chaplin. 
Tr i a non: Strano fascino 
Trieste: La grande carovana con 

V. Ralston 
Tuscolo: La pattuelia dell'Ambi 

Alagi. con M. Vitale. 
Ulpiano: Arsenio Lupm. con E 

Raines. 
Verbano: L'avventura di Lady X 
Vittoria: Duello al sole con J. 

Jones 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

Ambasciatori. Arenula. Astoria. 
Astra. Aucnstns. Antonia. Alham-
Applo. Atlante. Acquario, Berni­
ni, Castello. Brancaccio, CloJio. 
Centrale, Cristallo. Del Vascello. 
Delle Vittorie. Diana, Eden. Ex-
relslor. Espero. Garbateli». Gol-
dencine. Impero. Italia, Mazzini. 
Manzoni. Massimo. Nuoro. Olim­
pia. Odescalchi. Orfeo. Ottaviano. 
Palestrina. Paridi. Planetario. 
Quirinale. Rex. Roma. Sala Um­
berto. Salone Marcherò». Salario. 
Tnscolo. Trieste. Vertano. TEA­
TRI: Goldoni. 

A \ \ l \f I ECOXOMMiCi 
COMMERCIALI 12 n 

A ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Eoa!). >• 
OROLOGI svizzeri 15 rubini uo­
mo U3 000. donna. L. 3.700 altri 
tipi - prezzi veramente bassissi­
mi. Massima garanzia. Orologeria 
Sogno. TTe Cannelle 20. 845* R 

DNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo elet­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na « Tik . o - graf T S 300 >. Mas­
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel­
le. 20. 

• I AUTO CICLI 
SPORT 12 

A. PATENTI Diesel scoppio eco­
nomicamente all'Autostrano. Ema­

nuele Filiberto 60 Via Turati 
201363 

GOMME! GOMME! GOMME! 
Pneumatici di tutti i Upi. tutte 
le marche. Nuovi, occasione. 
MARCHETTI. Viale Aventino 114 
(593.643). 

7> OCCASIONI 13 

FOTOGUIDA « FULCAR » pub­
blicazione Foto , Cine - Ottica. 
W pagine due colori, elegante 
copertina, rassegna aggiornata 
novità prezzi, vendita rateale. 
cambi. occasiosL Richiedetela II 
Invio GRATIS e FULCAR» Gal­
leria Stazione Termini Roma. 
NON "acquistate fotografiche -
cinematografiche te prima non , 
avete consultato la fotoguida 
FULCAR, ricca Interessante pub­
blicazione distribuita GRATIS 
da: «FULCAR» foto - cine. Gal. 
leria Stazione Termini ROMA. 

I 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
PER IL DISARMO L'INTERDIZIONE DELLA BOMBA H E LA SICUREZZA COLLETTIVA 

Un incontro Churchill Maienkov Eisenhower 
chiesto dal congresso laburista britànnico 

Att/ee auspica nella sua relazione la coesistenza pacifica - // leader laburista per 
l'ammissione della Cina all'ONU e per l'espulsione di Ciang Kaiscek da Formosa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27 — Il congies-
60 nazionale del Partito la­
burista britannico, l iunito a 
partire da oggi a Scarborough, 
ha approvato all' unanimità 
stasera una mozione nella 
quale chiede la prossima con­
vocazione di una conferenza 
fra Eisenhowei, Churchill e 
Maienkov per esaminare 
nuovamente la questione del 
disarmo, 1 'interdizione dello 
bomba H e il rafforzamento 
della sicurezza collettiva nel 
quadro dell'ONU. 

Parlando al Congiesso. Cle-
ment Attlee ha rivendicato 
l 'ammissione della Repub­
blica popolare cinese alle 
Nazioni Unite e la restituzio­
ne di Formosa alla Cina, e 
ha chiesto la convocazione di 
una conferenza fra i capi di 
stato per discutere i problemi 
atomici. 

Attlee, il quale ha presen­
tato il rapporto della missio­
ne laburista in Unione Sovie ­
tica e in Cina, ha dichiarato: 
•• E' indubbio che il governo 

cinese è estremamente sensi­
bile nei riguardi di Formosa, 
e io ritengo che abbia ragio­
ne. Penso che la giusta cosa 
sai ebbe di far i it irare Ciang 
Kai-scek e i suoi immediati 
seguaci, i quali sono piofon-
damente disc» editati, in un 
posto ttanquillo in cui pos­
sano vivere in pace e, dopo 
un certo periodo, ìestituire 
Formosa alla Cina. 

•«Posso compi endeie pe i -
fettamente il pensici o degli 
Stati Uniti a questo proposi­
to, ma non credo che essi s ia­
no sufficientemente realistici. 
Fino a quando la Cina avià 
nel fianco la fi cecia di Foi -
mosa, non vi poti a esseie pa­
ce in Est iemo Oriente) . 

Riaffei mando il piopiio 
convincimento che il governo 
cinese debba veder ricono­
sciuto il proprio diritto al seg­
gio alle Nazioni Unite. At­
tlee ha dichiarato quindi: 
" Le Nazioni Unite non sono 
state c ieate per essere una 
specie di organizzazione anti­
comunista; l'ONU ammette il 
diritto di ogni paese di sce-

DALLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

Un foto di censura 
proposto contro Me Carthy 

Il ministro della difesa americano accusa­
to di aver favorito la « General Motors > 

NEW YORK, 27 — La com­
missione d'inchiesta nominata 
dal Senato degli Stati Uniti 
per esaminale le accuse mos­
se contro il senatore Mc-
Carthy, ha concluso i suoi 
lavori, inoltrando alla Came­
ra alta americana la propo­
eta di infliggere all'inquisi­
tore fascista un voto di cen­
sura. Il senatore McCarthy, ha 
ritenuto la commissione d'in­
chiesta, ha offeso il Senato e 
i suoi comitati, rifiutandosi di 
presentarsi di fronte alla 
commissione che nel 1951-'52 
indagava sulla sua >itua/.ione 
finanziaria; ed ha insultato il 
generale Zwicker, quando 
quest'ultimo comparve di 
fronte al comitato McCarthy. 

Per alcune altre delle ac­
cuse mosse al senatore, la 
maggioranza repubblicana dei 
membri della commissione di 
inchiesta, ha manovrato per 
sollevare McCarthy dalle sue 
responsabilità, ma non ha po­
tuto mancare di accusarlo di 
.« condotta non corretta >, e di 
aver commesso « grave erro­
re >» nel rendere pubblici do­
cumenti segreti. 

Un nuovo scandalo si pro­
fila frattanto all'orizzonte, do­
po quello nel quale è stato 
coinvolto anche il nome del 
Presidente Eisenho'wer; il s e ­
natore democratico Jackson, 
membro della Commissione 
delle forze armate, ha accu­
sato il segretario alla difesa, 
Wilson, di avere fnvorito la 
società <; General Motors », 
affidandole di preferenza 
commesse militari. 

Wilson era, prima di entra­
re nel gabinetto Eisenhower, 
Presidente della «: General 
Motors ». E Jackson ha rive­
lato che le ordinazioni go­
vernative alla grande società 
automobilistica erano aumen­
tate, nei primi diciotto mesi 
del governo Eisenhower. di 
un miliardo e 700 mila dol la­
ri. m e n t r e le ordinazioni 
presso altre ditte diminuiva­
no di 395 milioni. In due an­
ni e mezzo, la e General Mo­
tors > ha stipulato con il mi ­
nistero contratti per 5 mi ­
liardi e 300 milioni di dolla­
ri. " 

Una lesta di marmo 
nel tempio romano è Londra 

LONDRA, 27. — Il tempio 
romano scoperto giorni fa nel 
cuore di Londra, nel corso di 
lavori tra le macerie dei bom­
bardamenti, ha donato un altro 
tesoro agli archeologi. La si­
gnora Audrey William;, assi­
stente al Museo GuiIdr.aU. che 
sovraintende ora agli 'cavi, ha 
scoperto una testa di marmo in 
perfette condizioni. 

La testa è lunga circa 30 cen­
timetri. pesa circa 4 chilogram­
mi. La scultura sembra di tardo 
stile greco; la sua sommità è 
piatta, per permettere, sembra. 
l'apposizione di una corona o di 
un diadema. 

La scoperta è avvenuta nel­
l'angolo nord-ovest della navata 
do'i tempio, a quasi due metri 
dalla porta, a meno di mezzo 
metro dal punto in cui venne 
«coperta, otto giorni fa. la testa 
del dio Mithras, 

E* ancora possibile, special-
mente dopo quest'ultima «ensa-
zionale scoperta, che il governo 
intervenga, perchè il tempio 
non venga seppellito da un pa­
lazzo per uffici, come era «tato 
invece progettato • 

Il Premier birmano 
per la Cina_airONU 

LONDRA. 27 — lu cna in­
tervista al corrispondente de' 
- Sunday Times » il p r i m o 

miniMio birmano U Nu. ha 
espresso la preoccupazione 
del suo governo per l'atteg­
giamento negativo assunto 
dalla maggioranza dell'ONU 
verso il problema dell'am­
missione della Cina popolare 
nella organizzazione interna­
zionale. <-U riliuto dell'ONU 
— ha dichiarato U Nu — non 
contribuisce a diminuii e la 
tensione in questa parte det 
mondo. L'attuale situaziont-
nella quale la Cina è rappre­
sentata alle Nazioni Unite 
da! guvcin '• 'Mirinola, è 
ingiusta e io pen^o che. nel­
l'interesse delle amichevoli 
relazioni fra la Cina e il re­
sto del mondo, la questione 
della rappresentanza di Pe­
chino debba essere sistemate 
al più presto possibile». 

gliere la piopiia forma di 
governo. E' assurdo che il 
popolo cinese debba essere 
ìappresentato da un piccolo 
gruppo di persone anziché dal 
governo che dirige effettiva­
mente la stragrande maggio-
ì anza del popolo ». 

E non vi è dubbio, ha ag­
giunto Attlee, che il governo 
popolare rappi esenta la Ci­
na. « Per la prima volta — 
egli ha detto — il paese ha 
un governo onesto, un gover­
no di idealisti. Esso ha fatto 
cose notevoli nel campo della 
salute e dell'ordine pubbli­
co, ripulendo vecchie sentine 
di iniquità; ha cominciato a 
rid.ue una speranza ai con­
tadini e sta facendo un g lan­
de sforzo per educale il po­
polo cinese ». 

Attlee ha anche accennato 
al patto dell'Asia sud oi ien-
tale, recentemente firmato 
dai governi occidentali e, pui 
invitando il congresso a non 
prendere una posizione t iop-
po definita contro quel trat­
tato, ha dichiarato: •< Ogni 
organizzazione difensiva in 
Asia deve avere almeno la 
simpatia, se non la paiteci-
pazione dei paesi asiatici: a-
vrei preferito vedere la na­
scita di una organizzazione 
in cui anche la Cina fosse 
compresa ». 

Nel corso dei contatti con 
i dirigenti sovietici e cinesi, 
ha affermato quindi Attlee, la 
delegaz i o n.e laburista ha 
esplorato le possibilità di una 
pacifica coesistenza: « Questo 
è quello che noi vogliamo, e 
le possibilità di contatti ami­
chevoli dovrebbero essere an­
che raccolte in futuro; è v i ­
tale che vi siano i più com­
pleti contatti non solo tra po­
che persone, ma ira gli stessi 
popoli dell'Oriente e dell'Oc­
cidente »». 

Tra la necessità della coe­
sistenza e la minaccia atomi­
ca vi è una logica ì dazione, 
e Attlee ha affrontato anche 
tale questione: « Moltissima 
gente — egli ha detto — non 
comprende che cosa sia in 
realtà la minaccia della bom­
ba all'idrogeno; è una minac­
cia ad ogni cosa che ci è ca­
ra, ai successi sia dell'Occi­
dente che dell'Oriente. 

« E' ora giunto il momento 
di affrontare questo pioble-
ma. E' essenziale che abbia­
no luogo colloqui fra le gran­
di potenze, sia nel quadro 
dell'ONU che fuori, per di­
scutere sui pericoli imminenti 
che la nostra civiltà sta cor­
rendo ». 

Il problema del riarmo te­
desco non è stato toccato og­
gi dal leader laburista, dal 

ra argomento del dibattito di 
domani, nel coi so del quale 
Attlee presente!a la l isolu-
zione Hloiiai misti. CÌLII Esecu­
tivo. Dopo aver imbavagliato 
la sinistra, impedendo ai 
maggiori esponenti della cor­
rente bevanista di pi endeie 
la parola, l'Esecutivo ha eser­
citato energiche piessioni su 
talune delegazioni sindacali. 
le quali al congiesso delle 
Tra de 1/nton.s- avevano votato 
conti o il ì ialino tedesco, per 
convincerle a schifi ai si a 
fianco della politica ulhciale. 

Costrizione e minai (e po-
trebbeio in defìnitiv.i far 
guadagnale all'Esecutivo un 
numeio di voti sufficiente per 
sfuggile a una netta .ionfit-
ta. ma non a gaiantne alla 
desti a una ma^gioian/a nn-
poi tante. 

I. T 

Invito britannico 
al compagno Maienkov 

MOSCA, 27. — Un [><• Ha-
voce dell'ambasciata di Gian 
Bretagna informa che il p ie -

sidente del consiglio Georgi 
Maienkov e l'intero governo 
sovietico saranno invitati ad 
un ricevimento che il mese 
prossimo si terrà all'amba­
sciata inglese in occasione 
della visita di una delega­
zione parlamentare britanni­
ca. La televisione sovietica 
ha presentato intanto ieri un 
film britannico girato a Mo­
sca da una compagnia inglese 
e dedicato ad illustrare le 
impressioni di uno straniero 
nella capitale sovietica. Il film 
sarà successivamente pro­
grammato in Inghilterra. 

I risultati 
delle elezioni in Siria 

UAM \S( O y7 — l.e eie/jonl 
politiche che Inumo a'.uto luogo 
lini in Sirm hanno dato i se­
guenti ìisultati Deputati detti 
97, ai cui ni(ll|>fr!Klentl. U5, na­
zionalisti. 20. partito popolure, 
22; socialisti pf, in ìinasclta 
amba. 12; comunisti. 1: coope­
rativo socialista, 1 

\ltrl 45 ->et<»i \ erranno attri­
buiti con i ballottaci che 
avranno liio^o 11 4 ottobre. 

CON VOTO LJNANIMK DHL CONGRESSO NAZIONALE 

Mao Tse-dun eletto presidente 
della Repubblica popolare cinese 

Il (-oimindnnk' dell'esercito di liberazione Ciu-de eletto vice Presidente 

Il compagno Mao Tse-dun 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 27 — Mao Tse 
duii sedeva al suo scanno di 
deputato di Pechino quando , 
alle 17,40 di oggi, Li» Sciao-ci 
che teneva la presidenza ese­
cutiva del Congresso naz io­
nale ha annunciato la sua 
unanime rielezione a presi­
dente della Repubblica popo­
lare cinese. L'impeto di entu­
siasmo e di gioia che una set­
timana fa aveva levato in 
piedi Vassemblea ad acclama­
re il voto in favore della Co­
stituzione si è rinnovato al­
l'annuncio di Liu Sciao-ci, e 
ancora una volta ita trasfor-
mato il congresso in un coro 
di voci esultanti in una selva 
di mani agitate a salutare, 
ma con in più una vibrazio­
ne profonda di affetto, che 
pareva rendere l'applauso 
inesauribile e lo ha tenuto 
vivo per quasi dieci minuti. 
Il presidente Mao si era al­
zalo in piedi anche lui e, se­
rio in volto, anche lui ap­
plaudiva: applaudiva il Con­
gresso, e nel Congresso il po­
polo. il grande, coraggioso, 
infaticabile poiwlo delle cui 
aspirazioni e delle cui lotte 

(lIORiilO AMENDOLA CELEBRA A TORINO IL DECENNALE DELLA RIVISTA 

Il fondamentale ruolo di 
nelle lotte democratiche del 

"Rinascita,, 
Mezzogiorno 

Delegazioni da tutto il Nord al Teatro Carignano - Un messaggio del compagno Togliatti 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 277— e Conside­
ratemi presente alla vostia 
assemblea per celebrare i 
dieci anni della rivista Rin«-
xcifn », ha scritto il compa­
gno Togliatti agli organizza­
tori della conferenza, che si 
è tenuta ieri al Carignano 
di Torino. « Il chiaro pos­
sesso della dottrina marxi­
sta e leninista continua il 
messaggio — è condizione 
indispensabile perché la 
classe operaia prenda il po­
sto che le spetta alla testa 
di tutta la vita sociale. I la ­
voratori torinesi, continuan­
do le loro gloriose tradizioni 
di lotta e di studio, devono 
essere e saranno sempre ba­
se incrollabile della solidità 
ideale e politica del nostro 
Partito ». 

Oratore della manifesta-
momento che la questione sa - ' z ione era il compagno Gior­

gio Amendola. Tema: « Nord 
e Sud per il rinnovamento 
d'Italia ». Ad Amendola i la­
voratori di Torino e le de le­
gazioni venute da Milano e 
da altre città del Piemon­
te, della Liguria e della 
Lombardia hanno portato 
doni per i loro fratelli e 
compagni del Mezzogiorno, 
testimonianza di un vincolo 
vivo e operante, sempre più 
stretto e vitale. 

/ / voto del Sud 
Il teatro era affollatissimo, 

quando il compagno Negar-
ville ha presentato A m e n ­
dola. al quale è stato tribu-
t.ito un grande applauso. Ed 
Amendola è entrato subito 
nel v ivo della sua conferen-
11. ricordando il tanto par-
Lue che si è fatto delle mi-
M-i ie del Mezzogiorno. Si è 
d.r.o al Meridione, spesso, 
un volto pittoresco, ma fal­

so, dando un'immagine di 
plebi che vivono alla gior­
nata, prive di coscienza po­
litica. pronte a vendere il 
loro voto per un chilo di pa­
sta. Questo Mezzogiorno c'è 
stato e non è del tutto scom­
parso. Ma oggi vi sono forze 
vive che avanzano, che lot­
tano, che s'organizzano per­
ché il Sud rinasca. C'è nel 
Mezzogiorno un nostro Par ­
tito ormai saldo, organizza­
to, che ha superato la fase 
del movimento spontaneo; 
nel 1919 i voti socialisti nel 
Sud erano meno del 10 per 
cento del totale italiano. Il 
7 giugno il Sud ha dato un 
contributo determinante per 
la sconfitta della legge-truf­
fa: 30.2 per cento di voti 
alle sinistre. 

Ormai il Mezzogiorno non 
ù più la base di sostegno dei 
governi della borghesia ita­
liana. I suoi deputati un 

• li OfAPI'QIviE SOTTO L'INCUBO IH USA IMMASE T K A f t E M A 

I corpi di centinaia di vittime del tifone 
gettati dai marosi lungo i moli di Tokio 
Il dramma del Doya Maru inghiottito dalle onde con mille passeggeri - Case. 
piroscafi e uomini spazzati via come fuscelli - Il racconto di una superstite 

TOKIO, 27. — Sotto gli 
occhi di una folla dolorosa­
mente attonita e smarrita, il 
mare rigetta oggi sulle ban­
chine del porto i corpi di 
centinaia e centinaia di vit­
time del tifone che ha im­
perversato ieri MuTareipel.!-
go. Oltre tremila, secondo i 
calcoli dei servizi g u a r d a c o ­
ste. sarebbero i morti e i di­
spersi in conseguenza della 
paurosa tragedia, una delle 
più gravi della storia. Otto 
piro.-cafi. ventinove battelli-
fnro. cento.-edici pescherecci 
e 55 altri battelli sono stati 
spazzati via come giunchi e 
altre novecento imbarcazioni 
diinneggiate. 

La sciagura più grave, og­
gi paragonata a quella del 
Titanic. è stato il naufragio 
della nave traghetto Doya 
Maru, colata a picco con più 
di mille persone a bordo, ur­
lanti nelle sale dove erano 
rimaste imprigionate, dopo 
essere stata trascinata su e 
giù per lo stretto di Hako-
date e scaraventata contro gli 
scogli. 

La nave traghetto aveva 
lasciato Hakodate diretta ad 
Aomori domenica sera con 
molto ritardo, ma dovette ri­
tornare poco dopo al punto 
di partenza. Sospinta dai ven­
ti che soffiavano tempesto­
samente e dalle forti correnti. 

NEL1 ABISSO DI BERGER 

Gli speleologi di Grenoble 
a 903 melri di proiondilà 

GRENOBLE, 27. — Gli spe- no ira 1 tnxepoìi dei . Cristo di 

essa affondò nel porto, mal­
grado l'ancoraggio. Anzitutto 
cedettero le catene che fìssa-
vano i 49 vagoni merci im­
barcati. I pesanti vagoni, sci­
volando verso la murata mi­
nistra squilibrarono la nave 
che sbandò rapidamente. Pre­
si dal panico, i passeggeri, 
che già avevano indossato le 
cinture di salvataggio preve 

Doya Maru si hanno altri 
partii >lari. 

Un.) donna di 37 anni ha 
narralo come il capitano a b ­
bia diretto invano un'estrema 
manov ! a per salvare la na­
ve. ceicando di condurla al 
riparo 'lei frangiflutti e di te­
nerla i forza di macchine 
sempre con la prua al vento 
e ai m.iosi . Ma il tifone, con 

dendo una difficile traver- il suo moto rotatorio, ha reso 

teologi di Grenoble hanno rag­
giunto. nell'abisso Berger, la 
profondità di 903 metri. 

Giunti a quota meno 743. — 
loro precedente record — gli 
esploratori hanno proseguito la 
discesa attraverso una scric di 
caverne che li ha condoni a 
meno 903 metri, a un, grande 
lago sotterraneo. 

Sprovvisti dello equipaggia­
mento necessario, gli esploratori 
non hanno potuto proseguire 
oltre e sono risaliti alla siipcr-
fice questa mattina alle 7. 

ta tolta vittima 
del fanatismo religioso 

TOLONE. 27 — I coniugi 
Debrav. genitori di una bambi­
na <u tre anni e mezzo deceduta 
in seguito ad otite. .'n»o «tati 
fermati dalla polirla e iraueri .-i I contimi I qua'l varranno » »u 
per non avere apprestato aliai nutl. in attesta rtej rtsut*-» i i*' 
piccola le cura del calao. EMI so-j l'autopsia. 

Xlontfavet » e. come tali, seguo­
no il principio di non rivolgerti 
mal ad u n medico in eas0 di 
malattia. La piccola e morta 
nell'automobile . a bordo della 
quale. insieme con I genitor.. 
tornava da Brt-si a Tolone al 
termine di un viaggio da *-** 
compiuto per conio della -etta 

La fine .della bambina con tu 
distolto dai pensiero dell» loro 
missione i Debrav che glun'i ^ 
Tolone, hanno partecipalo a > 
una seduta della «etta <* *-to 
tranquillamente il loro rejocon 
to. al termine del -iua!e V -.a 
dre ha annunciato con -'ma 
che • la piccola joelt era srtl-
ta • 

Soltanto un'ora dopo tale co­
municazione li capo della «etta 
credette di chiamare un nedie » 
ed * stato In seguito allo l" • ' 
eia di questi erte •* .wt>t» o 
Intervenuta ed ha fermai-

sata, si precipitarono verso 
gli sportelli di tribordo, ma 
le onde li respinsero all'in­
terno. A questo punto. la ca­
tena dell'ancora si spezzò e 
il Doya Maru rimase in com­
pleta balia del mare in tem­
pesta. Cinque rimorchiatori 
lo circondarono subito per 
cercare di evacuare i 1117 
passeggeri e i 110 membri 
dell'equipaggio, ma non po­
terono» a\ vicinarsi al vecchio 
traghetto che si piegò da un 
lato e colò a picco. Si vedo­
no emergere ora soltanto po­
chi metri dello scafo. 

Anche sulla terraferma il 
tifone ha provocato numerose 
vittime e danni rilevanti. S e ­
condo cifre non confermate. 
nell'isola di Hokkaido si con­
terebbero 543 morti. 103 
.-comparsi e 500 feriti. Quasi 
100.000 sono coloro che han­
no avuto la casa distrutta o 
danneggiata. Le case colpite 
sono 213.676. Le piogge han­
no distrutto 379 ponti, inon­
dato 40.000 acri di terra col­
tivata e interrotto le linee 
ferroviarie in 1.164 punti. 

11 porto di Hakodate. nella 
parte sud-orientale di Hok­
kaido, che è stato il più col­
pito dai tifone, offre questa 
mattina uno spettacolo d'in­
descrivibile desolazione. Una 
folla di persone angosciate 
fa ressa nel porto e attorno 
agli ospedali. La città è gra­
vemente danneggiata. 

Nella cittadina di Iwau-
chi, le 4500 case sono state 
interamente distrutte da *un 
incendio alimentato dal ti­
fone. 

Sulle circostanze nelle qua­
li si è svolta la tragedia del 

vani ta'i sforzi: un'ondata ha 
colto di fianco la nave alla­
gando i.i sala macchine e la 
sala generatori. Il Doya Maru 
è piombato cosi nell'oscurità, 
mentre . passeggeri si abban­
donavano a scene di panico. 

E' stato allora, mentre il 
battello cominciava a capo­
volgersi. che ia donna è r iu­
scita a -fondare la finestra 
del salone di terza classe e 
a gettarsi in mare, dirigen­
dosi verso la costa, che era 
molto vicina. E' bastato però 

il tempo di sfondare la fine­
stra e di scavalcarla, perchè 
il salone di terza si riempis 
se d'acqua. La donna ha rac 
contato che a quel punto nes ­
suno ha avuto il coraggio di 
seguirla, e tutti hanno prefe­
rito il riparo della paratia, 
che è poi divenuta la loro 
tomba. 

Reazioni nella S.F.I.O. 
alte sanzioni cedhte 

AMIENS. 27 — L'Esecutivo 
della federazione del Partito so­
cialista del dipartimento della 
Somme ha approvato una mozio­
ne di protesta per i provvedi­
menti presi dalla direzione del 
partito nei confronti del depu­
tato Max Lejeime. che. come è 
noto, fu escluso dal partito stes­
so. insieme con Daniel Mayer e 
Jules Moch. per la posizione pre­
sa contro la CED. 

tempo votavano sempre per 
il governo, gli coprivano le 
spalle perché fronteggiasse 
l'avanzata degli operai del 
Nord. Oggi lo svi luppo del 
movimento popolare nel M e ­
ridione ha creato instabilità, 
confusione, ' contraddizioni 
nel le classi dirigenti, di cui 
è un tipico esempio il f e n o ­
meno monarchico, creato per 
captare a destra il malcon­
tento contro la D.C. 

La D.C. ha perso la sua 
battaglia, tanto da porsi o g ­
gi il problema di riconqui­
stare il Sud. Ma i clericali 
si vanno sempre più a l lean­
do con monarchici e fasci­
sti, svelando la vera anima 
della loro politica. E tutto 
ciò che si è ottenuto, è per­
ché là i comunisti, la d e ­
mocrazia vanno avanti. Ai 
clericali non interessa il 
Mezzogiorno, interessa solo 
l'avanzata dei comunisti! 

Perché s'è creata questa 
situazione? Q u a l i forze 
l'hanno determinata? La r i ­
sposta v iene da Torino, d o ­
ve .Gramsci e Togliatti h a n ­
no fornito la base, la s o ­
stanza al movimento. Certo, 
era dibattuta da tanto t e m ­
po la questione meridionale 
e v'erano intervenuti uomi ­
ni illustri. Ma l'esigenza 
fondamentale del col lega­
mento della classe operaia 
del Nord coi contadini del 
Sud. venne da Torino. E 
venne l'esigenza che alla 
classe operaia toccava rea­
lizzare questo collegamento. 
Fu una battaglia di Gramsci, 
che comprese che il monopo­
lio che sfruttava l'operaio 
del Nord era anche la causa 
prima dell'arretratezza del 
Sud e che cóntro questo c o ­
mune nemico tutte le forze 
popolari dovevano unirsi. 
Gramsci e Togliatti, uomini 
di studio, ma anche di az io­
ne rivoluzionaria, lottavano 
per questa salda alleanza. E 
nacque allora il Partito c o ­
munista. 

Esistevano le forze nel 
Sud: si trattava di r i sve ­
gliarle. di educarle a farsi 
valere. Venne il fascismo, 
ma quel fremito, quel la for ­
za non scomparvero: c irco­
lavano nel Sud, d i . m a n o in 
mano, le tesi di Gramsci sul 
< piano meridionalistico ». 

Nel 1943, quando le m a s ­
se reagivano alla catastrofe 
fascista, il Mezzogiorno era 
pronto a lottare. Nel la lotta 
fu ed è strumento fonda­

mentale la rivista Rinascita 
con una battaglia ideologica 
contro le vecchie concezioni, 
contro la fatalistica attesa 
della liberazione dal di f u o ­
ri, con una battaglia orga­
nizzativa, perché si trattava 
di organizzare queste forze 
nuove. 

Il sangue di Melissa 
Ed ecco, il popolo del M e z ­

zogiorno in marcia attraver­
so le sue assise del la r ina­
scita. Sotto questa grande 
spinta, spesso per i l sangue 
versato a Melissa, a Torre-
maggiore, a Montescaglioso, 
a Lentella, si giunge ai primi 
risultati. Ma la D. C. non 
ha compreso le n e c e s ­
sità vere del Mezzogiorno: 
parla di « aree depresse », 
accomunando su un solo 
piano tecnico problemi d i ­
versi. L'arretratezza è un fat­
to politico-sociale, che per 
esser vinta ha bisogno che 
siano messe in moto forze 
nuove, capaci di rinnovare le 
strutture sociali. Non si p o s ­
sono mettere in comune i 
problemi dell'arco alpino 
con quelli di Matera. P e r 
vincere abbiamo bisogno di 
portare alla lotta le popola­
zioni interessate, che vanno 
mobil itate secondo i loro 
problemi, le loro r ivendica­
zioni con la funzione di g u i ­
da che spetta alla classe 
operaia. 

La D.C. è volta a conser­
vare le vecchie strutture. 
Per la D . C le opere pubbl i ­
che hanno solo una funzione 
elettoralistica e agli appalta­
tori servono a far quattrini! 
Così, sul piano economico-
sociale, il Mezzogiorno è un 
grande cimitero di opere 
pubbliche iniziate e non 
compiute . 

Sul terreno del le riforme 
di struttura si salda il f ron­
te dei contadini del Mezzo­
giorno e della classe operaia 
del Nord: agli uni e agl i a l ­
tri interessa il controllo d e ­
mocratico sul monopolio. 

C'è bisogno di r innova­
mento e cresce il consenso 
attorno alla nostra azione: 
< Oggi st iamo attaccando dal 
Nord e dal Sud questa v e c ­
chia. putrefatta classe d ir i ­
gente — ha concluso A m e n ­
dola — la stiamo chiudendo 
in una morsa per assicurare 
il rispetto della Costituzio­
ne repubblicana, per aprire 
la v ia del le riforme, de l p r o ­
gresso e della pace! ». 

Saragat sfida il gruppo di Fontani 
(Continuazione dalla l. pagina)i/a di onestà intellettuale e di 

(coraggio*, non ha lai snfficien-
ca «la ,i:..ii..ui/.i di •> -r*t.i .a . t coraggio e onestà per parlar 
trllcttnale di oora;;i;i<> . .inche 
di semplice liuon senso con cui 
ria troppi si orerie Hi poter af­
frontare l'.ir.Iuo problema della 
ricerca dell., writà ». « Ed e 
così - «olilimia il \ ice presi­
dente — che abbiamo visto an­
ticipare sentenze arbitrarie, 
precostituire \ersioni che sono 
un.i f̂ìda al Tinteli igenza, dif­
fondersi \oci grottesche*. 

Vuole essere qnesto. final­
mente, un ripudio della « tesi 
rie! pcdi lmio . , delle archivia­
zioni. dei precedenti pronun­
ciamenti del governo in favore 
della causa di Piccioni? Oppu­
re il vice presidente del Con­
siglio in carica intende attac­
care con ciò le risultanze alle 
quali l'istruttori.» del dott. Sepe 
è giunta, le imputazioni alle 
quali ha condotto? E' facile 
constatare che Saragat. mentre 
rimprovera ad altri « mancan-

chìaro. prender posizione, far 
nomi, riferirsi a fatti. Da que­
sto punto di vista, il suo -ar­
ticolo è una puntuale conferma 
di quel clima dì corruzione e 
di intrigo che Saragat alimen­
ta nel momento stesso in cui 
vorrebbe prepararsi al ruolo 
di censore. 

Risparmiamo al lettore le 
conclusioni dell'articolo-bomba 
di Saragat. dove si parla del 
« demone della follia * (nuova 
incarnazione del destino cinico 
baro) che oggi dirige la « in­
fernale sarabanda » dello scan­
dalo. Quel che conta è che lo 
scarto improvviso del leader 
socialdemocratico — da alcuni 
ritenuto ispirato dallo stesso 
Sceiba, da altri ritenuto frutto 
delle pressioni della sinistra 
del PSDI — non potrà non ave­
re ripercussioni profonde nel­
lo schieramento di maggioran­

za. ed echi nello stesso dibat­
tito parlamentare che oggi si 
apre. 

C'è infine un altro problema 
non rinviabile che rende quan­
to mai grave la permanenza del 
governo Scclba-Sarag.it e la 
solidarietà accordatagli dalla 
maggioranza, ed è il problema 
di Trieste di nuovo in fase acu­
ta. Ieri si è avuta notizia di 
una riunione improvvisa tra 
Sceiba, Taviani. Tambascatore 
Zoppi ed altri funzionari di Pa­
lazzo Chigi. 

1-a riunione è stata provocata 
da una telefonata da Londra 
dcll'on. Martino. 11 Ministro de­
gli Esteri ha comunicato al 
presidente del Consiglio che il 
governo britannico ritiene con­
cluse le trattative per la spar­
tizione del T.L.T. sulla base 
dell'accordo raggiunto dal sot­
tosegretario americano Murphy. 
secondo cui Tito rinuncerebbe 
alle rivendicazioni territoriali 
nella zona di Lazzaretto (800 

mila metri quadrati) in cambio 
di un indennizzo economico da 
estinguere in macchinari ed at­
trezzature varie. Da fonte be­
ne informata si conferma che 
l'annuncio della spartizione 
verrebbe dato in occasione del 
primo anniversario della di­
chiarazione dell*S ottobre. 
' Per rraesta ragione si ritiene 

che il rinvio del dibattito sul bi­
lancio degli esteri al 12 ottobre 
sia stato deciso non per la par­
tenza di Martino per Londra ma 
proprio per posporlo all'annun­
cio della spartizione. E neppure 
si esclude che la solidarietà ac­
cordata dalla maggioranza al 
governo Scelba-Saragat si spie­
ghi proprio con il proposito di 
consentire a questo governo di 
condurre a termine il baratto. 
Ma è evidente che in questo ca­
so non sai solo governo e sni 
snoi nomini ricadrebbe il peso 
del mercato bensì sull'Intiera 
maggioranza, e con ripercussio 
ni davvero imprevedibili. 

la sua opera e la sua per­
sona sono la espressione. So­
lo quando l ' applauso si era 
già prolungato per parecchi 
minut i , Mao Tse-dun ha dato 
segno di sent i re in esso qual­
cosa che si indirizzasse perso­
nalmente a lui: una o due 
volte ha sollevato la mano ri­
spondendo al saluto e nel suo 
sguardo, girato appena indie­
tro verso l'assemblea, era una 
luce indescrivibile, forse an­
che di emozione. 

Dopo l'elezione del presiden­
te, Liu Sciao-ci ha annuncia­
to quella pure unanime del 
vice presidente della Repub­
blica (uno solo secondo la 
Costituzione, in luogo dei sei 
che finora aveva la struttura 
proi>visoria dello Stato) nella 
persona di Ciu Deh. Ciu Deh 
sedeva vicino a Liu Sciao-ci, 
al banco della presidenza ese. 
cutiva, e al fervido tributo di 
affetto che anche a lui ha 
rivolto l'assemblea, egli ha 
risposto battendo appena le 
mani accosto al petto, quasi 
intimidito, mentre la sua fac­
cia che sembra modellata nel­
la roccia rideva di un riso 
fanciullesco e modesto, con 
tutte le grandi orbite infos­
sa te e la larga dentatura can­
dida. In lui il congresso ha 
eletto alla vicepresidenza il 
popolarissimo comandante in 
capo dell'esercito popolare, 
l'uomo che con Mao Tse-dun 
creò e organizzò le armate ri­
voluzionarie degli operai e 
dei contadini e che oggi, a 68 
anni è amato dalle giovani 
generazioni come il simbolo 
della combattività incrollabile 
e eroica con cui la Cina è 
giunta a spezzare le catene 
ed è pronta a difendersi dal­
l'imperialismo. 

L'elezione di Mao Tse-dun 
e di Ciu Deh e avvenuta a 
voto segreto, e le loro candi­
dature sono state presentate 
al Congresso da un gruppo di 
109 deputati comprendente 
esponenti di tutte le classi, 
dei vari partiti e delle varie 
nazionalità. L 'un i t à del paese 
in torno alla classe operaia, 
che prendeva forma nella 
scelta fatta dall'assemblea, 
era ben raffigurata dalla coni* 
posizione della presidenza ese -
cntiua della seduta. In essa, 
accanto a Liu Sciao-ci e Ciu 
Deh si trovavano fra gli altri 
il grande industriale di Scian-
gai Jung Yi Jen, il vice pre. 
sidente della federazione in­
dustriali e commercianti, 
Liang Hsi, il vice presidente 
della società del Gio San. or­
ganizzazione politica di inse­
gnanti e «omini di cultura. 
e ce lebre interprete dell'ope­
ra classica cinese Mef Lan-
fan. 

Il Congresso nazionale ha 
quindi proceduto alla elezione 
di un comitato permanente, 
destinato ad assolvere le fun­
zioni e ad esercitare i poteri 
dell'Assemblea tra una e l'al­
tra sessione di essa, e a costi­
tuire insieme con il presiden­
te della Repubblica la supre­
ma autorità dello Stato. Il co­
mitato è risultato di 65 mem­
bri e Liu Sciao-ci il suo presi. 
dente. Fra i suol tredici vice­
presidenti sono stati eletti 
personalità senza partito co­
me la signora Sung Cin-ltng 
(la vedova di Sun Yat-sen) e 
Kuo Mo-jo, dirigenti di par­
titi democratici come Li Ci-
scen del Kuomidan rivoluzio­
nario, Ciang Lan della lega 
democratica, Hung Yen-pci 
dell'Associazione per l'edifi­
cazione democratica naziona­
le. e alti esponenti reltoiost 
come il Dalai Lama. 

Su proposta del presidente 
della Repubblica, l'Assemblea 
ha infine deciso di conferma­
re Cm En-lai nella carica di 
primo ministro, con questa 
nomina e con l'acclamazione 
che l'ha salutata rinnovando 
la fiducia del paese all'uomo 
che da cinque anni Io ammi­
nistra con tanta saggezza e 
con così straordinaria ener­
gia e con tanto successo nel 
campo interno e internazio­
nale. Le altre cariche che il 
Congresso ha eletto oggi, se­
condo i poteri datigli dalla 
Costituzione, sono state quelle 
del presidente della Corte su­
prema e del procuratore oene . 
rale. Domani la sessione con­
cluderà i suoi lavori con la 
nomina dei vice-primi mini­
stri e dei varii ministri su 
proposta del primo min is t ro , 
e con la nomina del consiglio 
nazionale di difesa. 

Quando reiezione di Mao 
Tse-dun e di Ciu Deh è stata 
annunc ia t a attraverso la ra­
dio. la capitale è scoppiata in 
tripudio di canti e -musiche. 
e i cortei provenienti dai 
quartieri hanno inondato le 
vie del centro con lo' slancio 
e le esuberanza di voci, suo­
ni. colori che Pechino espri­
me nelle maggiori occasioni 
festive. A notte, d inanz i alla 
T ienannien (la porta della 
Pace celeste), già ornata per 
la festa del primo ottobre, più 
di duecentomila persone si 
erano raccolte ed hanno dan­
zato fino a tarda o ra . cele­
brando U grande evento che 
la giornata di ogoi ha segna­
to per l'unità della Cina e Io 
s r i l uppo della sua democra­
zìa popolare. 
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